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Italia e Romania 


Roma, 2 notte. 

(A. 5) La visita del Minietro det-| 
Je Finanze romeno ha ta sua impor: 
danza @ per la personalità dell'uomo 
e per dl momento ©_ia maniera in 
cul'avviene. A tutti è noto come la 
figura dell'Argetoiana sin uno delle 
iù spiccate della vita politica r0- 
mena! mente Versatile, teroperamen: 
to forte e fermo, egli non è soltanto 
Lomo di un brillante passato; ma 
Alcuro avvenire: a fianco del, gran 
do umanista Nicola Jorga, che oc: 
cupa Il supremo posto nel Governo, 
Argetolani € senza dubbio Îl Min 
tO più mppresentativo e più auto: 
Tavole del Gabinetto. 

Ti suo viaggio attraverso lo prin: 
cipali Capitali europee comincia 
Stima Cè inutile ripetero il signifi 
Cato di questa buona norma che pro: 
dA alto. prestigio raggiunto nel 
Zîmpo internazionale. del nostro 
Paese, 

"La vinta avvieno mentre per vari 
motivi la Romenia attira lo atten- 
ioni gi molto Cancellerie. Non da 

formati francesi Nanno mo: 

















foggt 1 
EE, delle preoccupazioni interes-| 
‘aio cull'orientamento della politica 
Ti Bucarest; anzi, ad un certo mo| 
Sette, fu proprio chiamatn it cati 
5a la" persone di Argetolanu. Ial-| 
ferme è divenuto più ncuto dopo l'in-| 
Contro di Timisonra tra Ie Carol © 
Tex-Presidente del Congiglio unghe: 
Fess, conte, Bethn, Nello stesso 
tempo, ni paria di una migliore si° 
Stemazione dei rapporti fra Ja, Ro-| 
Sheoia è la Russia. Gono sintomi che! 
ttendono, dal tempo la loro chiari: 
ficezione ed 1 loro eventi sip. 
DI: comusque, Seti non possono non 
Sacre notati con soddlatazione dl: 
italia, la quale ha sempre guns: 
dito lì Romenin come md un ole: 
fiesto prezioso di equilibrio. nella 
Tona orientale europea, specie se la 
Soa adione potesso svolgersi con più 
Ampio respiro, con maggiore clasti- 
Gita e autonomia. Se di Budapest 
Bucarest, e più citro, non esisteran 
10. del ’comparumentistagne, ma 
Nazioni comunicanti con. reciproca 
fiducia, la paco è la prosperità, di 
{utta Buroga ne ricevergono un for- 
iL impulso. 

‘Tale rapido quadro di problemi 
politici non deve Tar credere che noi 
Prlehiamo clio ll signor Argetolan 
frati, ol nuo singgio deli ob 

Netto Politici. Ministro delle Fi-| 
nenza. ‘egli ha sulle suo spalle ll pe: 








80 di questioni difficllissime:n cui è 
legata la possibilità di mi 
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‘al cuore del nostro popolo, sui mer- 


| 





ati dove compiere ‘i. rifornimi 
naturalmente preferisce "quelli 
cui sia possibile evitaro gli squil 
(bri troppo forti, arrivando a com: 
pensazioni con ‘quei prodotti che 
fiobbismo esportato per mon'andare 
incontro a vuoti paurosi nella bilan- 
cia dei pagamenti internazionali, 
Ziustiziora inesorabile di ogni erro: 
| Fe e di ogni compiacenza. 
Fra l'Italia. e la Romenia la bi-| 
Jancia perdette a nostro danno nel 
Î 1930 per più di ‘100 milioni di lire: 
) aumento sugurabile. degli scambi 
È deve mirare a ridurre, fino nd ‘li- 
minare, tale passività. I tempi sono) 
duri e Si impone Il dovere, per ognu 
no, di tener conto del propri inte: 


ressi; ma quando essi possono in. 











nizzarlî. Îl Ministro Argetolanu, nei 
colloqui che avrà a Roma col Mini- 
‘stri italiani, lavorerà con senso pra: 
‘ico e fattiva buona volontà a que: 
Sto scopo che avrà | suoi benefici 
effetti nelle relazioni tra le due Na-| 
‘zioni latine. 


L'arrivo di. Argetolanu 


1 rapforti. polilici. ed economici 

italo»romeni © 3 prossimi colloqui 

Roma, 2 notte. 
Stamnoo allo 12,25. proventento' da 
Napoli, è giusto 4 Roma |l Ministro; 
delle Finssze di Romania, 8 P. Ar-| 
Eotolanu. Ecnno a ricoverio alla ata: 
Zone ‘oltre all'incaricato di affari di 
Romenia n Roma. signor Zanescu, col 
personale della Legazione ni compieto, 
li Minlatro delle Finanze, on. Mosconi: 
fi prefetto Traci capo di gabinetto dei 











contrarsi, sarebbe colpa non armo: 





terni, 1) Ministro! pienipotensiario 
Hani) Capo de) cerimoniale. del Mint: 
‘bero degti Atari Esteri, nonchè nuc 
3uerose personalità romene residenti 








del Ministro Argetoloni, riportano le 
lie diblarazion fate da) Atnitro 
intenso poco prima della sua partenza 
da Btenrent., RI 
‘Promesso che il suo viasgio nom vs: 
wa alcun scono politico particotaze, Il 
Ministro aggiuageva ni gormiti ita 
diani che si orapo vecati a satutario: 
< 2 evidente cho un uomo, ll quale ab: 
Dia slo pure unn piccole parte di re 
Apoosbiltà nel fovemo del pronrio 
Siaese, non può sdoppiarali Persio, nos 
Gotante ll mio bisogno di riposo; men 
fnnncherò ‘dì. prendere. contatto, nel 
Sacsi cho attraversero, con | dirigenti 





il 


Sottosegretario di Stato per gii in-| 


J giornali; tn occasione. dell'arrivo! 


asverae correnti © sutio varia possi 
"ita di tare £ronto ale diioltà fo mes 
‘0 ae quali la nostra vocchia Europa] 
0 dibatte. 

interdipendenza economica del po- 
oli è tale dopo la guerra che le m-| 
loro isolate del varil Paesi sono frmpo-| 
tenti a rimediare i mal che atigzono 
È monito e che ciascuno risente setto 





[niro, perciò, che da misure comuni, Li 
Romenta non può prendere iniziative 
ima è pronta a offrire la sua collabora” 
‘one ‘a qualstani piano di risanamento 
(che possa esere ndottato In virtù di 
‘accordi "internazionali. Se vogliamo! 
lmonopolizzare 1a vita economica etro. 
‘pen © adottare il funzionamento delle 








ltuazione di fatto dopo la guerre 
sogna che gil accordi non sì facciamo 
più oltre attndere, 

‘<Io ho segulto molto attentamente | 
la questi ultimi tempi, tl persiero di 
Afusaolini il quale, €on il nuo vento tn- 
bultivo © con-la sua forte pe” unatità; 
(ba sognato un profondo solco nel eni | 
po cela determinazione 6 detla solu: 
zione di questo arduo problema. Sarò 
(perciò follciesimo_ i poter rinalmente 
[Ascoltare la gua parole. Sarà pol per 
ime una vera giola 1l ritrovarmi, per 
lquatche giorno nella mia cera Itall 
(Ala quale mil legano tanti ricordi del 
la md giovinezza. So; rinnovando qual: 
[che vecchia conoscenza, io potrò ner] 
‘ro meglio il'alo Paese; non farò altro 
lche seguire 1a politica: alla quale mi 
Ileno. sctapre .Inpirato: rendere cioè! 
sempre più intimi I legami che uninico-| 
Ho 1 duo Paesi». 





3 gennaio 





Tra le dato che il Fascismo ricor-|tare l'Italia al isti 


'scartato’ definitivamente ipotesi di 
Icompromesso 0 di combinazione, eb- 
be inizio quella legislazione rivolu- 
[zionaria che in pochi anni doveva do-| 
ti rispondenti ni 





(da altando ai! gaglardeti, qu-|tempi; come è dimostrato dallo ra: 
ila del 3 gennaio ‘rivive nella sun Ività del periodo che attraversiamo e| 


| 
della. nostra Rivoluzione 








identità, che costituisce la forza più |1 piccoli omini, 
‘ardente nel cammino del Fascismo, |conventicole che furono travolte sun 


diverse forme, determinate dallo circo- (rezza squisitamente rivoluzionaria e|che impone a tanti altri popoli di 
pianto locali La salvezza pon più ve [mussoliniana: Fascismo e Duce sono [passare là per dove nol vassammo. 
‘duo aspetti continui, inseparabili Per questo anelito verso il futuro, 
‘questa |noi ricordiamo quella data, non per 


per lo miserabili 


brilò nella qua luce piena e gasoluta |za ferro e senza sangue, tramortite 


‘quando Benito Mussolini, nell 


'indi- [solo dallo spavento. L'< Aventino », 
Società capitalistiche alle condizioni di |menticabile seduta della Camera, fu-{ln. < Quartarella >, eno nomi lonta-| 
10 e standard » di vita stabillto dalla |gè un'opposizione sterile e crimino- [nissimi come quelli di coloro che ta- 


(sa che aveva abbandonato ogni sen- ti nomi animarono di fosche luci; le| 


(so morale, che nella sua viltà aveva |ziovani generazioni seno cresciute, 


inaugurato I peggiori motodi di cane 
inibalismo politico. Dal giugno a tut- 
0 dl dicembre del 1024, i col da 
Fettia era tato attravoresto da mu 
oe che ottuscavnio ole, che sali 
Va all'orizzonte della grand siva 
Ho italiana; nuvole elamese mì, ta 
[e mat ao rina pani 
Fe 1 discorso del ® gennalo 1025 fu 
como {l baleno, come tuono di fra 
I che ebbero la dorzs di suarcare 
l'atmostera opaca di ridonare sl Fi-| 
Scam e allo Nazion la convinzione 
‘infrangibile della continuità inesora-| 


bile dolla nostra marcia. 
appunto col 3 gennaio che, 





Isono già entrate nelle falangi, pron- 
Ita al ‘ancrificio e al combattimento, 
‘senza che quei ricordi ne sfiorino 
[nemmeno Je menti volte all'avveni- 
Ire: ma'esse sanno e comprendono il 
lstgnificato del $ gennaio; In questa 
diversa sorto di uomini © di eventi 
‘pur contemporanel, è il‘segno, di ma 
nemesi che sì è xi compiuta; la) 
\condanna storica dell'antifascismo 
'avvilitosi nel fuoruseitismo delittvio- 
is0/al servizio dello ntraniero, l'eani- 
tazione di un movimento e di un Cù- 
‘o che fondarono un regime, una ci- 
Ivit 





Bombay, 2 notte. 

La sensazione che la rottura tra il 
\Vicerò © Gandhi sia insanabile si 0c- 
‘contua sicchè la situazione si va 0g- 
yravando di ora.in ora. 

Como già ieri vi ho segnalato; 
[atahatma ha abbandonato le spera 
Iza'che il suo appello rivolto a Lord 
Wellington avanti lo scioglimento del! 
(Comitato d'azione © la dispersione, 
‘dci membri del Congresso, che han- 
[no raggiunto o stanno raggisngendo] 
le loro sedi per alimentare la lotta 
‘contro le autorità inglesi, possa, or- 
[Mai venire più accolto: Come è noto, 
egli aveva chiasto al Vicerà di essere 
ricevuto ed ascoltato come: amico e 
[sensa limitazione di ergomenti. Era 
lun ponte gettato, force; ma pare m- 
[possibile che dall'altra riva ‘venga 
[più accolto. 


Nell'inferno del Bengala 


Per comprendere l'atteggiamonto 
Idi Lovd Wellington, atteggiamento! 
lche si rivela vieppiù intransigente, 





[quale il Vicerò | ha passato quosti 
Igiorni. Egli è rimaato a Calcutta, e 
LIE netti fiaimato ambiente del 
Bevguta più diramente colpito det: 
He violenza degli indigni o cgi at 
tentati n ripetizione. Sì eplega quin 
Si comegli non possa essere incline 
la deludere l'aspettica della mangio: 
ranza degli inglesi che vivono in In- 
flo i qual esigono la rottura coi 
|gandhisti e l'estenzione delle famose 
Traimaneo n fata FIndia. 

‘Gandhi rimane intanto tl nodi 
centrato del ormidabito aramma. 
[gato è infetti i suo pensiero con: 
(retoin ondine alle nova situacio 
[Kc Come è possibile coordinare 
recco della von violenza, sul qui- 
FE Atohatma continua ad ‘insitere, 
(con to suariafissime forme della die: 
[bbadienza civile che possono onda: 
fe da un boicottaggio passivo ell. 
one diretta?” Non è infatti dubbio 
Che per la nostra formazione epiri 
fue € intltttuate ds occidencati 
H pensiero. 2 le dottrina di Candhi 
Prtscitano un sapetto di reati. 
illo che sì prospetta como qualche 
Cona di ambiguo e cortraddittoio. 
[Personalità inglesi molto autorevoli 
(de me avvicinate in questi giorni for. 
Diaî e inquieti, affermano che Gan 
[3h è atalo travolto dalta delineata 
olonià det Comitato d'asione ed è 
Ber questo che ormai coi sole la 
‘niorta, ritenendo, che. India. sia 
Pronta ad insorgere." suporfto ag: 

fingere che ste presunsione = | 
cioè cho l'insurrezione sia possibile 
\e reglizsabite — non è condivisa da- 
[iL inglesi ma ao degli idigeni che 
fi cchpano di politica 0 che mitita: 
Ho nello file nazionaliste. 
domingo, Farresto | dei leaders 
fon, dol Comitato d'azione come: 
Freao il Mahatma, è atezo di ra im 
la è dovrebbe essere un fatto com: 
[pito per atanotte. Gandhi continua 
Pd attendere con fmmiutazilo gere 
fi toni inprigionamento che sarete 
[be i sesto nei 25/onni della sun cor 
Hera di mistico rivoluzionario. 

E° altesa, ire ina apccale ordi- 
nat = che sarebbe 51 preomboto 
|a ta giustificano giuridica degli 
ati lconte qualo di Governo 
proctamerebie 
o politico com 
Gelifalo d'osiono. Cani sta ita 
o Rompitendio Pestremo appello pr 
Sieorao lare pi indiani alla discbbe: 
cienza civil. 

Siamane ho veduto (1 Mahatnia 
ghe da ltra die gicrii è insoine pe 
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‘bisogna tener conto dell'ambiente nei 





che sono atati scambiati tra 1 Comi 
tato e {l Vicerò, dispacci dei quati vi 
[ho dato deri larga notisia e che han- 
nio dato, più che le ipotesi e le voci! 
‘correnti di cui è difficile controllare 
za fonte, la sensazione d'una rottura! 
irrimediabile. 


Il bagaglio di Gandhi 


Gahdhi se ne stava nel suo atteg- 
|piamento assorto, di uomo che vive 
fun piano d'ustrazione sraterre: 
na so ia tenda rissata ella ter- 
Fassa del vili che 16 oopita nei 
[quartiere Gomdevi. Miss Slade gl - 
[beva già preparato un sommario ba- 
‘daglio nell'eventualità dell'arresto. 
|{t bagaglio comprende sette clamidi, 
laredato, qualeho pezzo di coronata 
lindinena tre volumi. Uno di essi è 
la BIbbia, che l'epostolo dell'india 
intendo studiare profondamente; 
altro è un tibro di MacDonald dona: 
fo a Gandhi dell'astore e intitotato 
le Wandering and Excursions >. (a 
(dedica amoprafa di questo volume 
rien indosé regardo and pico 
ent memories ‘o the round. table 
conference — appare singolarmente 
fronica nel momento © nella rita» 

one attuato. II terzo volume che 
(Gandhi porterà con sè in prigione è| 
lledicato alla Rriasià e ne è cutore 
(Samuel Hoare, Segretario di Stato 
‘per l'India, che ne ha fatto dono al| 
Mahatma con uno dedica sini al- 
la precedente: 

Gandhi non Ha subito risposto a-| 
le mio domande. Coma gli è conque: 
Ho, i è fermato un po' a meditare, 
Moi con Fabieuate franquiio lentes: 
do, mi fa dichiarato che egli creo 
che questa volta verrà deportato fuo-| 
Ti dell'India, forse Aden oppure fn 
Fi'icola, 

Gandhi mi ha poi soggiunto che, 
bo ciro la giornata di tano son 
lr Tuogo l'atteso arresto.  Linedì 











\sera loscierà Bombay per il ritiro di 
[Amhara presso Amehabat ail una 
notto di ferrovia da Bombay. Quivi 
[porò non cesserabbe la sua attiva 
‘propoganda por la disobbedienza ci-| 





in seguito: 
Preciso piano politico 


Il Mahatma nel farmi queste di- 
[chiaraziani pi è mantenuto di una us- 
lsoluta serenità. In fondo, l'arresto 
lè per liti una nuova arma di lotta. 
\Egli, predicando la disobbedienza 

ponendo i suoi seguaci nelle condi: 
zioni di affrontare le durezze della; 
reazione inglese, ha bisogno di dare 
l'esempio, €, d'altra parte, ritiene 
loh la sua forza di persuasione e di 
incitamento alla lotta si acoresca| 
lool diventare un documento vivente! 
delta perscouzione. 

Non si tratta quindi di un dise-| 
lgno astratto ma di un preciso piano] 
[politico che deve avere il mia ampio] 
Isvolgimento.. Svolgimento che, ‘se- 
condo l'opiniono generate inglese, è 
‘un piro sogno perchè il Governa zio-| 
trà © saprà /ronteggiare la. situa: 
zione, © cioè le infinite degerierazio-| 
‘ni dellu disobbedienza civile, per sei 
Presi cel anche un anno. 4 questa 
lopinione è doveroso contrapporre! 
l'altra, che il popolo dell'India è in 
leondizioni di super subire ogni spe-| 
cio di repressione 0 di sucrificio. 

Lasciando la vilotta del Mahatma 
lho dovuto fendero una vera marea 
lumana. Oggi, come ieri, una folla 
lenorme si uccalca nei pressi della 
abitazione di Gandhi, e tutti — uo- 
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ORE DI ATTESA ANGOSCIOSA NELL’INDIA INQUIETA 


Gandhi in un colloquio col nostro inviato 


prevede di essere deportato in un’isola 


itaniono di passare ino mona not! 
e all'aperto, vigilano 

Guel'ehe più eiaplice ancho ch 
labbia qualche pratica delle folle in- 
(diane è Ta compostes= 

Hutta questa gente. 
(di lo nostre Jollo occidentali; nulla) 
che faccia pensare cd ina rivoluzio-| 
[ne in atto. tutto il tragico para- 
(dosso della situazione è appunto qui 

Quando le atelle torneranno ui 
locchieggiare dal cielo bluastro e l'a-| 
la umida della no'te peserà come! 
luna densa coltro su. questo popolo 
insonne, unico punto di rifeftmiento 
pirituale verso l'quato tutti fende- 
ranno Z0 aguardo con appassionata 
‘intensità, sorà la Jinestra della stan-| 
setta nella quale Gandhi riposa oli 
(conversa con i suol intimi: ma non 
fun gesto, non via voce romperà la 
[pesante colma notturna. 

La guardia al Mahatma 

11 paradosso diventa ancor più 
tormentoso ed uugosoiavite quanto] 

pensa che questo impressionante 
lagglomeramento di fedoti del Ma-| 
‘hatma non è a/fufto quello di difen: 
(derlo 0 di contenderlo alta Patizia 
[ghe sopravvenisne per procedere al-| 
l'atteso arresto, ma solo di preav- 
\vertirlo dell’arrivo degli agenti e di} 
Isalutarlo (alla ‘sma partenza per ii 
(carcere; 

‘Per dare abv'ilea del silenzio man 
tenuto. dalla folle, basta ricordare 
[quel che è avvenuto stamane. Quan- 
(do Gandhi, allulba, è uscito all'aper= 
‘fo per prosternarsi e pronunziare le| 
Ipreghiero, egli è rimasto stupito c 
‘confuso nel vedere la strada invasa 
(da uomini e da donne, tutti silen- 
zioni © seduti a terra. Rimproverò 
‘i onoi ammiratori per aver sprecato) 
[preziose ore di riposo, ma si con- 
lgratuiò con toro in termini commos-|! 
‘ni por avere con silenzio rispettato 
‘mon 1 proprio sonno ma quetlo dei 
|mioî vicini. AHora, e sempre. in si- 
Henzio, ta folla si è alzata e si è al. 
ontonata dalla villetta, al momento] 
Iatesso im cui du Bombay e dai din-| 
torni giungevano a piedi coloro che 
[dovevano prendero il pasto lsciato| 
ibero dai velianti. La scena, in 
‘queste prime ore chiare det mattino 
ricordatia un cambio. di guardia. Si 
‘ndtivamo sommessi comandi, parole 
[di saluto appeia. sussurrato 0 la 
Ipresa di posscsso della strada e del 
‘marciapiede era effettuata cor tina 
regolarità ed un ordino a tal punto 
‘meticotosi da dur la sensazione che 
[questa sorveglianza. initorrotta del 
Mahatma da parte dei suoi seguaci 
fosse eseguita in base ad un piuno 
(rigorosamente elaborato. 

‘Lord Wellington intarto è giunto) 
oggi a bordo di un aeroplano a De- 
Thi, proveniente da Catoutta. Per 
‘domattina ha convocato ‘alla reni. 
(denza. vicerogato il auo Conziglio] 
‘Esecutivo alla scopo di redigere Ta 
risposta finalo all'ultimo messaggio 
‘di Gandhi. Questa è la spiegazione] 
lifficialo del convetno di domattina, 
‘ma non gi escliute @ Delhi ed a Bom: 
Boy che il Consiglio Esecutivo sia 
'stalo convocato. per. prendore uno) 
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decisione. finale sulta ‘sorte dell'in- 


‘comodo Mahatma. 
Per gli attesi arreeti in massa si 
latanno  approntendo £ vasti caseg- 
[giati oporaî costriiti dalla Muntci- 
[nalità nell'isola di Salfette dove sor: 
'gono gli stabilimenti. industriati di! 
(Bombay. Tali edifici sono: rimasti 
sempre vuoti perchè l'opersio indi 
‘preferisce la sua sordida capanna 
‘agli edifici. moderni qualunque nc 














poutici © corchert di informarioi sulle;la compilazione dei Iunghi dispacci |mini & donne, vecchi © bambini —| 


Ista il comfort. 
ARNALDO CIPOLLA. 


difendovano. Cincioro, qualora. que- 





Koupanzè, 2 notte: 
Pattuglio di cavalleria giapponese 
{sono ontrate atamane a Cincioro, La 
[Heve resistenza opposta nelle ultima; 
frenta ore dalla sponda sinistra del 
fiume T'alingo è andata sempre. iù 
‘allontanandosi nella sera di ieri, el 
[stamane ‘ina colonna di cavaltoria 
Mia reso al trotto la via di Cincione. 
I cavalleagori imperiali sono entrati 
(sensa. vattaglia dalla porta setter. 
trionate. nella città per tanto setti 
'ane disputata sulle carte topogri») 
[fiche © sui tappeti diplomatici. La 
(colonna volanto non ha con aè che 
luna stazione radio da campo di li- 
Imitatiosima potenza, cosicchè, ingie-/ 
me alla notizia dell'occupazione si 
[sono pottite avere pochissioni parti: 
otari. 

Nel pomeriggio squadre di solda 
{i det genio! arno: pasaato il fiume! 
o abano provvedendo in tutta fret-| 
fa a stendere linso tolegrafiche 6.t-| 
Hefonicha. Sono titavia in condizio] 
he di informarvi che con tutta pro| 
Babilità e @ mono che si verifichino] 
Icventi imprevioti, Cincioro non aurò) 
[occupata in semo totalitario; inter 
(divino diro che la città sarà control. 
lata dalle trisppe giapponesi che sil 
laccantoneranno nei dintorni di essa. 
[Si vorificherà per Cinciow — così) 
[mi è stato assicurato. xel. pomeria-| 
[gio da un ufficiate di Stato Mag 
[nioro nipponico — quello cho è at-| 
‘venuto un mese addietro per Toitai-] 
ar, dopo la battaglia ai ponti sul 
‘Nonni. La città sarà controllata mi 
litermento; il complesso dell'amtni.| 
nistrazione reterà lalo qualo è ora.| 

Lo condizioni previste dal qenc- 
rato Tamon nel corso dell'intervista) 
iconcessami tro giorni addistro, si 
ltono_ verificate ‘appieno. Occupata] 
[Kounanzè, i giapponesi hanno ripre- 
xo la marcia st Cincioro, senonchè le 
avanguardio della colonna, coman- 
(data dat. generate Kamiira, ciunte| 
jgilla sponda sinistra del fiumo Ta- 
[{itgo, si ona trovate di fronte unal 

ifesa_ affrettatamente.. preparata] 
noi giorni scorsi dallo truppe cinesi. 
Questo succedeva il: mezzogiorno dil 
ieri e le prime forze giapponesi giun-| 
te: sulla rivo del fiunie, hanno atteso 
[che giungesse iL,grosso della colon-] 
ina © che l'artiglioria potesso pia 
arai © cho gli ceroplani potessero] 
Ticonoscere dall'alto lo forze 0 le 
[posizioni nemiche. ala ta pausa det 
l'avanzata. giapponese non è atata 
[toto dovuta all'astacoto nutrrate del 
fiume, nè alla difesa, buona 0 me 
(ioere che fosse, degli avversari. Più 
recisaniento crediamo che tale par] 
‘sa abbia costituito îl mantenimento] 
(della promessa fatta tro giorni or 
(sono dal generate Pamon, allorchè 

disso di casero dispostissimo di 
(dare ordino alle sue colonne di al. 
Ventare Ta pressione sullo fruppo chel 















































‘sto avessero cmettivamente. rice 
o l'ordine di ritirarsi al snd delta! 
Grando Muraglia, 11 monerale are-| 
‘a aggiunto che siessuno poteva de-! 
\sideraro di sacrificare senza noces- 
sità 4 proprii uomini e quelli dell’av- 
'veraario se realmento ha l'interszio» 
no di darai per vinto. Effottivamen: 
te, la ritirata delle. forze. mancesi 
[di Cincioro nella giornata di ieri è 
[passata dalla sfera delle intenzioni 
la quella di una reato attruzione, 7 
abbiamo segnalato che 
(giapponese era sicuro or 
eugimenti della dodicesima Briga-| 
a erano partiti da Cincioro diretti 
fa Lucan-Kcko a da ieri lo snombero] 
idella 9.a © 19.a Brigata è continua. 
to, e infine che fra. Cincioso e il Go-| 
verno di Nanchino si era acuito il 
(dissidio da tempo esistente, degene- 
rando in una di quelle polemiche chel 
lsono tipiche tra è capi responsabili 
[di un insuccesso, 

,Sscondo informazioni attendibili. 
‘Sime — non. bisogna dimenticare] 
che it comando giapponese dispone 
[di una ottima reto di informatori, 
militari © politici — Ciang-Sué fu: 
lrebbe colpa al Governo cinese di tu- 
Isinargli munizioni, vettovaglie c'ar- 
‘mamenti. Da Nanchino si risponde! 
lcesere inutito mandaro cartuccie cl 
fuciti e vattovaglie al capo di 1un e-| 
Isereito che quando si tratta di com-| 
battere è dell'opinione che il nemico! 
È troppo fort 
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La guerra dei telegrammi 


prete lE e nt 












Gite a parte del pia 








Fincato” pucdrolate (st (mata 
Glenda VeleontmiS (mono, 


YANKOW, 22 dicembre 
($er telegramma diri. 
La <quorra dei telegramii » Jra 
generale Hosjo, comandante det; 
le frupne di occupastone e il Mare: 
cio Ciau Sé, apo. della forse] 
nes nell'estremo Unite della Mov 
Stura si è conciusa ll 20 dicenibre: 
t giorno successivo. i Giavponesi 
Homo iiciato quell'norazione ii: 
‘tare che assicirerà ud cl 0 come 























TO | giro intorito ai polsi del. 





ipieto; controîto' sulla regione. Tule' 
‘operazione è avvenuita in duo fasi:! 
in un primo, tempo lazione fu diret- 
fa ad allontanare la pressione eser-! 
citata culla stessa Mukden dalia. 
‘perinianenza e dalla attività di forti! 
‘bande componte di quelli irregolari] 
Iche.i giapponesi chiamano « vandi- 

> ma i componenti delle quali si 
Isono battezzati < salvatori delta pa- 

ia>. L'attività di queate formazio 
|ni ni era spinta în qualcha caso al 
‘poche miglia dalla capitato mance- 
50 talchè il comando nipponico Hal 
dovuto provvedere a_ costringerle| 
fra le montagne det Jehot e un cor- 
‘dono di sicurezza. compoatò dalle] 
proprie truppe distese lungo la line | 
Sinuminfu! e Tahuson. 

Gli obiettivi di questa’ operazione 
(preparatoria intesa a proteggere il 
[fianco destro delle colonne che suo- 
‘eessivemento: hanno iniziato l'avan-| 
ata contro Cinciow, sono stati 
Faggiunti fra il 23 e il'24 dicembre: 
il 26 dicembre il generale Tamon la- 
laciava il comando del settore occi- 
(dentale © portava il suo Quartier 

lerale a Yingkow: di qui è co. 
(minciata l'avanzata su Koupanzé el 
Ginicione. 


La situazione non si risolverà 


Purtroppo nor si più sperare che 
ldopo Ta presa di questa città che il 
lconflitto fra Giuppone e Cina abbia 
[superato lo. atato acuto. Nè inten- 
‘diamo riferiroi soltanto ull'ospetto 
‘diplomatico © internazionale della, 
‘questione; anche c soprattutto da 
tn minto di vista militaro la situa-! 
sione resterà preoccupante. Purl 
[non volendo azcardure. previsioni, 
[del rosto legittime, sulla possibilità 
di grosse complicazioni militari e li-| 
Imitandoci a riferire i fatti, bisogna! 
benor: conto che già ieri è stato an- 

imolato che le” bande irregolari, 
battuto e respinto una vettimana ad! 
[dietro nel settore ad ovest di Mul-. 
den, hanno ripreso la loro attività 
riuscendo ad occupare due ‘impor-| 
lanés posizioni fn modo da imbotti- 
pliaro la guarnigione giepponeso di 
[Strminta. 

“Ai comandi gianponesi tutto fun: 
ion» al Quartier Generale del ge- 
Reralo Tamon mucchio tolegrafiche 
‘e decifratori, mucchino da scrivere € 
'portaordini si muovono 0 lavorano] 
‘con ina repolarità da routine; ognte-| 
Ino provvede alle proprie incomber- 
e sonza preoccupazione, senza or- 
'9asmo. IL comandante, mentre le sue! 
truppe crano impermate nell'attacco | 
‘a Koupanzd, ha trovato tempo di e4- 
[nere rioni avitanto gentile con oi ma 
‘persino: espansivo. 
























Quando a un certo momento del- È 


l'intervista egli ha parlato delle pro- 
'£0 raccolte. dagli interrogatori dei 
prigionicri, gli abbiamo chicato s0 ci 
[ivesso potuto permottero di confe- 
rire, da coli a soli, con un prigionie- 
Fo scelto da noi e di usare, per it cot- 
Hoquio, dei mostra interprete. IL ge- 
Merale ha sorriso ed ha consentito, 
(sogniungondo. 

—_ Per noi soldati, voleltri gior- 
natia sieta n male necessario, © 
[fuindi un beno relativo. Se per con- 

incervi avete bisogno di interroga- 
fre sn prigioniero, fate pure. 

Ci ha fatto accompagnare da uno 
\aei auoi. ffciati di ordinanza nel 
(cortile di una fattoria, dove erano 
accolti nin centiiato di nrigionieri, 
[catturati nelle ultime. giornate. La 
[guerra di Monciuria, siccome. non 
‘può essere. « tecnicamente » una 
[guerra, è tutta costellato di partico. 
[fari che differenziano gii aspetti dei 
[conflitto attualo dal cliché di ogni 
altro: Così & ognuno è iccito pensare 
ho i ‘rigioniori siano accompagnati 
È sorcebiiati da uomini a baionett'in 
lcanna. Qui è differente: i soldati 
[giapponesi che scortano i prigionieri! 
[sono dinarmati e per la sicurezza im 
‘ieguno in mezzo impenaato. 

Ricordate fl gioco dei ragazsi 
che, passando una funicetta, dietro 
1 collo e sotto le ascelle di un com- 
[pagno, giocano a fare it cavallo e i1| 
lcocchiere? La stessa cosa succede 
gi fra i prigionieri e i Toro guardia: 
(ni aggiungendo il particolare che la 
Juno prima di arricare alto mani cet 
ocohiero... giapponese fu un doppia 

vallo ci- 

















‘hse. 


‘{ Colloquio con an prigioniero cinese 


Abbiamo veduto entrare nel cor-| 
bite: gridata in tato guise tn... pi 
Figlia di cinent di fresca cattura. 
[Abbiamo chieato all'ufficiale che ci 
laccompamnera di prosteroi uno dei 
ie omini per l'interrogatorio. 
— liipossibile — obbletta egli —| 
lavei due prigionieri devono ancora 
Ipassure alla disinfezione. 
Ma noi teniamo duro 0 insistiamo: 
— Il generale Tamon ci ha auto-| 
slo @ scegliero senza fur diatin- 























‘ultimo atto dell'impresa giapponese in Manciuria 


Le truppe imperiali sono entrate a Cinciow 


N Talingo passato a viva forza - La ritirata delle forze mancesi al sud 
della Grande Muraglia - Un dissidio tra Ciang Sue e il Governo di Nanchino 


(Per radio dal nostro inviato speciale} 





‘sione fra prigionieri da disinfettare 
(e disinfottati... D'altra parte 40 vi 
‘preoccupate della nostra salute noi 
lei sentiamo gorantiti da ogni info- 
ione da questi 20 gradi sotto zero 
‘e sotto il gole di mezzogiorno. 
L'ufficiale è soddisfatto della no- 
\stra argomentazione e si alontana 
‘per dor ordine di accompagnare uno 
(doi due prigionteri vicino a noi. 

E' un bel giovane, forte, non an- 
cora trentenno; il taglio degli siga: 
(mi è caratteriaticamento quello. dei 
‘Mmancesi, ha l'aspetto di eosero di 
buona intelligenza. Gli facciamo ri- 
‘tolgere dall'interprete che abbiamo 
(portato con noi da Mukdon una se- 
Fie di domando disposte in modo da 
[controllare le informazioni e le de- 
[dizioni | quotidianamente. fornitori 
[dai Comandi giapponesi. In tal gui: 
laa, dopo avergli fatto chiedere, do- 
Ive fosse stato catturato; abbiamo 
voluto sapere se egli facesse parte 
di truppe regolari. o irregolari: per 
[Stabilire questo fatto cominciamo a 
‘domandargli quale mestiere facesse 
‘prima di essere soldato. Si motto a 
Fidere © risponde: 

— Ho sempre fatto il soldato da 
(quando ho compiuto i sedici anni 

— E queto mai fatto parto dell’ 
servito manceso 0 di quello cinese? 

Fino @ due anni fa — dice — ha 
servito nella < fanteria della pace> 
di Ciang-Sue-Liang. 

— Perché aueto lasciato tate re- 
parto? 

— Caltiva paga 6 troppo da lavo. 
fare contro i briganti... 

Gli chiadiamo cosa egli intendesso 
per. « briganti». 

Chi sono î «briganti» 

—. Oh! — spiega Tui con la più 
granito naturalezza — soldati che 
Non erano dei nostri... 

‘Quando siete entrato a far parta 
(dello truppe che combattono contro. 
i Giapponesi? 

— Quattro mesi or sono. 

— È perchè combattete? 

— Per liberare la mia Patria da- 
gli invasori. 

— A chi ubbidiva il gruppo di ar- 
mati del quale facevate parte quan- 
[do stote stato catturato? 

‘A questa domanda il prigionero 
Non sa, 0 non vuole rispondera con 
precisione. 

"Notiamo che alcuni del suoì indi 
[menti sono identici per colore @ per 
fonaia a quetti dell'uniforme detle- 
'sercito di Ciang-Sue; ha il coratteri- 
|stico casco di panno leggermente ap- 
puntito alla sommità e munito di 
|copriorecchie; la pelliccia, i panta- 
loni, le scarno vengono piro dai ma- 

sini del Maresciallo mancese. 

Siete aicuro  — gli facciamo 
chiedere — di non essere un ere- 
[polare > cui è stato dato l'ordine di 
logltero dall’uniforme i scgni cisti 
tivi del proprio roparto e di mesco- 
larsi tisicmo ad altri soldati, nello 
‘bande di irregolari? 

Il prigioniero ride un'altra volta 
lo un'altra volta spiega: 

— af sono procurato gli indi 
Imenti cho indosso in vario modo: ta 
scarpe e i pantaloni I ho rubati dua 
‘mesi addietro, alorchè Mukden è 
Irtata evacuata; avevo freddo ed ho 
prelevato il casco e la pelliccia di 
lin regolare che certamente di fred 
(do non ne sentiva più. 

Dicendo questo il prigioniero in- 
(dico um foro: @ metà del petto, apre 
la pelliccia © mostra una chiazza ne- 
(rastra sulla fodera. 

— Questa palla cvidentomente 
(non ha preso mi 

Il Comando giapponese Na sem- 
pre insistito nel dichiarare che nel- 
e formazioni di irregolari sono sta» 
ti di reconto immessi uomini prove: 
nienti dall'esercito regolare di Ciang 
[Sué. L'interrogatorio del nostro pri 
(ioniero se non ha dimostrato Veste 
[derza di tale fatto ne ha tuttavia 
[pinstificato il sospetto. Di più # 
[Blapponesi dichiarano che è spesso 
\mpossibile faro una distinzione net- 
fa fra regolari ed irregolari anche 
er la similitudine, quando mon 
identicità, dell'uniforme. Anche quo- 
Isto si può ritenere. vero: abbiamo 
viato molti © molti prigionieri che 
portavono la stesse iumiformi dei ro- 
Golori cinesi © non tutti potranno 
‘mostrare il buco [atto da tn proîet= 
lite all’attezza del cuore, quando 
dentro al pellcia Cera uh. re 
dolare, 

Nella giornata d'oggi si spora di 
(apprendere che la ritirata della trup- 
[93 cinesi a sud della Grande Mura: 
lulio, ritirata che è stata promessa 
[duc giorni or sono da Ciang-Sué. 
[si ini, Fino 2 questo momento il 
[Comando giapponeso dico che % quoi 
osservatori aerei riferiscono cha nes- 

in movimento di ritirata verso sd 
è visibile dall'alto. 


FRANCO SPINELLI, 










































































La fucilazione d 





i Diego Mignemi 


Seviziatore e assassino del. giovinetto. Zuffante 


La grazia concessa 


all’altro condannato 


Caltanissetta, 2 notte. 


[nonico) Torregrossa, ascompagito dal 


Per la prima volta dall'entrata in[due sacerdoti, ll qual confesasva il 
fore del muovo Codice, la pena ca-'cosgannato, Ale ore 640 precise, Sl 
‘atronca Una fosca figura di de-|condananto, afamazioitato, con un Ate 
lnquente, resosi colpevole d'un dellt-|tofurgone veniva ‘trasportato dal Che] 
to, che aveva muacitato 'l racenpricclo rabinieri sul luogo dell'essouzione, | 
@ l'orrore delle popolazioni. Con fer-]preclsamente alla. Contrade Fornaci | 


ima © netta coselenza, Ia Corte d'As-|alle 


(de del monte San Giuliano: 





Sito di Caltanissetta ‘si è valsa dello| Prima di uscire dalle, Carceri 0 di 
atrumento, di cui fl nuovo Codice ha |raoto il tragitto al iuogo della esecu: 








fl ‘grido della folla: 
Gtziat o. 

‘Non mai 
‘tamente inflitta per resto di sangue; 
né mai la severità della Magiatratu- 





zione, ll Mignemi ha domandato 
Fecchie volte notizia dell'altro condan-] 


intesa, ha risposto nato, ll Francesco Calafato, Eviden: 
"Viva Ta Giu-|temehto ogli aveva ansia di conoscere 


l'alto della domando di grazia avan-! 


spa di morte fu più giu-|zata nì Sovrano n favore del suo come 


'bagno, 
‘APpen coso dalla macchina, di 


a parve più. oGbiettivamente giuste [Mighemi è sinto fatto sodere nu Una! 
Fiodla data nefaoca eriminelta. de eda tinta al audio; ‘appoeltamenta 


‘Sondennato. Ma ee la Giustizia 





‘atota | Proparata, d a questa evvinto. Quin-| 


doveronamente npietata vero ll recl-(di il canonico Torregronma a! è nuvi 


divo @ confesso Diogo Mignem 
Don è state sorda alla voco di ci 





na verso l'altro (imputato, Fraucesco|to un piccolo 


Casto: 1 
‘no precedent 
anto, © la pers capitale è etata 


rocedenti. di questi ora- 


"dì un elttadicio incensu-|donna, che il Mignemi ss è posto tn] 
per|tanco; subito dopo ni conqannato so: 


(essa |cinato di nuovo & lul, recitando som: 


Fnesnazonte jo prognira @ gli ha por: 
rocefiaso (ed una ‘me. ] 
glia recante immagini 





della, Mac] 








II commutata In quella dall'ergastolo.|BO stati bondati Il occhi. Quindi è 


L'efferato, delitto 
L'etterato delltto, 


tato fatto avanzare, fino alla distan-| 
fa di venti motri dai punto nel quale] 


‘che comiione] li condannato era atato conocato, li 


protaditnco l'anima popolate cche Dono di ateizion tomponto di ves: 


‘stato punito staranno esempiarmen- 
Te, veone compluto ll 17 luglio scorso 
‘quella sera, verso Je ore 22, ni 


Î metropolitani. della. IL Questura, di 
Moma, agli ondini dl tenente Forma-] 
Milli dietro 1ì:plotono dt ‘egectzione | 
ll è ‘achiorato {l' piotone d'onore, pure] 


pretetizà Ones pala fece ce Acea A oe dr pes 
Fulmabto, accompagonio da Franecero|Ordiai del tenente Quisitai. 11 piotona 
Calafato di 23 anni, eda Antoniso| cone Ba presentato le armi, non 


Grosso, di 34 anzi, informando che i1|APPeMA sono giunti ui 
Proprio 


del'one| 


Tipi "antes mtormando che dl cuzione "Il ‘Procuratore Geacrale del 


‘lloatanatosi verso lo 31,30 dello ates- 
0 giorno 1? dalla mialera Stallarita, 
‘ve lavorava como manuale; allo dipen: | 
denze del Francesco Celatato, nun ave 


[Fo (0.10 altre Autorità: 

Ale oro sette precise, & stato or-] 
dito 1 fuoco; il. Afignemi, colpite] 
allo apallo; ‘e a1 capo, si è acesaciato! 





Sa più farto ritorno n'sona. Soggiunee |M no atesso, fulmiaato, 


"alia compreta: del till venne 
Sen i tro 1008 dle 


he 
‘B9 17 dal Calafato stesso; Inutilmen-|ceMo, li 
ta ti disgraziato padre aveva ricerca Printer 


Mentre pol il capitano medico dott. 
(Castronovo, constatava l'avvenuto, de-| 
‘segretario. dott. Ferrauto,| 

la compliazione del «pro: 





Mi GiestanietO Padra aveva Fiesrca. esso Verbale», facendo procita mes: 


n 
pezza Pierantoni iniziava subito la op- 
portune indagini è per tutta la notte] 


‘ziono dell'era ‘el 





ssccuziane “o della 


. mimissario di Pubblica Sic. (OPMUlAtA. dichiarazione di morte. cel 


(condannato. 
Meza'ora. dopo l'esseuzione 1 cids- 


Vera de) Mignemi, deposto in una cas-! 
‘povero padre, con nel euore Un tri- [to eyattuttà Jenor 


î 
NO peenlmerto vago per ia campa: tI, 
ese asd per Ia etmpa:|imitro. 


gua clrcostanto sila miniera. Al 
trovava 1 cadiavoro del figlio Satvato- 
re che aMorava dalle neque del fiue | 
B also, che passa sccanto alla miniera 
Stalarità. 


Lo Busto a gettò poll'cqua rac 
colse lì corpo lo e lo depose 
Sul grato del Bume; poco più tardi 





‘è tato. trasportato ni 


TI Celafato estraneo al delitto? 
SI cio Ta resin dal processo 


Roma, 2 notte. 
feltre l'autore principala dol dei. 


giungeva sul posto tn funzionario di [to di Ricci ha pagato con In vita alle 
pig ‘li 


XI endavera era ventito, mancavano [nell'interesse dell'altro Imputato, Praz 
soltanto la giacca è il berretto. Avera [esco Calafato, cui un atto dì clemen: 


bocietà il Bo gi ivo crimino orrendo, 


I° viso e Sl ospo Insanguinati, ma non 28, S0ttaua ba commutato nell'erga-| 
ferite. 


‘Malgrado | genito- 


n 


Mito, n quanto, data la toposradia dol 


1uogo, DoD era pomlbile pensare ui una| i era riservato di pente 


‘caduta. del piovinetto nel 
'Bonto {1 Pretora di Riewi. 





‘il eadavore presontava ochi- 
‘moet a) collo di forma circolare, non: 


pri 
vente informato. ue-|SAzicp 


di ‘morte, tn secondo 


tolo a 
| lin Giustizia è stato rivolto 


‘posnasero nd una difgrazia per na: |sEP tum Maat 
Repemento, i prOMò Î sospetto del de: [Sona to Ufaaore, vv. Giovanni Ca- 


A nella domanda di grazia questi] 
itaca 


revisione (del: processo. svoltosi 
"ds sug i 
Ba di radio e niet ola Sese: 


o EE Scali cnser- |Mltata nella Cancelleria della Corte” di 


Gesstzione, Bene al base a 
(di'eni alare 968, terzo capoverano dei 
Codice. di Procedura ‘Pene, ti 


‘evidenti traccie di legature a! pOI- [fl qualo la domanda di revisione può 





SE Saliceto 1 estavere 
Se 


eni 
ia tueta penzolava 6 che rimanova |fono sopravvento 
Zret eo 
Air ni t 


‘asoprano ‘atti 





dato evidento ‘che ll 
‘ovvero che ll cen-| 





Fatto non null 


“Ordinata 1a rimozione del esdavero e|dAfnato non io Ra commosso. 


adi autopsia, venne accerta-| 
to che ll Zufante, pritia di cesere bar 
‘baramnonto ucclso, era stato azche ee: 


viziato. 
Vennero subito iniziate indagial. 1|stsagano la Mchiesta 


La ritrattazione del Miguemi 


Nella domanda di revisione i difen: 
‘tore Gel Calatato denunzia, come nuo: 
[i Fatti o nuovi elementi di prove che 

‘li revisione del 


atepotti Cedo. sblio. stano Macao agata, i E 
Trazcerco Calatato e su Dingo aigne: TE dicono sceno ii Saloni PO 


Pochi metri di distanza dal luogo dova (Ato nella violenza carnale € pell'omi: 


si cede NirAotocii ciatcactato 
1 fatuo ao Zito in ere per: Dif AlrAuio 
ALSO Pi dia al crsio coda ISLA al fascicolo cl rire sio 


letta della miniera, 
tratto di ‘piccolo Zuîfante. Questi cer- 





didio ‘det’ piccolo Zutrante, ‘ha. ritrate 
tato. completamente, con dcharazi 











©O di Mbollarst, ma vecne legato ©|falo steaso nd accusare lui 
alato. 


Sidi pireDEOlAtO: chi ha vecio, Ettazione: e di importanza ness 
ma nascosto ‘i cadavero ln una ao Sto ceuavag, svendo Ja Core 
i; quindi, FI-\chiamiata. di corteo. Gel Miguemi, 


da storia della scomparaa del ragazzo. del 





11 difensore nostiene che questa rl.| 





‘anzi decieiva, avendo la ‘dhe 


ia biso alla 


Ninge non poterai dubitare affatto | 
fn spontaneltà © della verità: dele) 


de ea CO Siria eater co 
2 Crt gra gol pel i oserei i (Mi ara reo e 
Edi pnieria © poi getto nell'acqua fo ll Aignemi goveve giù niazare de. 


del fiume Salno. 


finito 6 Figottato anche {i ‘ricor 
Caasezione cia tal proposto. e Machtio 


© processo xi è iniziato il 28 sot-|Ser tì 17 dicembre, ‘del cui ‘breve rin-] 


tembre sconto all 





'Duranto le udienze del cuna notizia, E 


Corte d'Assine di to non aveva, ni 





perch è ca osoiiaeto 


ea 
Sibettmento 10 prove della colpevole {che egli Fitattiado abbia. agito por 
Aubetimento 2a Doro. AN udire | calcola e pen uno qual forse 


fe ha scmpre ssstetito una folla enor-|9 fPeranza di 


iovare n Do ptenso, 
fon) fatte dai Mignemi 


mne che sovente ha Imprecato contro! n ‘9 ‘loembre non etanoe del itato 


I farocì hassazini. La sentenza fu di mete aiormbe pia erano, dal Pena (1a 


‘condanna a morte (e venne emessa !l 
Primo ottobre. Come i'è detto, la folla, 








tesso avora spontantamenta dichia: 
‘al'suo” confessore. Intimo, ‘la ri: 








‘nell'aula delle Assieo e che) trattazione, del ini,” secondo "| 
Bhe ere Afigocn, 


più numerosa ancora siszionava nel 
{n attesa della sentenza, gri- 





dolorante del 
‘iso, Ia quale rivoltasi al Presidente punzia. di ibi 


tamente: <Viva 1a Giusti-| e} 





Nello sua dichiarazione det 19. di 


#07, ccolenza, ringrazio la Giuntizia|combre il Aignemi ha pitrest conteri 


per avere vendicato mio figlio! 
L'esecuzione 


‘Ata quelta di stamane, Du 


rante la nolte la temperatura, già ab-|greto 


Distanza rigida fin da fort, si è no. 
tavolmente nbbaasata ed è caduta sb: 
bindante Ja neve. 


foto di avere In precedenza detto ni 
(80 uo *espontd i'Antorità “Cud 
fini, negitngoodo di avoro sciolto sì 
[Contedaore stelo dal vincolo. det. ne: 
ato, Aziche questo fatto, Der ll Gi 
[non potendo suppormi che 1l Min 
entiso quando ti confeenava per ul- 


fndante Ja DEVO o prima dell'esecu-| UA volta, alla Vigita, della estrema 
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line & del uo trapasso. A questo] 
io at ceosità di as 





Una testimonianza falsa ? 
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‘quindi ta Come falsa Ja test 
ponlanzi el taste Guiogero Veipe, ti 





ato oben dicnterane 
Atfsucmi e si Calatato a dibtanza’ di 


‘aveva chiamato come correo Il Cala: | 


l'ecanesse. E' appunto. per questo. che/ 


© è nobennato, 
Fa. Ella ‘è Isolata dagli altri ricove 


lodi a me | 





' LA STAMPA - 


rg nasarendi 
(notte, mentre egli non poteva vederi! 
SERE 
Aia ata ei 
Fegato Dili 
RE 
Rcs 
n 
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CR 
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Rai a di di 
iaia dilaioose 
PrcneRA 
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Ro Re etc ragione 
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ittico co tn ‘et 
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‘pa-|sostogno delle prove dedotto, n chisde 


‘sto te 
It di e all'art. 588 Co- 
‘a Pentlo Lo capoverso, 


[he Ta Corte, premia no del 
[dice 


Ppecte in ray 
Iassumiore! del confessore e nile dieti 
Fazioni giù asmunto dal ‘teste Volpe, 
Voglia ordinare la roviaione delta sen: 





‘cho, ai lume del [da escludi 





rto alle dichiarazioni de [di 


3 Gennaio 1932 





tenza ai condanna Lo ottobre 1981 del 
Îa Corto d'Ameiso di Caltanissetta dic 
[sponesdo ‘a reviatone del giudizio. 

La domanda di revisiono Inoltrnta| 
(all'avv, Cascito seguirà. il suo como è 
Werrh, rici ‘prossimi giorni, trasmessa 
ISÎla Procura Generate della Cassazione | 
‘der 'eanmo e Je conclusioni. L'ammis: 
'RIbNItA o memo della domanda di revie 
Bione dè regola. daifat. 3o8 Coe 
(Procedura Penale il'quale dispone ch 
fl elementi in base dì quan ni salde 
fa rociaiono devono, ‘a peta di inam- 
Imianibiità della. domanda, essere, tai 





fommesso, evvero di. dimostrare, che 
Scan tei Goria Decidi etto 
ant 0 che dutagtato fo ha come 


‘Qualora l'istanza | di revisione sia| 
insinmissipite o appaia manifestamen- 
fe infondata, la Gesta prosvede pro 
isusbeorente: nente i Sruboico Mii: 
(Staro, qichiérandio inammissitilo 9 ri: 

rettando l'istanga stessa. Prima di 
[berto la Corto'può disporre; con or: 








een ro sot 
Pr i fi do orsi 
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[pre in Camera di Consiglio. 








L'attesa per Il testo della sentenza 
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‘ella Corte d'Ansiso. 


La dichiarazione è assai seriplice e) 
non contiene, alcun ‘ascanno aì motivi 
le Jegittimano o sorreggono la ine] 
Pugnaaione. 1 documento dice: < Le| 
Roticserittà dichiara di 

Etasazione contro Ia sentenza prouun: 
[fata dalla Corte, d'Aasiso di ‘torino il 
51 ‘diotmbre 1981 6 colla, quale. fu] 
Condannato. alle "ll'engaatolo | 














Ho 


Al Perna, che, 
1 sotto nei modi è tr 





mil dela Impopnazione, racpreser 

ano il modo, 

HR Cul 1 ormai iene pu, con 
atte Vento ‘presen 

ioni della legge, 11 Codice di, Proce: 





ein i fa olio ie gioni 
ERRO i Gea 
MEA a pit oggi 
Sn riva 
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‘enunciati. nello, sesso atto) 





"Nel caso di Rosa Vercesl, È 
ine dî venti giorni atabilito dalla leg: 
goa ‘docadenza, per 1a pre 
'Beitazione del ‘motivi, decorrerà 0a! 
uelo in cui si compirà il di 


Hi dalla Corte d'Assise. Orbe: 
Ro che tn virtà delle di 








isposizio 
‘oiano l'attuale ordinamento delle Cor] 

“d'Asso, lè neztenze prosunciate dal 
‘queste Corti non devono semplicemen| 
fe ‘congosrare, come avveniva {n pes! 
Mato, }l verdetto raso dl «giur» 6| 
lo considerazioni che avevano preste-! 





Cena più Mogo nia emazazione di 
CO Veradito, nogreto, nd Inaindacabile, 
ina partocifando gli saseasori, col Pre: 
Eidente ‘e gol Consigliere relntore, alla 
Scano Cho i piatto Smazito de 
Pe casero, mottito sia o. rapporto] 
Zio clrcotanzo di fatto che io fanno 

terminato, sin lo o atte que 
tica di dititto che col giudizio ovo] 








fa leggo affida Ia redazione della at 
tanzi nì Consigitere di Corte d'Appel-| 
lo, ponto < ud Itereni > dal Presidente. 

Una sostonza assai complessa 


2 ovvio da tutto 
‘dazione del. documento” destinato "a 





‘n motivneo Ja cosdann 
|tissrata"o%tomplenae. Meltapiei sero) 





refiiato dalla ate 


‘qual "ia ‘Corte si ‘è. pronuncinta. Ne! 
[Gonsegue che fi testo della sentenza — 
‘dl una ampiesza suramento notevo.| 
fe — noo &arà pubblicato che tra uni 
Palo ql ‘settimazie. Id è solo dopo 1a' 

bblicazione | del’ documento, quando 
‘patroni potranno avere vigione del: 

‘valutazione. giuridica o della, co 

Jente risoluzione data dalla Cor. 
to fatio avariato eccezioni sollevate du-| 
Fante il dibattimento, che la difesa 
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inpiarra 
baia saiene cirie 
Segionni moti cuori 
[anticipazione che se ne vogila dare, 
FAIR foi DOM ii 
iaao anse Ione 
Lan Cole nnt 
ora 
a e 
[desti son consentitagli dalla ‘legge; 
E e ore suture 





azione | potrazo SI 
n difest, &I di fuori proprio. dell 
lcobla cerchia dela eccezioni più cia 
Imofone “sollevate  Gurante Il dibalti: 
le, con ordinanze, dal-| 
Ta Corte, Gecorre  dinquo. netendere 
per conoscere le ragioni, mu cui Toma 
roi donde AO Mom gn 
“La sottoscrizione; per parte sua, del. 
la ‘tebtarazione di npugmazione, è ne: 
a alla vidia fattalo ieri mattina 
l'avv, Alfredo Dei Vecohio, per ine 
darico aggi uvvoceti. Favero" e Lal 
Perna, GE ‘nono (€ rimangono (mr 
[oli patroni. La Verceai, come 
to, è ricoverata ‘llinfermi 











eg selle Vi 
Venne trasportata. lano po: 
dito par ordino del medico delle car: 
‘Seti, prot. “Mario. Carrara, chiamato 
duranto Te notte, per viltare la dote: 
futa cho connutva nd opposite tn 

eda ‘lia crisi da cu era tata coltà 
Hopo la lettura della sentenza. 

lo 16 8Ì era avuto lo scoppio del- 








ta ‘orsi. ed 1 fenomeni atrazi è neon: 








icorror ia! qunti Roltanto ella. potò riesimarsi: ed 


di ego + | span son vol 
‘ tormini in cui è avvenuta in {or-] apt no i one ‘tato 


i, olio 
'dtra Ponalo seabiitace, ‘a pena di inam-| EF, 
Fnlzaibilità, che Ja dichiarazione di im: | fppasaionata che ‘han fatto di ei 


io get 
fi depienza emeane pel auoî scatto |na 


suggellare 1 progetto di Rosa Veros-|rasiorie dall'anno giadiziario del 


‘di tatto. è mumerome le] 











Rosa Vercesi ha ricorso in Cassazione 





della Corte d'Assise - Ancora all'In- 


fermeria, in una plccola ella - Una notte spaventosa - L'ultima speranza! 





iraronio Inlnterrottamente per: quat- 


fic|tro ore. Run atridulo © convilse siter: 


Panta con parentesi di una peronità 
Ferribilo ed impressionante, spiegabi- 
le nottanto come È rutto di un Un. 
bilimunto delle. coscienza © della as 





one, Laren, le mapifetazioni nie: 
lotte In quella, circostanza, OF: 
Bebe tali manifestazioni. Ta, Versori 


‘9b9' ancora. diemnto_ il tragitto dalla! 
Corta d'Asaine nile Carcerive, dopo ll 
Sito Fitorno in cella. Le due. detenute 
ehe dividevano la celle con toi, e più 
dl queste ancora, de. suore (ehe een 
refioato alle sorvegiianza nel reparto | 
Femminile dello cangerta no furono spa: 
'd ‘allarmate, La, Versesi on 
emsaya di vaneggiaze; teri, i 
Eoccirto la vl, Qecore chiamare 
1h scio na do 'acetamo di matura tt 
Dlelimente isterica. DO: 
‘diagnosi stessa del malo e le| 

cuto pratiento aula detenuta» dopo 





tacito dn quello stato morboso, escl 
tomo cho duello siato © lo munitesta» 
Honl ‘ecu 





îone. Del resto, per chi 


dl 
per il reato di omicidio premeditato: nvevn assistito n) verificarsi delli cri-|tumultuosa ma schietta sensibilità del 





Dichiara ‘alircal dì scorcere SONO pi i sonpeto di Une pimiazione Der 
MNEiS Ao Giunte ll difaltimento fre: Parto della, Vercasi mon gola non 
Run ga ltotsori gli avvocati Gar-] Porto, sa. era 


ne trasportata nil'intérmerio. La not-| 
te fu agitatissima © solo. ai mattino] 
fento ‘ed alle 


fdenticico. to na vara © propria pro-| 


*Bi epiccto 8. ormale sCEnticico tn una ver 


‘Ora. Ross Versesi piango. Piange 

iufgainenta. amaramente. Bra le 
i ‘avuto ieri paroîe dil 

Erntitiaino per in difeso niente 








Rivocati Pavosto e La Perna, Momen-| 
Canon diga nî pianto, le resta la ape! 
tanza. ‘La nperanza’ nell'ultimo n 





gr6 cho deve ancora avvenire. 


Il sequestro degli Incassi teatrali 
e.» salari: de} personale: 
Roma, 2 notte. 


ta sui diritti di autore del 
1989 — Trnovardo Il Codice di pro! 
edura otite. che mon. consentiva, in 


(alcune determinate ‘ore, !ì compieral 
A pil (esecutivi, © costituiva. lo tal 
Modo une apeeie di privilegio per To 
‘ziende dello. Mpeltacolo pubblico = 
Ha ammesso Ge le psopuioni mobi: 
lari contro, delte ‘aziende. avvengano 
Melle ‘ro in cul ese nono aperte sì 
‘hubbuico: 





tata disponizione Gia trovato. di Erone! 
a ad ui nuovo prabicma:, quella cioò 
le italo de aataio, di. perronate 
Adibito allo spettacolo. Potendo, iatale. 
ti, 1 creditori piero i rermo,sttinte| 
13 Aviano. dello spettacolo dell'azione 
dh debiteico, questa veniva n sabere 
fn sondisione ‘i pon poter ‘pagare i 
Salari. 6. nemmeno. quell, relatià al 
Bersonale ‘addetto allo spettacolo; 

1 coualellere dolfo Gargano, ci 
della Pretura di Roma. ha. Howto 
{ta noluzione equa autgrizzando 1 pie 
noramenti e i sequestri. degli Incabei 
Berail ina itaSamento nie somme 
Fesiduali, detratto iesporto dello spor 
[e delto ‘epeltacoto. 

















L'inaugurazione dell'anno 


Corte di Cassazione 
Roma, 2 notte. 
Nell'Auia, masima del Palazzo di 


alla 





questo, che la ro-!Giuntizia, giovedì 7 gennato, elle ore 


indici, &ivrà iuogo 1 solesino ‘nau 





to dl Cansazione 





‘ualo interverranno Te più site 
el Regime, ul uvolgerà 
formali di rito. Dopo che 





fl'ierimo Preside 

nello, avrà dici ‘aperta l'uno 

Fa, Il Cancelliere capo, gr. utt. Gegrot| 

tl leggerà 11 decreto "dî. composizione 

dolio” Sezioni.” Quingi _promunalerà. ii 

discorso Innugurae il Prgoutatore Go: 
L roî, Silvio Longhi. 








Tabaccaio dembato di una borsa 
a venticiogumtta io di ‘bollati 

Milano, 2: notte. 
Verso le gre mete di alammane, i tA- 
'batcaio: Pietro ‘Levi, gi 80m. che 
Sordiuce un megesio di privativa mi 
gino Monte Grappe al - , era nosso 
dalla sua abitazione, porta nello stese 
fo atabile per eprire la bottega, por: 
Hd con 36 une bunta di pelle seta 
|uito al trovavano tanti valori poll: 
pet cinta 29 ila re Alto 














90096) 
[dl alzare Ja saraci al pere 
pe: | i also lo acracinenea. 1 Levi al per 


Vl erando I ucehetto, quand us i 
do = co im palati perno ci 
i] 
‘Un violento spintane. Per l'improvi 

UFO, tbavenio perdeva TOMUINTO 


Po, con mossa {uiminea, 
Fava dl 
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SE SR 
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nt man orto, gl i 
Fovigente 'acopo di mettere. morta] TORINO 
trada fra ti «tasto del suo comparsi BARI 


84. Il disgraziato. tabaccaio. ‘Tnratti, 


ta ni \eclenr 
Gato a mettere ll cuoro in pace: 

Visto "Isutiie. qualsiasi nitro Tent 
tivo, IL LAVI mì recava nilora ni Col 
nibdariato di ‘Pera Garibaldi; dove 
Quel Cuazionario raccontava’ tuti È 














|ertantî che accompegunrono la cela, 


articolari della aua avventura, 


‘hf |vane, ino al 1912 egli passò di com- 


ionti focagro Il prodolto [zione del vizio 6 dell'abblezione tma- 


Do non a [sono generalmente individui 
Arno IMEIUAtO SA sa: |dalle circostanze della vita e dil'am- 


1) Pretore di Roma, per applicare veicolo di questa rognota redenzione, 


‘o ealtova ni muoio, Eventro tl Fipinato|BHori iîvori del nastro vecchio tetro, 
coral’ CaBinao. Durante 1a juge malata mon ebbe | 
e Phat oi ali adi pemmeno i conoio di poter sere 
ca 


balza» 


Otero nimeno ilovaro Il numero de. 


ito 1 Se cate iii (MANO 
ei 








La morte di Gastone Monaldi 


Roma, 2 notte. 
‘A Sarteano, dovo da tirca. cinque | 
osi (st trovava ‘asmmaleto, è, morto 
[Gastone Monaldi, Il popolare attore ia- 
(acta la moglie, Fernanda Battifere, 6 |sy 
ln figlio. La notizia giunta da Siena 

(ha doetato vivo rimpianto. 1igit era na- 


IE6S, Sd aveva incominciato la gut 
carriera nella Compagnia drammatica 
[del Lombardi: con tì ruolo di attor gio- 





































Ipagnia ln compagnia, recitando anche 
la fianco di attori iluetri quali l'Exma- 
lau), 1 Novoli, lo Zacconi; in una del-|{ 
le ultime fourndee ai Giacinta Pezzana 

fu neritturato dalla grande attrice qua- 
le primo attore: Totesa Baguin. 
[Fi puro cos Perruccio Garavaglia. All 





tativo che incontrò grande favoro nn-| 
[che presso Ja eritien. ‘ che 1a breve] 
gli aiodo fama. 1 Monaidi aveva un! 





lomperame 
i ceproesivit; i Jargo volto, mobile, 
0, era singolarmente plastico e 
[n tradurre con violenza. 1 più forti e| 
[Fudi sentimenti; Ja voco calda, possen-| 
te, intonazione sppassionata. li sesto 
largo o Micuro: elementi tutti che lo 
[rendevnuo Hpico e inelalvo interprete 
[del teatro popolare. Con questo doti © 





gi sl eaoprò per reaistaro ll buo nor [gio 
|xuo. E riuscì, infatti, non solo a com- te 
porre uma compagotà romancooa, ma 
A raggruppare intorno a tale compa: 
[gnia micuni autori diniettast, inoitando: 
‘fare, a scrivore, a prodirre, sonte- 
nono 15 storso couno con un'ammi: 
evola timacia. SÌ ebbe com 1a sens 
zione che un felice avvenire fosse n: 
Rerbato a quasto teatro in greotazione | 











animatore, ma 4 principale fornitore 
fai drammi © commedie; ‘a lui sì dove 
la: massima parte, la più notevole, di 
(quei repertorio w forti tinte. Testo! 
(della mala vita, fu detto; con qualle 
[scene fl Monaidi voleva riprodurre ar- 
blenti loschi, costumi 'al cato bassa 
led equivoca;! 19 toppa, in una paroli 

o con romantiche coloriture; con un cer-. 
to fervore di passione, tendova a ren: 
[dere più Jotenso il rettlamo del parti- 
‘solari Eruci @ crudeli. Scene cho senza 
[aibblo raggiuagevazio spesso unn vi- 
[Foroea eficaala, e che dovevano susel- 
Rare, npuctalmento in certo pubblico, 
ondato di acuto interinse © di vivo 
Ipartocipazione: poichè il Monaidi sa- 
Pova conservare, ncoanto alla. desc: 














fia, frmpronte di generoso mentire e di 


leuore. 1 protagonisti. delle sue. opere | 
traviati 


(blonte, ma non privi, nel profonto, di 
luna cotale nobitA: ei anzi sono vo-|tà: 
lentieri ‘cavallereschi, ‘9 difensori. del 
tratti afquanto convenzionali st fonde 
[vano nell'ernozione del dramma con ll}. "W 
Verlemio più. lirutale, e conferivano al [buoi 
fulto carattere e sapore, Non sempre [te 
tuttavia questo venature di' umanità [5î 
uscivano n noutralizzare Teltetto dal- 

Îla docorizione realiazica, e talvolta an: [a 
[Cho 1a romantica dipiniura gel prot 
'Bonista, con l'inevitubito omteidio al 
le ultime ‘acone; potova. parere un'essi- 
tazione ai intin è atteggiamenti certo |y 
lnon raccomandabii — re di ciò gi fu 
Hotta da alcuni severa ‘eritica. Ma fl 
IMonaldi ‘era, trascinato, n tati coccest | 
liti us tario 167R, 0a) Didoino di [554 
Fenidere la drammaticità. dei cani sem | 
pre più Intensa @ travolgente. Pitture 
‘energiche det bassifondi, di certi peta: | 
'gurati rolità getla nociotà, al ambienti 
Hluminsti da fuel sinlatre, corsi da |M 
paurosi. brividi, sono del resto. nasat 
frequenti nell'opera sua. E un bisogno 
'di redenzione, un desiderio oscuro di 
‘bontà, di purezza, sl fa mantfeeto pur [c457 
tra 10 viotenze e gli orrori di una vita [{Stl 
fuori detta logge. L'amore è npasso| 














‘o anche quando la tateiità trasoina Ì|g1t 
personaggi nal gorgo più profondo, ba: 

Joni di tanto sogno trascorrono tutta: 
|a aulta fonca trama, Tra lo uo opero 
Ficordiamo: 4 Porta Ban Iroronso, Er 
più do Trartesoro, Na sorenata a Pon- 
ta, Nino er boJo, La trappola, che per 
infonaità “dl commozione’ © abita di 
fattura è considerata una dette mue co- 
‘0 migitori, Nerone. 11 Monaidi passò 
pol n un coeso diverso; agli vole coni 
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[1914 risale 51 primo suo tentativo di 
di [dar vita nd un tontro romaneco, ten: |< de 
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Le quotazioni del cereali 
TORINO, 0. — La Sorsa Meraì comuni 
e ‘uotasen. odierno 








ondate 
fre 








paRIoN d 
db eruaza da 64 
farine © 





Miuiia daò w°Iso; 
Mali ul ico de do 
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Ha sterie che aspira aila maternità, d8, 





cho conseguenzo a 
Ctegenza nel malocehto, Cortiicato pe: 
Milo festino, questo, etiuione 
‘pò per altro riconoscere che I 

Fa Sua più viso più pica è a privi, 
Hegata ‘n quella micera e coloita vi: |x, 
rione di un mondo Corvo, tutto istinto, 

ieoauità e violenza Come interprete 
fl tutto questo teatro egli ro etica: 
limo; È muoî menti o ie sue aottolt || 
[neature riuscivano a far tremere l'udi- | 





[fervido penturiva da suoi genti dai 
luo! wccenti: 11 Monei@i non limito la| 
[nda attività. al teatro. SI occupò lar- 
Jamente anche di cinematografo, 
'tresndo 1a € Monaldi Plim».  Quanao 
Sfedette ho 1a fortuna dol Centro dia» 
lettate romanesco cominciasse a doelt-|9, 
Mare, gi deco son maggiore passione 
‘frequenza all'interpretasione di ops-|t 
e in ingua statana’ nicorgeramo Tre 

queste: citre La morte ciole, ll Cordi- |se 
{niolo, l'Otollo, La sentinetia morta. di 
Lucio D'Ambra, 24 Cardinale di Ugo 
Piena, Nò va dimenticata l'intituzione 
del « Teatro del popolo > ‘al quale Ga- 
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‘ncn Ieva di portare fino nel più lonta» 
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Morta magiche 


Srmndise prosptive del fate 
‘smigorico universo alpestre in cui si 
Sentirava col salire lento del treno, 
Paprivano d'improvviso, poi scom 
pafano bruscamente n una svolta: 
Ti Egli si disse che doveva aver la 
idiato ormai dietro di sè la ona de: 
fi alberi a foglie e senza dubbio an-. 
fe quella degli uccelli canori, £ il 
cairo di quia suit esaione 

fece gl che colto da vertigine e dal 
ta leggera nausca si Copri gli occhi 
0a la mano, Ab, quale tremenda 
Salita" disse poi al cugino. — Ne 
avevo il cuore oppresso, non ti 
altro, Mille seicento metri sul livel 
do del mare!”. În vita mia non sona 
sîaî stato a una simile alterta>. 
con curiosità aepirò una boccata d 
quell'aria nuova, come per assaggia 
fa. Gli parve fresca e leggera, ma 
PR DI cme SE tnsncatee di pro 
fumo di sostanza e di smidità. Pene 
irò facilmente nei suoi polmoni, ma 
non disse ancora nulla alla sua ani- 
ima: «Ottima » — egli constato do- 
po li momento, coriésemente. € Ol, 
3 approvò suo cugino — è un'aria 
atto a 
PICS Zbbordano gli gr. della 
<uontagna magicas; l'ultima e 
frandiogi opera < di ‘Thomas Mann, 
EER Gost prima dell grande guerra, 
3 Davos-Plate, nei Grigioni; la dove.| 
Za tetnpo, con a neve elerna; brillano 
(fianatori candidi © larmostera è 
cha di un vibrante eccitamento. € 
“speranza sembra salire su per là 
Via tocciosa selva arr 
Vare agli alti sentieri che sì tingono 
di rost in certe ore del giomno e pre: 
Cedere tutti quelli che vanno lassù 
ardendo di un solo desiderio: gua 
Site, guarire, guarire... 
Sono ita ani a una mon: 
magica, qui, nel nostro Piemon- 
fe, Prà Catinat è un bel nome lumi. 
fnoso, che evoca visioni di declivi ste. 
Tati di fori alpini, sotto lo splendore 
ro che ha l'io quando è più 
3icino Ed è 6, si quell cima tl: 
taria, che s'ergono in faccia al sole 
i Santatorii Agnelli: a guardarli dal: 
la valle sembrano due candidi palaz: 
1 zi delle fate, Un tempo le montagne 
incantate erano quelle che i bimbi 
Cz 
ll che favoleggiavano, e si sapeva chel 
chi riusciva a scalare poteva pene-| 
rare in cima; pelle dimore luminose 
Î ici maghi è là ottenere il compenso 
alle proprie tribolazioni © magar 
È strappare Îl segreto. della folicità. 
Ora le montagne incantate esistono | 
Sella realtà quotidiana; © sono quele 
Je che portano Senatori in vetta € 
i miracoli vi vengono compiuti non 
dalla fantasia, ma dalla scienza € 
dalla natura insieme. «Mile © sci 
cento metri d'altezza » — dice qual: 
uno accanto a me scendendo nella 
minustola stazione della funivia. E 
come un personaggio 
Siano. assaggio l'aria, questtaria co 
È ii pura € iadlicibilmente preziosa, ch 
“quisi non s'avverte esi respira senza. 
“ccorgercene;. sento questi raggi di 
Sole che chiudono nel loro ardore 
Secco un segreto. di guarigione, © 
‘ascolto il silenzio, assoluto £ perfet: 
‘to, îl gilenzio delle solitudini alte e 
\(aoleani. Laggiù vi sono certo delle 
Lfeque che srmorano nelle prof: 
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UFdità della valle, ma qui non si sento- 
(PF Laggiù oltre i tappeti di neve e 
i laghetti di ghiaccio e i gruppi degl 
abeti, qualcosa vive e si ode: un bi-| 
spiga d'ucell, che fanno festa l- 
la bella giornata: Ma qui nulla. Solo 


Tie voci umane risuonano : sommesse, 

Y delicate, come trattenute dal timore | 

religioso con cui le persone cittadine 

affrontano la natura invernale, più 

deserta @ selvaggia che mai, che 

| sembra tollerare a malapena l'intra- 
ione degli essi umani 

‘esposizione dei lavori è prom 

dice il direttore dei Sanatori 
















i operai, artigi: ‘hanno qui il! 
0, gusto, fl pere dî ditrar: 
I malati hanno lavora- 
,. d'intaglio, di traforo, 
1 di ita; più, come 
iaturale, hanno lavorato le malate| 
‘che ora, affollate nel salone, 
os loc 
Le quali si curvano sui 
legiiadri, sti giubbetti di ma- 
i pizzi leggeri, sui fiori arti 
diversi lavori di infinità ps: 
nta, con quell'interesse. fervido,| 
uella simpatia, quell'ammirazione] 
del lavoro ben fatto, del lavoro geni: | 
Îe, che accomuna la dama più fine al-| 
operata più semplice, tn una sola 
‘iassione. Ascolto un giovane 











i ‘medico, 
che descrive a una signora come una 
iccola malata ha potuto compiere un 
lavoro delicato e difficile; e immagi- 
0 i desiderio febbrile di queste gio-| 
ini donne (quante graziose fanclul-| 
le!) di ottenere il permesso di lavo-| 
rare tin poco — oh solo un poco! —| 
di tenere ogni tanto tra le tmani quel] 
lavoro che è evasione dal presente, 
oblio dei mal, libertà di sogno... S 
È bene passare Je ore di riposo sul 
Veranda, abbandonate al sole, all 
ria, al silenzio, che compiono pazien-| 
temente 1a loro opera disintossica- 
trice. Ma poter fare un po' di ma-| 
glio, dare qualche punto sulla tela, 
far sbocciare qualche fiore sulla seta, 
vito] dire "vere la coscienza di cs. 
Sere ancora utili e apprezzabili, è im. 
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[successo » — dice. il giornalino Ma 
‘che è il settimanale dei Sana] 











cop e nolizie importanti, dl 
posto. "Non contiene forte, questo 
Pmero, lungo elenco dei festee- 


renti natalizi organizzati dai ma- | 
ti più immaginosi e attivi, prati 
di fiodrammatica e capaci di suona- 
re mandolino e chitarra?... La radio 
[e il cinematografo non mancano; ve- 
do, nel programma della settimana, 
(Charlot. (Oh grande amico degli a 
[flitti, anche tu quassù?) Ma si 
pisca Che le canonetto cantate: dai 
compagni e i dialoghi recitati sul pal- 
Icoscenico del teatrino abbiano per] 
‘questo. pubblico. ben altra impor-| 
fina. 

Una piccola rivista è ripetuta da- 
[vanti al pubblico delle malate e dii 
Visitatori per festeggiare la premi 
ione dei Iavori e. Fiotualino avv 

















(pagnato dalla nostra impareggiabile 
‘orchestrina, è d'ambiente sanatoria- 
Îe>. Infatti le canzonette, i complets,| 
le satire, Je scherzose allusioni, le al-| 
legre ‘storielle recitate e cantate da| 
[cinque giovinotti, sono tutte rivolte] 
falle malefatte dci bacill, alle spi 
[cevolezze del pneumotorace: all 
(sistenze delle iniezioni, alle indiscre- 
zioni dei raggi X che credono di v 
der tutto, ma che non possono sco-| 
lprire i segreti dei cuori. 

<Si cambia di idee qua dentro | 
icono i tubercolotici di Davos, nel 
libro di ‘Thomas Mann e « quelli de. 
"la pianura » cioè i sanî, non possono | 
facilmente capire tutto. 

"vero; qualcuno di noî della pia- 
hurà, rimane perplesso: c'è qualco- 
[a di questa gaiczza che lo turba, 
(qualcosa di questo stato d'animo che 

li sfugge, qualcosa di questa psico-| 
logia che gli appare strano, assurdo, 
fatiasi incredibile. Ma ben capisce il 
[sacerdote che stà a sentire col capo] 
[dolcemente ‘reclinato, ben capisco-| 
[no i medici. biancoyestiti che han: 
fo, anche i giovanissimi, uno sguar-| 
ido così grave e profondo, uni 
sorriso ‘così. buono; ben ‘capisco 
ino le sosvi suore, Giuseppine e le 





































[Agnelli il cui spirito benefi 
cemente materno. sembra. aleggiare 
[tra questi muri candidi; fuori, per 
lin attimo, il cielo ci appare ancora 
colorato di rosso, ma quasi subito av-| 
[viene lo scoloramento, tutto impal- 
lidisce; ecco il grigio inanimato € 
triste che precede la caduta della 
notte. E? l'ora dolorosa, l'ora mesta; 
l'ora dell'amara' nostalgia. So che gii 
locchi dei malati si fanno stanchi 
[guardano nel vuoto come se vedes- 
[sero lontano: Che cosa faranno a 
[casa, i loro cari, a quest'ora? Pen- 
[no a loro quelli che li aspettano 
laggiù?... Sperano! che tornino pre- 
Isto?... La mamma... Le sorelle. La 
[mamima prega e aspetta... E l'ombra 
si ‘allarga fuori, intorno; sulle mon- 
tagne alte e la matura si {a più mi 
iosa: chie mai, perfino il pi 
[nuto filo d'erba si irrigidisce o si iso 
ta, tutto si chiude e ci respinge, nul- 
la'sa dirci la ragione di 
e perchè la natura può esserci 
né amica e nemica crudele pietosa. 
Qualche vetrata marida ancora un 
riflesso. verdognolo, improvviso, fu 
nce poi tutto sì atenua nel pig 
l solo i due palazzi biancheggiano e-| 
‘nari nell'ombra che sì diffonde. 
[Oh, come il mondo è lontano, e co- 
[me' distante la pianura abitata! Si 
Îenzio. Solitudine. Isolamento: inf 
to. Attesa immobile e solenne delia 
‘pesante tenebra notturna. Anche il 
[famice del direttore biancheggia an: 
[cora per un attimo. Egli ci ha ac-| 
[compaignati fino alla funivia. Per tn 
‘poco guarda il vagoncino scendere, 
[poi torna indietro, 
[prima di salutarci ci ha detto e So- 
Ino stati tanto contenti i malati che 
Inessun medico, ncanche il più giova- 
ine, sia andato a casa a far Natale:. 
Eiamo rimasti tutti qui ». Natal 
Imessa di mezzanotte, I suoni, i can: 
ti e le cappelle illuminate. Quante] 
reghicre fervide e quale slancio nel: 
inno di speranza Ievato al Cielo, 1 
[due palazzi bianchi dovevano rag: 
[giare mel buo on le loro innumere: 
[voli luci in una maniera fantastica, 
‘benedetta. Benchè 
tura mi pare d'in- 
fire con un brivido di emozione la 
bellezza di questo profondo legame! 
[morale tra medici e malati e di scn- 
tire con un palpito di ammirazione 
[quanto sia mirabile quest'opera di 
cienza e di fede, di carità e di amo-| 
fre. Da questo spirito di sacrificio, dal 
fiesta lotta ergica di tutte le forze! 
fnigliori dell'umanità contro il dolo- 
[e il male, l'avversità, non deve un 
[giorno trionfare. il bene?. 
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mginare un avvenire più 
lettere a se stesse di conservare. 
intatto il proprio tesoro morale: la 


capacità, la bravura, la sapienza dell Azicoda tranviaria 


lavoro. 


<Ia mostra è stata un grande'i 
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‘solo zione di Hietatag, presso, Sehén:| 
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"oo migrcontoni dl genero e 10 Dire: 
Hone fell cate tal colo “quinti e: 
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cali della” consela & Tomicito di 
Valori andaro girasdo in uniforme con 
Ja caratteritica borsa di Guolo 0 (| 
Ha campi di battaglie sono aconipite 
si le camicie © È puntatoni ‘osal. le 
fniche azzurre ‘01 1 lucidi" chieppi| 
‘609. dallo trade doll ‘moderne mne: 
Hropolt debbono scampariro 4 richiami 
peri e a via gi 
Mero. ‘easore. fac 


‘Gli atessi. portalettore, | però, ‘noni 





Rote co, tivoli, i ortletae 
Polmente deve questi ctiribuzione ala] 
fitun cho. anputo catevaro nti” 
Herso lunght ‘annî dì servito; © ‘np: 


‘Ssperne di Venira ne-|b 





re gli anni sono passati mon 
E antato dia Eroppo spirito, combatti 


[oo Desiderio di Zare n rivlielato co 
ossi n° ogni cano, non ne 
fio ident rantatoen: 
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Me Valfnr ica a omovi e fi d'ovos Ofelia n pesogone 


Sentito suggerire di portare lo sfol:| 
ento melt bom. 





Nell'isola dove non piove mai 


Imagini adriatiche nel golfo di Maracaibo + Un lago di petrolio 
fin di pranzo » La passione degi 





CURAGAO (Antille); dicembre: 
Bilo volto fa settimana 0 in tre: 
nto cho parto dl Motatan, a quaranta 
(chilomotri da Valera, © va n Jermarst 
‘in fondo al stico dol lago di Aferacok- 
bo, proprio alla riva, dove c'ò un vit 
logo di palafitte chiamato La Golha, 
[Di qu, duo volte la settimana, si atac-| 
(ca 41 vapore adibito al servizio di col. 
icaumento fre te duo estrosità del-Ta-| 
O (La Ceiba — Maracallo città) 
[qualche volta succede che fra treno e 
Pirosca/o vi sia comoidenza. Ta que: 
Info eno, & viaggio dallo Stato di 
Tricio @ quolto 4 Zulla, di cul Mare- 
esito è la copitate, e l'uscita del tere 
ritorio delta Repubblica, è cosa, assaì 
\agnvolo: © quet po' di disagio che c'è; è 
largamonte componsato dallo spettaco- 
lo della foresta, ia cui il treno Incomin- 
Ict ad affondare subito dopo lo ata 
[Stono di Arotata, e non si ga como rie 
‘sca. raggiungere La Oeitra senza nei 
[ragarvi: Se pironcefo e treno non sono 
iciti ‘a mettersi d'accordo, to ‘sce. 
farlo: della solva rimane bello uguat- 
Mente, ma può darsi ci si debba ccor- 
[Gore di querto pagato troppo caro. 

‘Ogni tanto, una radura 0 un villag- 
tetto. Capanne di creoti è di neri: por= 
ll, cuprette, corvi. 1 frost corvi di qui, 
Rc urabi o, tono ‘antonali. assoluta: 
Mento domeutici. Rappresentano la net: 
fesso pubblica, e /amo un servizio 
inappntabilo. Senza di loro, sarebbe 
fotso impossibita allcomo di ulvere sn 
‘questo piaghe dove la decompocizione 
dello carogne reudoratbo l'aria irrespi- 
abile e noidiale. Tu grazia degli eur 
bl», invece, la carogna divonta sche: 
fetro in poche ore. 


L’« urubù » di servizio 


Formatovi a guardare intorno a 1a 
capanna, dovinqua essa sio, ta più 
squallida è la più remota, 0 0 trove- 
Pete sempro un €urubis'di servicio; 
almeno smo. La loro divisa non è 
[pron ‘cha ausstmite da quolle di tutte 
Te altre fomighe di coroì. DI partico» 
tre Ario a018-UN Spacio di ofanda 
'cappuicolo di pette grifia; Jatto, st di- 
otto, a maglia. ricordano un po 4 











Sono. partito da Motatan ella otto 


[dol atti, e sono arrivato a La Cet- 
ba mezsopiorna. Il treno è andato a 
fernidrai. proprio a due passi dall'a- 
equa, acanto al pontile dover attrac- 
ato un vapore che vibrava tutto € 
Fischiata como se qualemnio s avesse 
fatta qualcosa. Pol ho saputo che fuco- 
(ba <lo prove», Prove, direl, risacito 
benissimo. Quando un' vapore fischia 
‘o. fuma così, crepo di salute, Meno 
Male. dit avevano, raccontato, nu que 
‘o sorulsio dal lai, cose agfMaccian- 
ti; ed esdentomente  columione. 

L2°ra quanto_si parte? 

— fra divora. 

Fer vedero Lo Ceiba è quanto basta; 
le e auinza. La stazione è l'unico edi- 
ficio di stile moderno e europeo, Fuo- 
FI di questo non ci son che capennie 
[std trampoli, mezze sull'acqua © mes- 


#0 in terruferma, abitato da gente che 


ISeuramente avota 4 parenti qui mil 
l'ann Ja. Bianchi pochissimi. Il 





Haturaimonte. 

"Ad omta di quosta ana modestia ap- 
(parente, Lo Ceiba non è un paese qua: 
fengue. Besa divide con Coro, che è) 
{n fondo al, golfo omonimo, sotto. te 
[montagne della ponfsola” paragnana, 
Il rando onora storico di aver tenuto! 
‘a battesimo 1 Venezuela: 11 primo no-| 
îne dato alla contrada scoperta da 
[Colombo not 1458, e più minutamente 
blbitata l'anno dopo da Amerigo Ve- 
Ispucci, che # addontrò per primo net! 
[Golfo ‘di Maracaibo, Ju. quello, come! 
‘Si so, di Castiglia d'Oro, Venezuela] 
0 «piccola Venezia», fu chiamata do- 





DO, per imagine adriatica che. Coro! 


[E Le Colba surcitarono al 
Iteoso 0 ad Alonso d'Ojeda. 

‘l'avticino GL piroscafo, che si chia-| 
ma « Orinoco», © frovo muto o deser- 
lo anene quello. Entro, & scopro, perl 
Herra, sul ponte, una donna, na ne-| 
lira, ‘tutta ‘intenta a atoglioro ( su-| 
[dare lo Spettacoloso prasso cho im- 
Ibottisce ta suo, epiderimito. Le mostro] 
il biglietto, 0 le chiedo quare la mia! 
latina, Mi fa un gesto che vuol dire: 
lo‘ cabino eccolo lì, entri in quella che] 
più e piaco. Non mo ne piaco punte, 
lo non euro. 

"Non st va via 

Lu negra (che più tardi mi si è pre- 
\sentato come cameriera "di bordo) 
(ii rlaponde che si parte subito. Sono! 


Vespucci 








proprio curiono di vedoro como ferà al 


‘muoversi questo vapore sensa capita] 
(lo © senza equipaggio. 


Sì parte. senza. strepito 


Eppute, Dencho to non mi sia de- 
lcorto di lla, meszora più tardi sia-| 





[mo at largo. Como sla ainvenito monlavwenna un giorno, alla fine d'un pron 


lio. ‘Un legno. contrabbenalero non 
liurebb: potuto partire. più atta che. 
Fienetla. Chi har atacvato € cavi? Quas-| 
ldo è arrivato il comandante? Dow8? 
lafutero, M'ero sdraiato anch'io me di 
Hina parioa del ponte, accanto alle mio] 
Haligio, € avevo chiuso gli occhi. Ria: 
‘hrondoli; ho visto la riva che #4 ulton| 
fanava: e {1 vilaggio lacustre, fra to) 
interecisnaio "dol cocchi, non pareva 
(nemmeno più un villaggio vero, tanto 
lassomigliate, così nitido e piccino, a 
[certa lMuatrazioni di Hbri d'avventu- 
Ire. Parevo un disegno di Yambo. 

71 layo 8 Maracaibo è tutto, come 





lat'ha, un gran serbatoio di petrolio. 


(Lungh tratti detla riva orientate sono 
‘occupati da «campi» di afruttamen- 
to, praudi ateuni come piccole. cità: 
IS testa auperficio dell'acqua so 
No. sorte vere © ‘proprie ciftadeilo 





loro a quello degil anni corsi, 


nieccaniche galleggianti, È'ci Zums, a) 





"più deck. 
|autorevola è &@ copostazione: elbano, 


notte, farebbero 4mmaizinare Pasiaten- 
3a di chissà qual Jenaso metropoli. 
[înuaoo ‘è tutto erro, © tutto. peso! 
[di petrotto, Ordigni di ogni Jorma ©! 
di ogni misura popoitio la parte su. 
Prior dl ago 0 i sono. «pont 
frotio 6” abeti di norgeghenti 
Inutile diro ohe tutto questo è pro- 
prictà noremericana. sieme i be: 
Rail, l Vonesuola sorto ance ( pes 
Mioola "di folo ‘pote: e apri tanto 
‘qualonmo che avanza fiere propo 
[ite i riscatto. Ata quando” 4 
[amoricani piontano qualcona ‘case 
‘tiri, mottiamo mire un. semplice 
tive in. na, con petrolifera 
ono usi ‘a prendere corte proceusioni 
Contro lo quali now ce ehe fare. Una 
folta, fino. a poco tempo fa, la zona 
di Afgracalb, Beneho [o mano di str 











Lera una delle ‘mtagpiori Jonti 
orporità. venessotana Gera 
favora ‘per tutti, ©. il denaro corresa 
Proprio come ne invece di petrolio, i 
Fucehiaanoro € dal terroo e dall'ac- 
Ha dollari e bolvare: ballo fatt, Ma. 
POI anchio sul petrolio 6 scoppiata la 
eris. ‘Go n'è. troppo, La ‘concorrenza 
russa si fa sentire ojni piorno di più. 
Blsomnerebbe abustaro (pressi. Mai 
Word America prelcrieo Bymimitro a 
Prodizione, © Tasciare Il costo qual, 
[La ragiona non ho capita bene: me 
Ma di fatto ‘che molti poseì sono sta: 
ti onu, © da disoccupazione gn tutta 
ta sona hd aumento carattere di ram: 
ia. Ogni giorno sono centinaia 0 cet: 
Cinaio dl operai che sl prerentano agti 
[approdi cercando un tepore. ehe ct 
[porti in wi altro niogi qualunque: La 
[ottà di Staracaibo 6 tn, cosdisioni 
Particolarmente. penom, "L'onda. del: 
Loro auevo ausoltato ti tei <mbisioni 
\da motropoti. Automobili, teatri, cino 
ta, edifici sempre. più mumaron 
jo ‘più. Bolli Culti, inacmmo, 
o costituisce lorgogia delta città ne 
Boro. 4 un tratto #% ritrovata pove 
a © non si Vol decidere a crederci. 
Eh della qrocera;: con ne cromo: 
Pi 8° feat che tomandiato o quel 




















in tuto 12 Sud America; ma che quel: 
li di Maracaibo pronunciano tn una! 
[altra maniera. Como. se. dicessero: 
«Il terremoto; 


Quando non c'è vento 


In ctuiguo are e mozzo 24 dovrebbe 
landare da La Ceiba @ Marsesivo. nfal 
lson quasi sempre sorte, Qualche volta] 
(quanto 0 un po' di vento, ce ne to-] 
liono dieci. Tn queste occasioni, ‘è| 
onsigliabile non ‘irouarri, coma par- 
leggeri, a bordo dell'orinoco. 

CI può, capitar un casetto che par| 
[guatoso 
H copore d arrivuto, e mon ©'0 più nes 
[nua ragione ai tenera e entine aper-i 











[servire la cena: pes la pole e per la 
Mtopana “i Marucalbo, passeggeri 
[merci non. passono sbarcare otro le) 





Corco, di commvavera 1 comanda 
to che ce no ve, ma gl apre te brac- 
cla ome per dire cho 4 vento non lo. 
‘ha inventato lui, e che sulla dogana, 
‘e qutta polist, Ii, non ha alcune auto 
rità. Col passaporto ta mano faccio! 
‘qualche segnale & un soldato di poll» 
la che va su o giù per la banchina, 
tutta ingombro. di dormienti bianchi e! 
'neri (facchini, vagabondi, disoccupati} 

ottengo 10 fesso muoccsso. Allora 
[smeglio, con un firo (nsiatente e meto.| 
(dico di banane ecerbe, un calo che sta! 
‘raggomitolato sul pontile, proprio oct. 
[orta Rncata del piroscafo, e lo 10 
[venir ou. GU splego ta mia situazion 
lè domarido lumi sita sua esperienza! 
locale: Tr Brav'uomo ne dì tmo molto! 
[semplica; e anche; tn. fondo, assasi eco-! 
tossico. Lo seguo sensa disentere, per! 
‘quanto. con qualche incertezza sulle 
Ina. 

‘Tuvero Ko forto. Il <peone» (creolo,| 
\vagrabondo, © facchino: quarto wo ha! 
[bogla) si avvlcina ‘al ‘noldato e gli 
[e afringo fa mano > a nome mio. Su- 
‘ito vedo un gesto che significa: via! 
libera, ma faccia presto». Scedo e! 
[vado ‘a dormire all'albergo. Sono an 
(che dispensato dell'aprise i bagagli. 

"Duo giorni e una notte di viaggio! 
Inil mare dello Artie, a acqua inquie- 
Ha e cielo coperto, ed eccomi in Cira-| 
fo: ta più pittorescamente. bastarda | 
Hd tutte lo Isole Sottovento. Curaguo è 
lancho famosa perchè, ri dice, è una! 
dallo poche terro det mondo doce «non| 
[piove malo, Belvo quando, come ste-| 
era, diluvia. 

Ciragao è olandese. La storia chel 
Iqui raccontano è molto grazione, e mi 
[auguro che sia vera. Pra duo Regine, 
[quella d'Inghilterra © quella d'Olanda; 








‘80, questo dialogo: 
"vorrei offrirti qualcosa in ricer-| 
[40 det nostro Incontro. 
‘_ ‘Sarò orpopliana di ricoverto 0 di! 
loustodirlo como una cosa prestosa. 
— Vuoi Curacao? 
T Grazie, 


Debolezze di negri 


Può, darsi che la storia. ufficiale 
lamontisoa n pieno questo racconto. Ma 
la Curagau Hutt uranio che la cosa è 
landata così, La capitate, che è poi l'u-| 
nica città, dall'isola, ‘sì chiama Wi 
Inolmistadt; è bisogna vedere gli 5forsì 
‘che fa per far subito capire, a cM ar-| 
fina, che cosa apparttene al'Olanda. Le] 
“duo rive do magnifico canale che ta 
glia in due la capitolo, mettendo in co-| 








occhiali d'oro -- La dittatura per telegrafo 
— (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 





Son A Pes di comundanie|n ora bastarono a mandarla tutta a 


fe ‘6 { Bim accesi, o fantopiono di /or|che erino in cerca di armi per ausci. 





Dialogo tra Regine a 


[cane 0 villini dliiovamento olandesi. 
[a ln Dattagita è dura. L’ottanta per 
[ento della popolazione curscaleana è 

‘n nero inpordonabile. La @prussata 
[di bianco della colonia curepaa, anche! 
Pel pieno doll tt doo en algo: 
mera, non assolutamente a. di | 
ino la densità di quasto torrente, di 
inchiostro. B open Juori delta capita- 
le, naturalmente, ni piomba ba aston 


L'unico tontasivo! cha questi negri | 
È rappresentato dagli abiti cha 
indossano: torribilmente onzopei.. Tric 
tile. dira che tittocio va a solo van: 
‘tagiio del senso umoristico. 

Un'altra dodoltzza ambizione dei vie-| 
igri di Curaoo, © in modo speclalia- 
‘timo delle negre, è quella di portare 
DK occhiali d'oro, Sc noi toro non è | 
[proprio oro voro non importa. Basta | 
[che la corniera ala gialla rmaccata. Là | 
‘por Ù atevo creduto che si trattasse 
di una necesrità, dovita a ina epide- 
[mita che non avesse risparmiato nessi | 
No. Forse l'aria, chiana!... E avovo_ già | 
frowato un bel fitoto per la mia cori 
[spondenza: «Las città dei miopi >. Ala 
|m'nformarono  sutrito che. ero. tn er-| 
\roro.. lt occhiali sono, a Curapao, un | 
Oggotta di moda come tn altro; e. sono, | 
[natiiralmento, di puro vetro, 

Chragao non produce nulla. Dalle sue 
[betrate non vengono ati cho piante api- 

Tutti i viveri cha occorrono a Ci 
Pasto: vengono dal Venzziole. Arriva: 
Ho ogni due giorni can una flottiglia 
[di minuscoli velieri, e il mercato si 
|abolje sull'acqua. Le barche, legata Vu: 
ha all'altra, in fila lunghissima, alla 
(apondo: del ‘cangio, si trasformano fn 
botteghe dove affittiscono tutte lo mas» 
fio (di Curugao, nere, bianche, così 
/0 così. Bo il mora wi butta al cattivo,) 
fo dura qualche giorno, son yuci serit.| 
(Le riserve dei mercanti di seconda ma- 
(no che hanno spacci, nellisola si conse | 
Fiacono presto. Una settimana di na- 
Olpaztvne fiterratta: sarebbela' fame. 











Hi mare interno 60 pene 1 mare 
fifa ‘perfino i pasco viene dal Vene: 
tt 





Tutto; vi dico. Una volta; duo! anni 
fa, è arrivato anche qualcosa che pro- 
IDHlo Curago now si aspettavo. Sessun-| 
fa 0 settanta rivoluzionarii vonezuela= 
tl, inbarentisi con aria pacifica a bor=| 
1do di in piccolo legno tedesco, si ama: 
lachorarono in alto mare, e, legato tì 
‘comandante, fecero rotta per Curigao. 


Un Governatore prudente 


Approdarono nel canale verso 1 
otto di qera, mentre ta popolazione af-| 
follava te strade a $ pubtici ritrovi, 
Una diecina di colpi di fucile spara 











osa, ‘e ‘@ for. chiudere precipitose-! 
mento porte & finestre. I venezuelani, 


ca 
serie ione can 
rsa 
n 
Ra aa iene 
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corna 
eee 
[amo rapitori. La rivoluzione .contro| 
CI pare 
SI 
siga de te an 
O I 
i dtt dts 
Ea 
Iche s'iludessoro ancora di poter: rac-| 
Sine i 
Sulla riva destra del comale c'è un |: 
a ito i 
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Tama a era c, 
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RENZO MARTINELLI. | 


| Vitae; 


lafasmotti 
uao. soluzione. verra dot: [Lamon 
perché tence nascosta ua arma 


[stabilità di qual senso di immutabile: 
[dl eterno cho offro ni sensi umani* co: 


‘ito secolaro che stà ‘, treddo 0 solo: 


la 
(vito ponsono magari atuggiro ‘e vi 
[sempre:su di loro, magari con un nolo 
‘spicchio. dol, suo” immenso cornicione 
(sorvegliandolo e seguendote. Il quastie- 


ta noprisia. ih 


fasi per far stimenticgre La lora uri |l 
Pope |a por icaro la lora Gr 


Oririgao è uitsola: sa’ terra, cioò, LE 


massa tncolore, di cu ion st distinguo» 
‘no pit 1 contorni, che non ‘i sa più |S 





Scoperta di Roma 


Intorno al Colosseo 


ROMA, gennaio. 


11 Goloso è uno strano monumento. 
Ea cioe propriamente, 
gua Cnelta Riel del fronte: 
‘ito Siota Prints Romena fog: 
iù i Foro comincia a riscaitara | 
Fomporre e accordare su di i, le iu! 
She Biopano icattmento fra il Palatino 
©. Cantpiogiio, uao iterbiro rage 
ito net tl; alora puro cho rete 
calce Vibo Sn Tanto Mel. 
"ta quanto nellsesatora. Gomo ne 
ine, una) quasi a SI lea: 

"ina Faadend ci poeti secon 
A © Mein O GIN he ni ecorgino: 





istento opacità © (reddezza; det sua | 


Pac fo la aa materia noe abbia mai 
ivato o, fnolata, ataceata dal 
Homo fd ande attimo Mt un quae 
Hero 08 davanti ad esso, non lat 

Pigi iimenso, ma vivo: i quartre, 
Cello: e questo quaritere è impossibie | 
non faceta 1 conti con l'immenso sco. 


Eh par che non voglia 
he fl a novo itorno w 
o ch sla: mar a ragion vedut 

mol cho gomiti P'atmosiera 
Ha zona, cho quasi la cron. e e vie più 


e dl'quai 
Gia o but: 





fi 





Fontane, egli è pur. 


Foo Lee 
fel nanne 
ici Ar Ge uit 
Saint carati 
eee 
[nino che doveva congiimgerio a Sen 
rin 
Certi 
ai tie corsia di 
RE ni 
TI ti e 
Mo e ta Ti 
IR oa 
RIT e ei 
Calia Mese Lera 

TLC 
Moni 
Roero neo 
Gea dente 
rei 
Ao di ina ee de 
RE io pe 
Ferita 
Rina ca 
Mesia SU carenti 
rea 

dna 
CR enne 
E 
eni 
"om e 

















iudecsi ‘in Intrage dl più, possibile | 


ffrette; stretto. coma corridoi: e dovo| 
[bitano ‘trovato. ina eMesa, vi sì nono 
iduclosamente pps 
be tecno: ne SU contrto. Sco n 
Fonti fatt ‘o non chiese, niberi 
[eros od ‘alberi piccoli, murigiie. 0] 
dardi, ino a Ban Giovani e BIÙ die 
fo ta presenta del mostro niente ‘a 
Pub, of diciamo occultare, ma nam: 
Che indobiotire. È non solamente essa | 
‘attenta la prospettiva ferme. dele ca 
ne, Fiducendolo € schiaociandolo, ma an 
Fa, A Sn Je vor 1 rumori persino 
nscgoti deli gelo: non ce muaica per 
‘autnto copressa con coraggio, che qui 
Fon membri n sordina: canto. per quat 
To.torte, che piicla faccia n raggiun: 
ene aperto; gui ripetuti cum 
Pane che rnori i amoraino a un 
una dalla stesa chiesa che IL 

fE Forno, distante staccato: e sordi 
È puro n direbbe cio ogni coss finiaca 
le comineì qui de Sul: quesi quasi en 
[ento masclte e-io morti degil Uomini. 


Ala c'è per fortuna untora durant 
giorno, {i chi‘il quartiere pub. fnei- 
Fnonto' riscattara) ‘a questo, demisto 
iper tanti Inti invincibiie: o, almeno, a: 
Here ili piè stanca ora 
(ehe fia lo parvenzo detta notte, ma not | 
Ie ancora non &; chè sì è bensì scurito 
HiCcteto, hanno fatto massa gii niberi 
lo setaino delle cose mon finlie 3 
orblinto: ta la cena non è pronta st 
‘hessun desco, neppure n luo #6 are 
Cora coeso fungo le vie, mele piasze 
(o nelta ense; Ou come di pato, di pas: 
IRagio; 2otto la quale, pocne esse Fe 
‘ntono senza scomporsi, senza decade 
Fe Quziche panno bisnchisaimo alta. 
pato mi un Balcone 0 su una finestra, 
Ta mostra esterna di mattonelle di une 
teri: o ll rosto, castò ed osterie core 
rese, sl ncoloriate. n scorpora. quasi, 
ito è afomato, inatterrbil: di pre 
ima d'ogni altra cosa, lui, 1 Colosso: 
‘tventato ormai un'ombra. scure, una 


















































FARAI Gi eigicazra oo 
Dati ei vatiisiine 
0  ustere n olp li Irap 
10. un ordine feroce, dé abbia iasta 
CT ini ovini il ho attra 
lana a tuttii costi ia ibertà, quae | 
ci di Vocabbe cite una coscia, fin 
LS IAT o eo pochiacime 
A 
A lat enioo] La Ce ch pe 
ine Li Rltino? diventano improvviso 
tici te sofatcie Te Je vente 
ORTI aPette'sat i cela 
RIRSOPLASHE Coeciziora ie pate: 
HE Foto ate pepati cata 1 gara 
EP, Mate Sicani; ami, or 
ie rara Ar 
Seen 
Soto geo © 10 iaia, fo fe 
e gpiegazo” L'oro ringceti. cor 
na tale frepatente proleità che at 
i Te oh fe mi per qu 
fencineno, non la debbano . Smettere] 
50 i quel che più sorprende cd st 











Piscina perchè veramente. sì. staglia 
GATE Pe su vato ma in quesciora| 
fpanteggia asalritivta, è 1 pino della 


fia San Giovanni: che cè anche di 


ia a nia, ce è tie i co 
toto pcb appese 
ome tant siro an aero cet, fe 
‘ia caraitere; cdl questa 
ROEO, So tolo a atelia dove i aper: 
Scsi ma fine tod giare 
Rao e ati ia tale 
Fo L'E ia id, ta poca luo 
dato Sl ratcoita tile" ma dl it: 
PSE geni ho a recita, Ché 
Gatto ct quei frico vede ch 
Ni aci tito fa Laggero, qui 
Tea Cio don gi iveco 6 (nel 
ele 
lb feccia aletre, paure, Fescato che 
stia del portanti sa 
ifito le lnmpalle elettriche. si accen- 
BIO ie amine irc of tut 
MED l'asso Iagi milo anda 
© 00 Mia fo tatto intero 
fe ee 
e 
Po ROY (I Sono le bevpare 
LOS thicvamente ì iappiattiscono; le 
Cres eigen ancor i ent e ta 
Miett alvestano, del Buti. appena 
Mure fut, on te 
Pe eni e 
A Bodersi Mella” prima ‘apertura. che] 
HEovasot una Bongo o ula porta. in 
erano tuo a Ta fate ar ache 
STI lio) € stona Giloto; 
Roero aulin 
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| omaggio del 














DE 
LIBRERIA 


Guida dell Risorgimento 
ID un bosco di Mosclagh ll generalo 
[Pirajno, comandante la brigata e Cam 
‘pobaseo > 0 Î collega Gino. Damerini, 
(alora tenante dî tasierie, discorrevano 
ta” giorno del ‘maggio. 1817. null'op- 
portisità di dirondere era pil itattani, 
Elfieno. quot ele ciamt medie, una 
[gonescenza, un! po’ mono. somiria 
‘illa dominante ‘ere lo vicende pole 
icormiitart dei mostro Riargimento 
Îl Generato dyrva pubblicato Fari ni: 
Bi rima sin Joriuitato manuatetto die 
nico col quae inv anto di com 
fe nozioni fondamentali di storia. pe 
tia o apceiimente militato, che i 
più ignoritio 0. per non aver mat co. 
Roseto o. per hverie dimenticate. Il 
diacono tra i dun continuo. un bo 
0° interrotto ogni tinto dallo sco 
fio di quale granata mustrinca, he 
chè {I Gioraalita propos a modo di 
onelustone: e Stabiamo "uniaten 
$opo la. Vittorin, se, faremo. ancora 
VIVI loi pubblicherà. ii manunie 




















10 Herivero ia prefazione >. 


1 libro — completamente, rifatto 
8 finalmente welto, è pochi fiorai 
[sono 'autoro ha ‘avuto fl” privilogio 


RT preci 1 pria copia Die 
Chl ia mostrato (i pradite mM devoto 
Orta Oa operetta > originaizalme, 
Ma non fr quetto saperlo soltntà 
dona dl ame 07 di ode 20. 810ì 
[gue cbme si, cole dal toto 
É'autoro, dhe surroga. î 
Hiampia e colte bilograna, ha tte 
fato pastiatacnto pria gii. periodo 
inpottonica. e. poi Hi, guaio prova: 
date ai, sommdettingo ll primo 
Gus como fre ol, sendo 
Boporeuni ratel riassumono 
Cantante 
Hi acconto TA: prende” Ta morso dale 
Ere e 
die redento dalla grande. guerra vi 
CRE] 
ieteaimend: l'argomento, insomrta. 
E prelo l'imtso “e condelto. compia: 
alto termine. Sl lenga o pate: 
empid ito” sui gute 
Roriamn: tn setto paginette, con atte 
Hide pinco. evioreta 
t strata cit Cetativi.dipiomntiì 
Savoueiii editi concitazione coi ie 
fine” Fagiani ict conducono 
Mia vini lettore dat. voto. lomberto 
Mei eta al piodetto  fascima. ei 
fara Has. Het sitimo così teme 
TAnEO al Pltafiar € coem è com: 
Fiemonto ‘dubita Sinoriro. “Ulti: 
Btte* dei een] Anpendico he fn 
Brdino. ci fempo' e altabettco, ricca 
Rot ce tti cd pito il 
fina tì fumata nel ecttemete 1808; 
tare, Battiti 
lil in mmignro dd 
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"lo campngno dl Ric 
borgiumento dl ‘AB AI "o. (qui vera: 
incate. l'autore, Mempre. Gori. preciso; 
ha dimenticato qualche nome che; 
[speriaiio, comparifà "tavese ia una 
Srosalina odizione), «d infine l'elenco 
Hai” combattimenti’ compali. in. terra 
Italiana dai 1796. al 1810, con Mad 
‘Stzione del tempo, gel luogo” © degli 
Eserciti guerroggianti. 

{Ù) Gin A. INATNO; < Gala norla, poi 
leo militare del iieorgimento, fatine» 
eneaia, Stab, Grato, Vi Bortolk, Preto! 
a 

















monti della Pat 
andro Beruttl è un gi 





Dee. gran Ipant dele e 


[Ali mite croato, in gn: 
ni imicie. Neres. Nolan 
Hi Ruerta, © ferito in combuttimento; 
Faocinta tra 1 primi. ll Borstti dica 
ora le iu. Inboricae giomnto oitrechià 
I compiti cimiitari fila. Musceaci 
Gll'opera. chel ia. atuizia ‘cosmnaria 
Sioigo in alenzio ab iti Sacro dt: 
RG quilete anno tes e Con te nere 
Vedatto ‘at confini d'alta >). Der 1 
Monti in genero @ per le mostre Alpi 
Pacticoliipeate, ti ‘Berutt! nutre in 
(hione. rintiva, (16 ln un uo. secondo 
fitro, eSull’Alpo con gii alpigioni» | 
agli Ci ha dato ie provo di quel suo 
laghore tivo © cperaate. csempiare. 
Ora in Ult uovo Siccoso'interestanta 
Soltime (Li), dedicato cotti Bee 
lia dell'Atge >, TAL ai studia. di con: 
Marene Siete desbcate qb: 
pledi de) monti Iefciaio i oro village 
fa tirati. dal fascino fallaco 0 trae 
ditore delle grandi città. 
Due sono i protagonisti del raccon: 
id olino @ Ul nipote, di 

















‘prossimo. ai tramonto 
Edi Bale” speranza den'evvenire. 
rà. Il vecchio ‘cho. condurrà, l'idole 





cente ille ‘umili ‘case patriarcali 
[helle piccole scolette alpigianie, lo, pre: 
Dacerk @ gustare Ie incompartteiti ma 
nitcenzo della natura, gii farà cono: 
(cere la grazia forte dell'artigianato 
ipino è 18 rude e cana vita del mos 
Talnari, evocherà - per. lui, perebé. gti 

lano di esempio durevole © spie 
‘dente, Je grandi gesta del figli dele 
{RIDE (todo la beliosima pagina sui 
predo aiutante di e loca 
Bro Marcellin, ecco esaltate con s0: 
Bela imanisalima eloquenza impre 
dei ‘tenente Damonte o la ngura le 
fendaria dì Giovanni Ribet o. quelle 
Hol esvaliecosco ‘6 prode Pio Maria 
Hrono in opni battaklia valoroso, nn 
‘cho in punto di morte gentiio) ‘e gli 
‘auitora È drappelil Gi militi continar, 
forti Gereni silenziosi, che vanno su 
Ditrs (e prossime vette, sulle. catre 
ne gugile candide, ncolte. della. Fa- 
ria. il buon semo gettato cell'antima 
Til balla Stefnzio ‘hnmucta di. buoa 
frutto. L'autoro lascìa  Stofamo ‘lla 











Higilia di Natale tina mon: è più solo 
6h 1 nonno. 1 peeltori perduasi da 
lina jottora dov pltabo, hanno, Insciata 


de ttt fono tornati all eos pate 
HR digli Vulttra tar con candore 
È Comedia uguameote toc o 
ne orina) 1h sua dolce aspirasione: 
resti 
saetta 
nani. Sul sogho del Silla, sulla fo 
Vi dl elit (e detlave ata 
Ma Sa Ditta" aisriosatone 
tosto le campane né annuniano 
letta Riva 

Not vesorrono. parole per rilevare 
1a e 'mopnio = dei ‘breve genti. race 
into" cit porcetbe ione letitolani 
Sotto a dorata ascot 
Fio ia ie gioia 
ffetazione.: da Pablo Boselli. Geriva 
o fo nota vigore tano, i atte 
Pie edite ‘elle ia 
Mcttapta "iioomneltà Gata lione 
Ea Liche di centro. ii doch la 
dillo ult St de tatto i ca 
del end "Sl lbanioi ga rn 

Bitto. como nol castra 

Sio Tage Sibrante nto: 
aetaito Cite uao (o Cito 
SIE Me Eno ie 
Set d'ini Aligi le mmetdii ile 
MEGA dInfnan p sani nice 
SORA te O ia ace SEOSIE 
Local elalnto “tia i dita 
ira HR 10 onde allure 
ST Gobbamo nie ut religione 
Draga ini regnato 
Tenero | ael'indipondonza. "Tatiana 


() ALESSANDIO DERDTTI: è Piccola eat 
dela nera niptaiana >. 8 A. Unione ‘ipod 


























1 Cicerone, 


CANI 



























































Tutti giù argomenti. cinegettei han:| 
no! sempre fatto e faranno sempre) 
Gornere 1 Ciasici fiumi c'inchi 
Besiun soggetto però offre tanti spun: 
ti quanto. quelli delle caccio primav 
Fil poichè eo sono di granite nt 
tuaiità im questo momento, portiamo- 
do pie alla ribalta. 

VI sono fattori convinti delle cac-| 
dle primaverili ed avversari iriduci- 
Bili ‘Chi ha ragione? Chi bn torto? 
La ragione ed ll torto stanno di cosa 
Presso. entrambi; si esagera da une 

















stre cimpagne. E' una conseguenza; 
logica della cincgetica itallena, tn cui 
Ti inasaa del cacciatori vuoì ‘sempre 





tro; | approfittare di tutte le facilitazioni [omologato il 
Hoicesso, anehe se queste ebizano con |TSrne Michelin dando parita vinte 


le {dee che professano! 


Tutte lo. Commissioni  Venatorie 
Provinciali stanno facendo targhe Tan- 


elate di selvaggina nobile. atanziale,| 


'Spociaîmente di lepri © di ntarne. Noi 
Paccomandiamo, nel'interesto superio: 
Pe della caccia, di rispettare. questa 
Aclvaggina © di farla rispettare dal 
Proprio carie, non solo, ma anche dal 


parto e dall'altra quando ai vo par- [compagni che non sanno, o. non vo»! 
Vie ia DL pei ne me se 
‘primaverili hanno Ja Joro ragione di loro che scaricano il fuelle con una 
ooo ma devo sapiente e eee cora 
esile aL DELLEMNI 

Fi posta cntener 1a otra 
ere] 
TI Nole ioni pei dea 
dentro pievi Lev eogioi n 
Maio” rappresenta "ina" cccezione di 
In pala 
ne a 
fitta: Fede ce ep ucceli di 
SERE 
AR 





Il match pari 
e gli 


"e Le duo partite di Capodanzio si sono] 


Iain Hi sittrto deli aicsonria 
queste” primer ono rappresentati Sun fra Ain © Dro Petri Quei 
‘encdlator ettitan cento o me: PUN ra Afln 
dal cteiatori dell'Iva cenfala e RO liutaio, più ne! non ll primo, cosi. 
Fitionale, menta gl aivermari #000 fuloce na prosia sorpreso. I} Milan 
palle caiana 1 mention La Da o rita volo suo sUoerai 
Tani o ani para ne I ico arcipanio poll 0 ose 
Reno Me (atto 0, Ul e stato parta a tutto fo oguadre che gii erano 
Fecchle zone. fatato. opponte, ‘cd ancora domen 
È Gncciaioi setenteonali di agità|scorsa era pato focimonte su quel 
DO OGEI perciò 1 competente Misto: compo Iristino cho pure ha roppre) 
59 ni Golceso larghe cascio primuve. penteto sempro un ottacol dfficlimer 
Tur ano icoro bl agiavazo percià o auperabile aiehe per gli eGo) 
da ©. V. P. local lo avevano rUtrate ni. Mon ci poteva quindi pensare che 
11 più possible, XI fatto non deve n [proprio & Sin Stro dovesas remore di 
Merltmento, inpresdonae perch pasto, anche perhà Mi Pro, Por 
Ceociatore è sempre o quasi sempre di non oppartion Gi ratretto prippo del 
Paroro contrario a qualsiasi Umitazio- te grandi snità. Afe (i Adler lo el sv 
0 0 Conousone, Le caccia EAVEST di va, Fandii delle sorpreto. Co: 
li vamno considerate potto al SIDE pace di vincero 1 dove tutt la pro 
13 0 nem il parere Sele mese: PST etico soscomdento, Mese. pal 
SP airimenti Don ti Eroi toe quando Ao via bora certo & euecar| 
trave uma Jovi e pda detail mat eri meg è toto pro 
RIA (e murari: ia: ve per 4 roscomen, per. Jato che to 
CRA eta 
RAR RIO Salus e Re gallo aquadie prosre ds pesi 
Ra pel Tavo un sapari asiatina. Ne consone chi quel 
BISI Gasilato, © Motte fimo Vasi pil sei cidii cho pochi pormi or 
Tolto pramimo futuro a taitazione fono fesseveno Telogia più ferito 
che” lo atpre muti © dose del compayni di Mognoss fono ore 
ritmico ch ses com un SP più ampia sore inca i core re 
ta ai queta supposta prova mon] Sella squadra, 
Srna Sepori Ri erellamo che| Per tenerci nea via di messo) por. 
Vola esc saggio generato do-(siomo dire cho, pur reutondo w tata 
Ttagione tlbegedit, dle previden:|lo. ema elle la epeltacetoso sei 
15 per la ucrvafianza. del vantaggi {di a/fermasioni colte doi. milanati. 
Sat ponsono dare al'intustta’ ale compopite nen oppere (a grado di iti 
Sie [tare per. primato. B' bastata fatti 
LG A emi A 
dacci primaverii mim 'arrocamo den: gno per ditunro dl gioco di futta ll 
SEP brame noti sani, Spia; scono qui che eu non 
Der far regnare la quale i GODIONO su icenionente attrezzato per le me 
Gal apo gravosi sacritci pecunin.(itibry disevuemture che nei covo di 
lun campionato toscano a cutto to unt: 
La prova Inmuficente det Adam non 


Tn ‘genere, 1 più grandi fautori dell! 

















IL CAMPIONATO DI CALCIO 





incontri 


Gli nvvernari dille caccle primni 
xi, quel caseintori che discutono con 
nti nolidi @ che pon solo si ll- 
Toltanio nd Infizare parole a parole, 
‘portano un esempio tenibo che non 





loscura pertanto quella bellisetma della 
Pro Patria che ancora una volta hal 
‘giocato a Ban Biro una partita corag:! 
(9iova. Battutsstma in partenza la Prol 
‘Patria non a disarmato 0 non i è da-| 


fia grinta Emo 2 net 
TE una dlzsia © befano le loro re-(t@ per vinta, fa lottato da combat 


dra casa e Taro Dee e aroodia ci Orte ora 
groni mula contatta dele Loto mac puio form ruito suo onore 

SRETIEO LI verità cora pino © n” Perin e Zuventa, che suriano ai 
snai alamnd si gpporce spillo in coversrio Ber mudccito] 
dro tondite ragioni fregsono non poco: vantaggio dall 








Nelle risrro — così dicono — di rerto del Milan poichè e oppi riusci 
melveggona.nobla sitio cono sem: 

Rmnaite le caccie primaverili per: 
ER8 lbturbano pelvico ch, dopo} Scherma 
fe Notre battagile dell'annera cinege-| pal 9 
tica, ba bisogno -i tranquilità per Il torneo delle tre Armi 


Ro. (Gli aper, mi so. ele tre Ani 
Piprgtumi in pece. Gli ali “ua. | della « Patriottica » di Milano 
Cee teen 
o ut ala co ddl: cam atea per lita sine 
aan iaia. Be i a com ne: o tre Moti che; orgentasato gela So. 
qpenmtbie dino | ci nono pochi 6 |dth Armi s'Patrioice di Mino 
de pervade IL 40S dial è ia (era inogo nola nostra paista di via 
STRANE pv ste Cicco prata Vent e gori 8, 6 0 dl cat 
Pi Vinge Ala riproduzione eeenalo, 
prrli nono danese, ala rirodizion Esine, dra paiscigazione di tuti 
do sono io to luogo aperto a_pech.LESE 2 una folta repprescatanza 
Ammaginiamoci nel terreni best. lo guascazioni più fresche. de ycui 
Opporre un ragionamento altrettan- maggiori esponenti sono già conosciute 
no Elo a queto, nem è certo cos o tifatato doti 6 0 cederlo ci sti 
tao Pectutimente pariando è gi prc 

















‘Sto 6 ‘non al può controbattere: che ln 
ragioni di ordino superiori 
bo non a tutti è possibile individua- 
Fo Goo certezza, a che si possono no: 
30 presupporre. Sì può osservare 
jento è pr una certa quali 
forza che { riservisti, essendo n casa 
ito, potrebbero betiuimo dare _l'o-| 


= 
Sese 
Ses 
rali perett mirimenti bio: 
Nemo etti Data se è 

ui 
apt 0A MO rogna de ta 
ATEI sota otite. 

eat pe quei ne 

pile foro regonre ln tto do 
TERE 
Sisto mil dellborazioni Jelle ge- 
Seco sic prescenzioni 
e ana a cr 
mati de SI Vino 
Mara ALT nati ano cm 
ptcchà seno DOTI armato. e 
Aes PENNINI cecioe so 
Cn 
ro Pri na par herno 
Sa O o tuto conta 
Va e derit nemono fa 
loro obbligo di battere Je ‘sampagne.| 
eg CRE dI olmi di quia 
e a lee 
i n 
Sannino appsaltlione co 
Te 


jo adaentrarei in questi 





j 
In tutti ll artei < ports» succude 
logicamente così; chi. non vuole, per 

‘fare una partita a bocco, so 

> VA hl  foot-ball». 
Nella csccia ruccederà Invece ben di- 
versamente. Coloro che sono 0 si pro- 
Elamano contrari nilo eucele prima: 





“%ia vigila 1 taniaro inteosamente 
na preparazione par Jo Olimpiadi, Ii tre 
‘ul la e Patriot > pagume um i 
Estone partconre. Di viaggio a Loe 
Serietà a muore n mont: gu une 
GSi eapion, che vagone riafferma 
(ED, foro supremazia giovani esi 
Che nei oro cemmino di Ance guar. 
fato malto lontano € non. consicoso 


"Le molte alo Wiermietiche, che net: 
no fegioni scherminticamente più: pro- 
edite nono sorto i questi ultimi tene 
PILIOVIII DIO Gggueret. 10 è sue 

tane 06 è nun: 
Pilo a paratie Cho i torneo otterrà 
‘gi ilo è completo mueseeso e pre- 
Mnibrd le Satie dei suo) onganicaatori, 

Ta masttestazione st conciuderi. coi 
ine grano acrato aria quale è anno: 
tel'ancho la partecipazione di Au- 
‘punto Turati 
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1 tomeo di 
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FER 
fi itattani. che "a diffronza dai. ted 
eee 
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Îaa Giuoco, caleio, si 
‘tsendo risultata regoli 
pani 








la gara privi 


"n 
‘risultato della, gara Gut! 


Gue Torlto por 3 





‘poi lancia 


'iologne. Ri 
Ji ti) 


tivo 
ar ‘necosaltanzio, 





Po alusggiit. To. bene alora 
Pordi dei ‘aroici he oimalogate le 
fre gara dieputaio come agg 
FontletiiocAfmatort Mugi "9 a a3: La: 
o, ugosnRonta. Rudi 0 a 46, tel 
Fate del Campionato ‘È rugiy ‘prima 
Hlelugee she oo sì sona patoto 
Hputare ‘pelle dite stato Bal'cara 
(darlo saranno. gir ORAL 














del “ Milan ,, 


odierni 





ranno a@ aver. ragione rispettivamen-| 
fe del Casalo 0 del Modena — cosa 
futt'altro. che imposstbito — porteran: 
rio a due punti il loro distacco dal 
Fasso-neri, © questo... proprio. prima 
Mell'incontro. che 4 milanisti. debbono| 
lostenere nel campo di corso Filadel. 
|a, nen sarebbe cosa di poco cont 

La coraggiosa Alessandria ha pie 
‘pato la temibile Fiorentina. Le cro- 
Mache del maschi pariano di una equa: 
[dra grigia che ha meritato amplameni 
fo @ successo e di un undici viola chel 
‘è apparso come rassegnato alla scon-| 
fitta. ° certo che la fiorentina ha rat. 
lentato assai {l ritmo: detla sua marzia] 
‘o l'efficienza attuato dolla compogi. 
no è iontona da quella che permiso ail 
lico-promosai di puregpiare o Genova] 
fe due volte a Miano, ma comunque è) 
più che bella lo resurrezione dell'Aler-| 
sandria, squadra che sinora averi gio.| 
cato sempro.beno sonza riuscire però al 
'ooneretare in. punti il auo def gioco; 

A Torino auromo oggi ll Modena] 
Iche domentoa scorsa ha dominato 1 
Oasale: La Juventus deve tornare al-| 
la vittoria per rimediare al più presto! 
al danno derivatole dalla sconfitta toc-| 
cata della Lazio. E* prevedibile quin 
[di timpegno con & quale | campioni! 
d'Italia st batteranno; osti debbono] 
[dimostrare che fu un infortunio quel. 
Ho per il quolo cedettero el. proprio] 
terreno. La' Juventia quando è apro.| 
Inuta da uno smacco è più temibile] 








le|che mal ‘è d'altra parto 4l Modena, 


lontano dal. proprio terreno, non. hal 
saputo sinora fara gran che: per que. 
sta. oredlimo’ ché‘ SU ‘appassionali 
Dlones-neri, possano 0974 salutare tit 
tarioni propri dentamini 














"ono. te 
ritto 


(010 1 alle 16 alle 
Sfondo 









“agile Nettuce ha ‘permioltero 
Scimnanimente Il brete tragitto. 





Motociclismo 


La partecipazione del M. C. Torino 
‘alla Terza Rosa d'Inverno 


31 Comitato Direttivo provvisorio del 
‘Moto Cub ‘Perino ha iniziato‘ audi tar 
Mori otto ia irizione el Commbasario| 
Btraoiainario on. Vianino per in riti 
irnzione dai ‘goriono. sodalio” cita 


riiascita. sarti la. partecipe a 
[Teria. rosa d'inverno, la geniale mar 
(ia dì regolarità invernale” Indotta. dl 
tato ciub Milano per domenica proc 














teelpazione na "inn 
Ber almositaza' che le forse motosi: 
tiche torinesi sapranno presto. riser. 

i posto ehe ‘1 Toro luminoso pi 


tutti 1 mot 
ocì di qualche 
ved. pervenire chto. ie 
al 5 torrente alla uo 
[va pod del Moto Ciub Torino, (vis. Fg, 
|}. 28) accompagnata dall 

E. 10° alech, tanto 





Chine, di qualeiai cilinare 
senza" carcostino poiche, in 


"piepori 
iono vincoli o ‘Nmitezionie | 








Ta pertanto avranno 
‘mattina dio ore 7 al 









to Incaricato apporei. Il € visto per. 
Hire® regolamentare ni foi ‘dela ciar 
iifica;. Minerario. per, raggiungere sù: 
fano, è Mlbero, cento. è libera da velo. 
lità ai marcia. Comitato. Direttivo] 
[1 afoto Club Torino rivolge soltanto 
‘oiviunima preghiera aî coplefruppo dt. 
la diverne’ marche ed ‘al. partecipanti 
Beati voler termare al'ingrono 
in Milano per poter perventto infra 
hO serrato ai Bontrolto finale d'arrivo 
Carso di ‘otto 1 colori del e 
Iniandetto ‘tori 

‘Come è noto, 
Fre, Sona verno nno pren im 
Palio riceht premi per i motoeiu 
e Cane contrattrici per pit Agenti doti 
Me Case. per la Mila ‘ Dopelevors] 
dono pià pervenute sila nuova mede 
(810 0 dol parecchie adesioni (gd in un 
Ibrbssizno ‘numero. verrà pubbilcato 
IBrimo elenco. del partenti 
































geni al 
"aa, ‘atomi 





ncortindo cl miete 
Der pn 











iero senta nine 
Neateno nel mameni più eri 
ale i alguacole seme. 


ca | 
la eCapeeo ogni, provvedimento rela: 














ia spauracchio. del mostri, medi. Col ‘su 


TA prima manifestazione della sun|M 


organizzatori, dea] 









le possibilità di Achille Negri 
‘Achilo Nogri, procurandoal T'osc 
cone! di Inconttate Domenico Be 
laconI, sì è caccinto nola più ardua. 
e giovane Mugitito: dessero 
Tal cori lncgo rapidamente ner dic: 
{fe ambien Interazione, Segri di 
ato he dai 

















ve avere. pinatameni 
‘Confronto ‘con l'anziano, 





‘può avere qualcosa da perdere è Pa- 


Jugo tuta "scelta opportunamente | 
gioco è diMelle, ima ia posta. è tale 
‘cho valo la pena di tentato, 

‘Resta n vedere ca Nori tnprà av: 
vallaro si Ping. io suo. spora. Ul 


rapidamente e con varietà li 
litro ed ha in serbo in destro. che 


no avversario, n” ammetno. che 
(ccnstagna » di Negri è soporitera. 


L'interesne per l'incontro. 
L'antagonista ‘di Bernasconi pena 


‘she. oggi sì 
Spostato] 















‘Appena pochi giorni di 
Faiqualino in Itala. 
toria preparazione con particolare as 
EIduità cercando di trarre dal suo or 
Ganiemio i massimo rendimento. att 
nando nello steso tempo il suo tem: 
Peramento ‘pugiliatico. Nogri 

filoso di arrivare. Egli punta 
He più alto dalla senta ' doi vatori in 
Roraasionali ‘dè 'conteio, del. vatore 














"ima. onorevole  sconaita| 
i punti. tornarebbero ui tmeito giova: 
Mnento per l'avvenire del giovani 
Trinteressamonto ‘suseitato da, 
tn quanti ultimi 
Pavollto l'attenziane dei ‘pubblico. per 
Bernasconi. A torto pensiamo nol, pere 
(chò. Pasqualino. qualunque. possa  se- 
el valoro del #uo giovane compe: 
impre uno degli omini 
PIÙ in vista della nun categoria: Sotto 
Hi suo pugno mlcidinte. lo. stesso Al 
Browa, campione mondiale, Tha, cori 
peiuto l'umiliazione del. tavolato. (1 
Bruno: lombardo che ‘in Amuriea na 
‘Affermato la Sua splocata. personalità 
(dî puglistore, na scstanziaimente 
‘latato la sun maniera di combatte: 
fe. Ha decretato Il bando alia famoca 


maten nullo; 































'Efventola», ha messo de parte le 
Holt dello ntiista ed na adottata uns 
Boxo più adatta ul suoî mossi: mezza 





Gistana © corpo a ‘corpo. In questo 
Modo la ‘un'eccezionale potente ha 
maggiari pomibilità. di ‘essere. vili 
"Nelle seduto di allensimonto «Pa. 
agualizo» he, fmpremionato "1 (evo! 
Sicani ‘ammiratori sd ha” dimostrato | 
(ehlaramente di ersore nella sua pina 
fuaturita nalca e pugiistica. 
È tntmato dal più co-| 

gl ripresentarsi cl 
— a Quel pubblico | 

rinie Vittorio e 
Aecretati "È primi ‘telont — cop un 
sombettimento, vittorioso, 

"Ta carta paria chiaro in favore di 
ParniaMogn.. Negri) ha\f arumeri dla 
ottaider. paricoloso: 


Caneva contro Pastor: Milanes 

















Che ha satutato, 











olpnuno. potrebbe Paata.o da 
fornire il eiou di una riunione di 
'eFiccolo; Ring». Ta uno" di questi ca: 
Bava affronta Pastor Blanca. Tn 














È pugni. micidiali ba fatto il vuoto. tn. 
forno @ sà battendo tutti 1 nostri mk 
‘afance 








to gu 
fi Iombardo ni è fatto nvanti. 1 negro] 


È lb e pie me nos 
Saicclasito © neppure, tomo. invi. 
Belabile, Canova ‘he 1a 4 camtagni, o 
er Tu 1 ‘proioma, è tto gui ru: 
Hero ‘n piazzare n negno de obe mani 

ima" al eisore suonato dall'avverta« 
Ho e fare. la modo che 1 colpì sleno 
decine 

‘Nell'altro incontro De. Laurentia 
Iguoca Ta sun ran carta contro Roe 
Fbi elestino è giovano. eg. he ur 
Fopila matta, di metteral ‘a ‘Manco det 
apotota dello sun categoria. Per nt 
fftttaro ll passo ha nesettao. di 
ffoninre Tocchi che è un bondur e 
ellnte. sotto ogni. agpetto. Compito 
Bitonto: quetto al ‘De Eaurenti 

Ti mastio. penovase Rivera, 

ill al è Svolta. quasi. sciuto 
nente all'estero, sempre con esito iu: 






























‘guardare î 
Quale È veloce € possiede ‘un, dentro 
oito secco. 

La riunione serà inizio con un'i-| 
nantro fra ll torinese Balocco. © DI 
Mauro, Un pieehlatore e uno atilietà 
La lotta si annunela Intoreszante o Sì 
edito incerto. 


1100 PREMI 


di classifica del nostro 
CONCORSO. PRONOSTICI 


PREMI FINALI 

10 premio AUTOMOBILE FIAT 515 

> + Motogloletta «Gue. 
218 ‘8005 

> -Pellcela RIVell 


» + Motocioletta. «Sim. 
‘les 17: 





























do > Fuoribordo sonmon 
> -Radio cCrosioy> 
‘Migne n: 








la SO premi dala citt; 
| Hare: Mopeolie Altavilla e Figli 
|| 54,5 Zosci. 8. Ghelfi, o for: 

Seifleuse, Borse, Loopoldo. Gros: 











PREMI A META! CONCORSO: 
‘lo premio. MOTOCICLETTA 
ENSIU 178 
n altri 9 promi forniti dalle ditte 
Stapasend Bianchi, 8. A. E, Bos 
21 Carelo, St 



















Veriario he tutto da muatagnere: Chi 


nino 1 fate ano vincendo noi | 
Afstungerebba. nulla alto suo. volda| 
fra La mesmo dol giovano Achlio 8| 


Fagazzo la Indubbiamente del numeri 





Roma, 2 notte. 
Degna di Hillava l'attività cenlicata. 
l dalla. ederazione italiana lawn ten 
la durante in scorsa stagione, L'ope- 
| ta di propaganda intera @ diftondere 





"iclebre nv-|querto ralutore aport in tutti gli atra- 


ti sociali ha dato buoni risultati. I 
‘numero delle nocietà afilate è pallto 
‘250 con un aumonto di 82 sull'anno) 
precedente. T siuocatori tessorati sono 
Belili 23650 con un aumento di 500) 
ltllanno. precedente. A questi si deb- 
‘altri duecento tesse 

ta Provvisoria ltitulta 
jone per poter facilitare 
I'atervento al tornei del gioontori chie 
‘non appartenendo; a circoli. federati 
amo preso parte a tornel indetti da 
Hloghi di cure 0 stazioni ellmatieho © 
balnesri. 
‘Sono stati alsputati 190 tornei del 
‘quati ‘24 con Intervento di. gioentori 
stranieri, 136 di giocatori razionali di 
‘tto to categorie © 40 di carattere re 
de. Inoltre al è disputata Ja Cop- 
a Brlan (campionato nazionale inter- 
ociale di prima categoria) con la vit- 
toria ‘della. squadra del. Tennis (Club 
Parioli di Roma che per la terza vol: 
ta al è aggiudicato ll titolo di campio- 
ne. AI campionati di prima categoria 
‘a nquadire ni debbono aggiungere i 
campionati | di seconda 
‘e Coppa Luzzatto» con fa vittoria del- 
fa eguedra della sootetà «Lawn tennia 
Genova, la «Coppa (014 England» 
Manifestazione non federale ma do- 
ita alla fodevolo, organizzazione del: 
lo Sport Club Italia di Milnno riser. 
vata alla terza categoria e vinta dal 
dstentora Sport Ciub Italia 

‘Al vari campionati hanno preso par 
ta ‘in totato di ‘219 giocatori nelte di- 
sputo di Padova, di Bologna e di Mi-| 
Janò. La Federazione ha ln rpocia! 
tnodo incoraggiato ‘è appoggiato 
‘campionati. Juxiorea, rimborsando; to- 
falmente Je spese di viaggio at 29 par- 
trcipanti in rappresentanza. delle. va 
Ele regioni «Italia. 11 presidente della 
Fill» ha per U primo anno deside-| 
tato che nelle colonie si. diffondesso 
jo port del tennla e in conseguenza 
ha organizzato coll'appoggio della Le 
‘ga navale Italiana una creclera to 
Tripolitania con la partecipazione di 
oltre trecento pitanti che hanno aes 
tito all'importante torneo di Tripoli 
'iinto! ‘dal campione Giorgio De Ste 
tant. 
"Nei 1981 l'Italia ha superato duo gi 
FI di «Coppa Dawli» battendo la ne-| 
zionale elandese e la niuzlonate unghe- 
Faso, ha dovuto soccombere nel terzo 
‘alro ‘alle. forto squadra. reco-alovasca 
fa particolari condisloni avverse. Le 
Nazionale. itallana, ha partecipato in 
vette umciale ‘all'incontro Tulla-Ceco- 
Slovacchia par squadre di quattro gio- 
'eatori. ehiusoni ‘col. risultato. parl: E 

ta battuta con un. punteggio ono 
Fevolltmo (0 a 4) atta squadra fra 
‘core che glocava sul! propri, campi 
contava nelle proprie Ale: campione | 
‘del mondo Cochet. Due atri incon 
Internazionali nono stati dleputatt 
equadre. rappresentative | di cireol 
Afilano-Tokio che ei è chiuso con 
vittoria del giocatori nipponici per 4| 
1 @ Partoli-Ginevsa n Livorno che| 
al è chiuso con la vittoria de circolo] 
romano per 5/a d. 

E° merito della presidenza della 
ertito l'avero attuata la revisione 
'Cotapleta di tutti 1 regolamenti € di 
‘Statuto fefernle uniforenti ‘nio. es 
‘genza del momento e alle disposizio 
‘l dello. superiori. gerarchie sportive | 
La «Fl» ha introdotto inoltre nuo | 
Va orme relativamente all'organizza| 
alone del tornel. per quanto. rifatte 
l'arbitraggio obbligatorio det! gidtato- 
ie la precisa applicazione delle re. 
‘gole dallo testo dì serie. E ntata inok 
e. modificata netla riunione del dt. 
rettorlo tenutasi a Padova la formula 
















































































cul | delta Coppa Brian che vercà assegna: 


ta al cireoto {i quale riporterà il mb 
giore. punteggio. nel. campionati Ita 
Hlanl maschili: di prima categoria. Ei 
tata anche disciplinata l'organizza- 
[zione del vari ‘distintivi spettanti ai 









































durante la scorsa stagione 





‘categoria [fio 





Fetsanti oscuzuioni sul veranzti del Col 
Giant, Gol Sorel, Doruicuse, Coi del: 
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Caccie primaverili Sa Ie deren atei agi L'attività della Federazione ditemmis vi 1 sin a sane 


SR 
Te 








dre cho. recentement 
Pato alla. Coppa Spi A 
i Aillao Hockey Club si è incontrata 
‘Son il Racing di Parigi o dopo 

tempi. laboriobiatimi. ta: cui Te 
Iiquadce pareggiavano per 9 
tati siuoeatt altei. dub tempi 


la Lune, Coi, Chabot, accompagnata 
pia alto asi miti contmeri che 
Eifono Ospiti generosi e presiono niuto 
PrO ott ansoenipole 
SAM, comune fa Conkoaria della 
‘ialala. on Nito apiito di camera 
mo ecintribui largamento ‘al Buon es: 
fo delle esercitazioni 

Giornata piena di entumiazino. fu 
‘queta telato de comioio Gaibiati, 
‘fomandinto | della. Legione | Sabaudia, 
(che arrivo in fnpazione dopo aver per | 
[ora l'uiimo tratto del monte in mes | 
Fo alla tormenta cho at ora Invata tt-| 
frotviaa. 1° compagnia del militi con: 
Fari meio frega moti della ina d'a | 
No, attorno ‘i focolare del rifugio si 
fntonarono 1 canti. delta Rivoluzion 
" miggiori fortune “6 
18 








pe 


mentari ‘dì 10 minuti. l'uno che vete 
fano la sconnita del atlen per d'a 5 


— e une 








Sq siano pe dt 
‘into ottimo ta 10 lance pr 
MR 
Mie nico sete 
Se 
Prcana 
Mi BI fata euri è 
pil eda Lie 
CCR: 























Da tutto il mondo 












La XIII Adunata sciatori valligiani 
questa COUrMmavemE i lmicoriiori in cinte ig 
bldnto, acusata. Namionale SCIMtOri ice 21 100 migia su pita. at bee gie 


nl al svolgerà a Courmasour ll 
[28 tebbraio, come sentore orguilazita 
(fa Lo Gateetta anto Sport S. 

Di dizioni 2° quella di 


fe macchine gufata da BAIA Hebora be 
Mi con cgiro 









Falla tenta ea ia altre, parti ‘del corpo. Il 
























quite a celebrare Ia Jo SOGFA; 1.10 [for stat È ereviniio e meal itoene 
ni tolte vol iveco T010 i 20 feb: (no di calvarii. Le gara. venno soepena Bi 
AVO nel catano 3010, 120 ceh, [po pito (6 mig è catia dalle pista 
‘tti orgmaiciztoni Ti corrente. 
20 PSICO tttimento di favorire |, AQUILEIA. — DI iorno di Capodanno è 
ES ionagnina pu ol cade le | 
Ha PERA PISO Solta P'9Gore di Aquileia cho è tato Initlato al nome 
Tac a mealidiaione. che” no) dla gioie cede dro dildo Brie. 
totertgi o ae cera 
Rorna fa Catapi del quali ricevette ì [pen adoleiccate nel norino esercito sd i 
09 Battini gior. Foa 
"Lats na etta dello Sport to cem 





ella dilietle è complessa fatica orge) 
[nizzativa, saranno | dirigenti i i0cì 
[dello Se: ciub Agata o dello Sei Ciub 
[Valli gel afgate Stanco di Courmayeur. 


Fazuera squadra. ul 
ide ded è er 
‘questaltima par 





"LA prova avrà valore gl campionato (du ‘al cassero Mo tota nd possi 
jod + \SGrto cho, radunerî, sui candidi |siorino Pante dello Vergini, poche contain 
pendli che ni adagiano al piedi di qual ai metri fuori dall'abitato, ‘è stata nervo: 


Esiosso che è îl Monte Bianco, tutti eli 


[stooo che Ai Monte Dinoco (Atti lista noche dal groermo costcibale di e: 





La Coppa Amici di Balme 
Balme, 2 notte, 1 

disputa dalla cc 3. VITO AL TACLIAMENTO, — In se 
ulio mi necordo intervenuto fra O. Vi de 

| .l0 Societa Cieli. Padovani, 1 ocate 
tub cielitico Gietanitti è stato incaricato 
i ocentisearo le elimisntorio provincia 























ben propersti per la bella gara al mex [dl gran remo Dal net a tadetio 
20 tendo. Tì atopatico Gidlito, Paloez |aî'10 ‘aprile, o che ol prstetitate: | 
[Salvadore ot Soli e Quaglia |ta aprirà la stazione 1932 delle corse ci 
Hoo marcheranno di rendere AERIOT cite va sente La pare mel epeta ai 
(mmcnte, faloreoeante Ja, dloputa, per IO |iceoiai di quarta categorie ozio io fa 

tto GpPdiioni In CUL Precoata20: [uao tor ito e l meglio diamine pe: 


bruzio. partecipare Calia. nente” che ayra 
togo ln Fadore tì giorno. del Natale Gi 


ani ‘a Balmo i ‘iaro migliori. trai 
sunt i più tomuto $ Oggi il tconcisi* 
o Gioi: n 


FIAT 


Corso Dante, 33 - Torino - Tel. 60311 || 























In vendita 








Vetture usate di ogni tipo e marca in 
ottime condizioni di funzionamento 





Nel prezzo è compreso il bollo 
1932 

















509 torpedo 528522 L 7500 
eni DALE 248873 n 18500 
CECI ei cesarea cnr 514 torpedo 216564 » 9700 $i 
Re ne eee ee » berlina 200960» 12500 Ì 
L'inonro Mall Spagna concluso er 226073» 13500 
VollAmociazione Spazzola suciasn| | << 520 torpedo 7 p. 210734» 7250 È 
ARR AGERE] | 5 0 berlina 204033 » 9250 Z | 
Setta incita |< » berlina 7 p. 205110 » 9500 $ 
Peri pestati di aiar Pica 
Re O Me ono iudeoa Sa coupé spyder 220395 » 9500 3 i 
E ge settica || = SZ1C berlina 200989 » 12000 2 
Mo tono i tarato coatto] [© = 
nni du è 206899» 14500 | 

: invernali Z mura 205577.» 15000 È i 
î o DEI 

li pizuri a, Lalo Placid Sos spe 204492» 14000 & 
degggiione Matita | | <> berlina Tp. 203445» 16500 é 
fr rali 501 torpedo 1246035 » 4750 I 
Ro Ri dai I ii = > 1259518 » 5500 
I Essex berlina 895803» 9000 i 
| ol Sol della di 18BL camion semi- 
ine preus 158554 » 11000 
natale dle La Legione Suohode 
SO Sorel “im. 2981) della delizia 
SONO oben: lo pattage mmsot VETTURE BOLLATE 1932 

O O lai impe, 

io opaca a molti: 











ar 
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Piccolo mondo antico 


Icstrutori di cattedrali 


COMO, gennalo. 

Pochi Îoghi al mondo furono tan: 
to fecondi di costruttori. meruvigiiosi 
‘quanto la tivo o lo vaili del lago di 
Tugano, quanto. quel 


di Canton Ticino che incorporato ua 


tempo con la provincia comasca fu 


fembo. ridente |VOrarOnO! prodigi 


Mterco da Carona nigura fra | primi ar- 


[sglto Pietro Antonio iniziò a Mosca la 
fabbrica del Iremiino, Seppiamo inol: 
tre, como dica Il Chisan, che ‘avendo 
[el 1486 1a Ropubbiicn dl Venezia nciol- 
ti gli scultori lombardi dai vincoli im 
post! dasti statuti veneziani per tutto 
ll tempo che sarsbbe durata Ia rlco- 
struzione del Palaezo Ducale, moiti So- 
lari affiuizono in quetta città © vi 1a-| 

losnmente, nbberlendo: | 
Ha di palazzi o di aculture. Megtio di 
‘tutti vi operò quel Pietro Solari detto 


Patria a quei Macetri dotti appunto Per eccellenza Il Lombardo, ll quale] 


Bomacini, 1 quali ettusero per tutto ll 
Sondo la fiorente bellezza dell'arte ro- 
‘tico-lombardi. 

Bon cose note, ma {o, comasco di 


pascita, l'altrleri mi richiamavo con) 


Îa mente n questo prodigioso, nasci: 


‘mento d'artetici paconni e alla oro stu: 
panda vigoria produttrice che si pro-| 


Mompl Venezia di costruzioni meravi | 
'zitoso che vanno darla Seuoln gi San 
[Btarco al Palazzo Ducnie, del Priazzo 
Vondramin-Calezgi alla Chiesa, di San | 
Giobbe, ed a milo utre. Con im vene 
noro a Venezia. più tardi 1 suol due] 
figli Asitonio e Tullio, ed orvaaero altr 
parazzi, asi insomma portarono la 


Tranne per quasi quattro secoli, allorehò [&Entilezza dol gotico ‘lombardo sulla 


da Lugano, su gentile proposta del 


mio amico Vittorio Frigerlo, direttore 
“el Corriere del Ticino sbarcavamo tn- 
sieme dall'autobus sulla piazzetta dol: 
l'urnile paesello di Carona in 
‘monte omoalmo che sovrasta dalla par 
to occldantae 1 mozzo del lago, 
rona! Ricordavo questo monte per. 
Caron! Ricordavo questo monte per 
Rondo Antico 8 più trai quando oepi- 
to di un mio amico a Bissone spaian- 
Caldo la Obestra della mia comera 
che dava sul lago me 10 vedevo sorge 
fe di Faccia, umile, potente è solitario 
tra la strotta di Morcote e lo aquillan- 


eittà della lagune. e vi fecero fiorire 
il asvero sorriso della tritora. Ma Gul 
Iniforte fu ll costruttore di gran pol: 
[s0 che in Milano, città già fin "alora 
[Votata al traftico © allo ieta vita civ 
le, costituì como punti trani tro ro: 
ico architetture ‘che formeranno poi 
l'ossatura imraortale della città, © cioè 
fi Buono, Castello e 'Ospodaio Miss: 

Trascorso Intero porserigigio com 1a 
‘memorie a col fantasmi di questi Inpi- 
ici avventurosi, con questi scultori di 
[sran Kenio, con' questi fabbrieatori di 
(cattidrali © di tombe, verso sera, men: 


te Paradio, Ma soltanto qual giorno (ire nttendiamo la partenza della core 


ESSA 
ei 
ne 
cea O 
ae 
to 
sm G lo tutto a porticato e af- 
Corn 
a 
eni 
a 
Favano torno nol come Intorno td 
Ri 
i 
a 
ne 


‘mo ln un'osteria a Senidare! davnati 
[adi una buona inmmata, contellinanto 
[un prnich di passe. Ma occo cha #opra| 
Hi Hostro capo 

{a ‘Torino le vicende della; partita di 
[footbatt Teaata-Unighoria. 


latesso tempo di più esaltante per mo 
'°he udire la voco roboante del trasmet 
Iitore torinese in quel silenzio mon: 


‘bitetti del Duomo gi Milano @ suo |risonante al echi medioevaii. 


Fiera che ci riporti n Lugano, entria-|gogtò l'egida di us simile capolavoro. 


"ina Radio ci trasmette |E ur 


Nulla di più anazronistico, ma netlo [co tesoro cantonali 


La Mostra di Roma dell'Ottocento &===="=x:= 
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fano piano di memorie e quasi anco? | Dunikowskl e Il suo esperimento 
"Lo partita alla fine segna tre per] 
Fatale © die ‘per Ungheria. Anoie 
l'oste paro contento e 10 chau/fotr di 

Îla corriera entrato atlora, in montura 
[| berretto, ncconde. moticolosamente 
ino stumpon. 

‘idea In Liugano troviamo la it 

ta ravvotta in un beitante crepuscolo 
[o ingo pieno di abi che i di | 
ho alta pazza giola. Ma è grani i 
fatamateri sebterati sui qual son mezzi |190s0, < aggio 
ldnoertt 0 1 pochi fornatieri vi punser: 
[giano scontenti e preoccupati. Anche 
Fiuguenin è mezzo. deserto; ln questa. 
fede dellsiaso dallo enobismo. coso- 
pollta l'orcheatrina, suono a malinco: 
lei tavoli. La riali 

‘A lerlaera 1 signor. Ralmotido Ros: 
nil Direttore della Mancn Nazionate |Map,aUera ci 
'Stizzora, ha voluto farmi. vedere 1a fato asliatosttoni y 
'avova sed della sua Banca wituata {n |Forrea, sombra. che Dimiciwalti 


che trasforma minerali in oro 
Parigi, 2 notte. 
I difensori dell'ing. Dumkowski 


or 


Permetta oggi di voltarizzare 
Fo avrebbo immaginato ‘par 


[del'oro, ad un prezzo commoreiale 


Hal chatto ll tà, Ls dictro atto ll eiaetae di Gountia 
ta ovole l Meditre. mi ta mostrare ine quanta di metal 
Ho ua dolci € Grocetialone del uit cinque via superiore a 
Hai da a opera dì recent n | *lanpimegli cio agi ati i 
Loi paola E ‘cho ha tintete fue 
Li La Ist mint 

ira “che neopenta scoperta! 

agi narra come e percento a qu 
It aa vie dos puo 5 a 
Intnoti, mentre siva rasta i 
Prost saguendo linicazoni di eri 
Pet arde mit. fee cre: 
MA GI parato o e poco n poss 
Mare uo tuta qlla ita il: 
ili è orgogiioso adesso 11 tavorare |P 


i 
PRE e 
Parc 


[lo » permettono ll trattamento gu 


‘Per 1 momento gl 
"= perchè lavorare Era cose balle è |vecuena th core 
loembre etata ‘a tnla passione — sog 
| gh tratti anl'atrsco 1 
tratti dall'afresco la posaz: 
te porta metatiica di una poderosa cas: 
lanforte custodisce solidamente Mi ric: 
nagglamente go 
'Vernato, e che la crisi non distiora. 


CARLO LINATI. 


vu 


Ep el ceva tinte i Gera 
cong” portato GR Mendono, 
"ano casta gita, non gi peri 
ul gurata not oltre 
foatora 


fm, a monenture i ‘nuo 
Suto luogo “Hel moi 
isb'anino muovo, ma il dete 


‘hi compono dì ferro © di una tonecti 


Il magico «raggio Z» 


eena n [tote ‘0. comproprietario. di un ‘elecoo| 
tti pa dici nali init Para 
poldeco per a pentita “agi po | 


‘ivo atte rates Ta coro» 
cena dun Igo memori che Die 
lot radio dopo nuo erre 
Pim de ibidimanto vio Ming: 


tI 
fn quantità interessanti, da minerali 
sino aiora reputsli porcri. Bosondo le 

Tony True © 


Hnia bella: palazzina in stile classico, quando tratta con l'raxgio  radioatit| 
bella palazzina In stilo elaasico, (que lo radicati 


razione da 
er (no he 


Fiorai ‘alla Scuola | 
giorni ata Scuol 


Bench de 
nrescito da laboratorio di propore 
fn ridotte, cho non permetto Hi eat: 
fato cho 30' grazoimi di miirado | 
priznenti. fonnero 

'ndisrebbero 
fre] 
1a) Mario, ove ie 


sa 
inatalianioni della via «Mio cnpric| 
pr [il sco dl 


[tizio una connotata di ininerafe su 


‘pi [esile 
Sabri ia| ODA e senza. preoccuparsene, abzò 
Frate madiativa Soo magebbo aa 

Htahea ‘i oftercetioe ta valli isttali (si recò per. vedere, Che, cose ‘ace 


Da: 
tn 
Juattro esporimenti, la |n0/0, i casa vero Je 
i oltrepassere un quare| Ut 
MCT, Dunilowali continta, cas-|t0. 10 '«smoking» 6 ‘messo, wo altro|prami 
‘appare. 
iavord, per to] fi 


A 
Vi i elia ti pat ie 


\Astigiano naturalizzato Irancese} 


‘sfrozzato a Parigi da un amico 
Parigl, £ notte. 
Un getigiano natbializtato france. 
fe, Michel Quirico, di D$ anni dice. 


della id Gramaiont, è rimuato viti. 
"tagico « revelllon» Valla! 


‘accompa: 

glia, Reollia, di 18 

(Aol, da uno dei fuo! amici, italiano, 

(Edoardo Basco, di 40 ‘anni; commer: 

clunte ‘in gioie, dau'amica di que: 
issorina Marcella 


î 


50 © mezzo in italiano, una discuaio-| 
divenne in breve vigientinatmo| 


Ci 
Tr 
Resta 
in le gt 
Vea e 1a 
Pieri Pete 
i 
a 
nell ppertamento, 
na 


al'una pol-l 


fa coriira. Poco, do "ago 
"el rumore mella camera fl padre 


o "La fua Sorpresa. 6 il suo dolore, 

[furono grandi quando trovo lì genito-! 
Te a letto, rantolante. Dalla domesti- 

ca apprese che il psdre era tornato! 

Quattro del mat:| 

col veito congestionato e con la, 
Voce quasi strotsata. Dopo emer toi 


Vestito, aveva detto alia, domestica: 
- {Sotto terriimente ala gol. Vado 
Ù ‘260 tornò che dopo dua ore,] 


B che quello da iui consultato giù ave! 


fe] e gina della Comi 
alora "tod Ernsportae 





TEATRI 
La prima della Walkiria al Regio! 


La Direzione de) Teatro Raglo co 
“11 Mpsetro Max (Van Schllinga 
'orina) giunto, alle ultime prove di 
Syatiifia > che nnarie in sensa la sora 
dl'nercoledi. ricorrenza dell'Epifania: 
L'opera dì Riccardo Wagner, avrà, n 
prlocipali interpretie ARDY Malm del 
Fontro di Bayreuth (Hesatito, Eva 
Turner | (Siglinda). Anna, Gramegna | 
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AI Chiarella:. AI cavallino bianco. 
L'allegro. albergo ‘del. Cavattino! 
llan6o », eta tutto suo pittoresco cone 
[torno dl pinete, di 4 chaiota , di laght-| 
Hi adomnoetionti e di piaccia! da corto: 
Hina Mtustrata: con tutta la gentile po: 
lazione locale di villeggianti 8 di e00- 
TU cho sigminca fitori, autrici 
chine) i 
to ieri seri la via Primcipo 
\TommaRO, nell'edidisio dovo sino alle 
a giorso avro aede ll Foitenma Chia: 
Questo indetti aveva saninto — in 
'sortimeiando. 
form delle « romachero > per Qnire sila 
platea, cui ‘una decorazione bianco: 
Rurchina dava ‘un leggindro. aspelt 
'montanino — un'aria coli uquisitamen- 
Es tiroleso, che il pubblico non s'è mera:| 
'viglito di vederal venire Incontro, 3! 
ft onori lam © vendere i pro: 
lino, | alcune soI}00 © prospatose 
ionbinare todesone dal Banchi robusti; 
(stu ” uguale all line del 
featro. 
[o PS reno ieri sera, 1 publico. folta 
(Sulla, Rò dolio aferzo delle aceno © del 


qTrickm, Teidoro Fagonga (Sioganund) (El 


tl: alte ore 10 alta Begre| 
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MALTEMPO, 
Violenta bulera nelle Marche: ' 


Ancona, 2 notte. 
11 maltempo che. imperversa da 48 
lore silla poeta zona 0 lungo tutto 1 
{toralo adriatico, rertendo ininaccloso 
To stato dii sua, ia reso diete 
© pericolosa Te navigazione: | pirosca@ 
(dae varie” hi do Capo nd 


‘Stampalia 

«Stamp: 

come, è giunto nel mostro, 

(itee aci cre dl ritardo, mentre 1) pito: 
tifo © Abbazie» proveniente. da Vi 
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Ri ieniria Sr unone 
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pavpra pnmunto 77 o (Bellato, è stato investito in pieno, dal 
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fipo 
dal sorriso fabbriento a serie, e dal co"|[{Pocrtb dl Ancona, informati dol fate 
porto af Agna, informata del fat 


o, iva disposizioni perché si provve: 
oc Sena Tafuri, né seicurare 
[Metetellera con ut nuovo ormeggio, e 
tgisndo una continua yigiianta fune 
fo in -riva Il delegato di piaggio è 


o, Im quel paesello in capo oi ponte 
Tit porto mesto dietro due pressi 
ti Plaaone, nacquero 1 dodici ncut- 
dor Gaggi che du 244 1a po si 
O per vitata, per la Spagna © 

per ln Princia n costFule chiese © pa 
Jazzi è ndormasti con Tarta felice dei 

| oro beaaorilevi: 10 nacque pure i or. 
Fonti, l'emulo © i rivale dol grande | 


Sa tacto delie iniezioni nosttimi, 8 del Baltagnioni di egirisa 
Pa n Ti lito peggiorava, ismamtrate. mitasento, ‘ st dele 

1a liftta feos chiamare tn gosdedo mes] rapido contrazioni improvvieate in ce 
cor allora, che i” Quirico. foce mento. dlaarmaro, che ni di qua dell 

SEESt dodo amo (lunti nella chal,Grali del patehi "o ale gallerie: “66 
fo i ones SEUI, valo un ‘alte:|Gegli etfetl. panoramici ottenuti con 
o votato anto mi a stretto, alla scne girevoli Econ aezzatura e se: 
Fotti-p,gevio che mi abbia fratturato (PA couieronoa Pefiama il pubblico 


Jito at posto Kutta la mote con 
noratunpo di volgotari, usciti e sa 

MMadiai Lei luogo: ma ta, violenza del © — 
nare non ha pefmesso cho le opera: 
Eioaî al rinforzo Gegli fagiano 
Eetipiute prima dell'alta 
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che sarà inaugurata giovedì 


Roma, 2 notte.  |potestl fare una scappata a Roma è 
Giovedì prossimo sarà’ lonugurata, [vedere ia più nobile città del mon 
nol Palazzo” el aiunel di Roma, una |sarel 11 più contento uomo che si por 

Afostra: che non mancherà di richis- 


"stamane. 
5 Miotopegchereecio ha riportato note 
Voli dae. 
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Fr 


Bernini, <11 più sbrigliato o audace ar- 
elitatto che ubbla mal avuto Rome > 
‘ dontra pel riauiendo In sponda dei 
ingo verso Italia trovinmo Maroggia | 


‘are, con le sue vario attrattivo, grate] 
ide folle di visitatori: la Mostra di Ro: 
‘ma netl'800 organizzata. dall'Istituto) 
it atudi romani allo acopo di dare con | 
tocchi rapidi, 


SEM nctitori ‘ed sechitetti del ‘Duo: |quudro della atoria, della vita, dell'arte, 


ino di Como, © più in giù a Capotago | 
adaderna, quattro avtti di cui Carlo 


E ‘oul tramero origine 1 Rodari, mi 


Xi della Basilica Vaticana. Pol. puo 


Cna 
dla tto de tato trio 


"Oriana e a Portes | Sane 
LOI a dao terrieciola pegi tutta 
‘a Campione lintaita discone 

"a Maestri, Camplonesi che por- 
farono lo splendore della loro arte, in 
fe eive della Neva, e furono l primi 
Rd are lo agtì nrutturo del Duomo 
‘i Atiano 6 1e ricca compagine della 
Sedtona ai Pavia. A tacere pol di tan: 
Seiten miei ce nacquero fingo que: 
de ; 


[del costume della’ Roma ‘del secolo] 
lacorso. 


Una pittorusoa sfata 


Basta enunciare ll titolo di una Mo-| 
stra sittatta per comprendere che ti 
[sdmpito che gh organiszatori si sono] 
iiposti non era del più agevoli Si trat 
tava. di ‘comprimere cento anni di vi- 
lcende fortunoso to una cinquantina di 
'aceno, noa più essendo le salc x disposi | 
zione della Mostra; di scoverare in met-| 
0 alla Infinita serie di cimelti. fotogra*| 
‘o, mobli, costumi, nutograti, quaari | 
sculture, oggetti di‘ogni genero racco 
ti ‘net vari Afusel © sevratutto nelle va: 
rie case di Roma, ognuni delle gi 


Le guesto nlcnzio.di dimo. (è un piccolo Musso; 1 documeati pi 


i pelo auto siepi dl cosrutar [paraltoinist 1 
Fetinni vico da ebiegeesi molte (cose, |duente della 
fra Laltro come abbia potute talia [ll pubblico con raccolte pon Infanv | vendetta 6 Gilda», fu scetitulto l'altro: 


‘romana dell'800; 
irattava sovrattutto di non intuat 


ts 'd'idealità ‘operosa concentrarsi ll Pubblico, con raccolta Diblograzine e 


ne 
10/25 pil darvbba stato vivaio dl 
Fa mnce' ni queste terre 9 omo srchivatiche apprezzabili pollaio de sue fi e tesi sie ue |610,£ > fi atobbe st È 


“Gia pei alcilta © ditperna col 
fpinpo, nima storici, mista del go: 
"tl ramo Quatunguo | anco? 


Firth Mon un co ir o; 
vari è omogenea. graderoio 
Itirditiva, tato da ricitamiore ca inte-| 


‘buoni costruttori al ritrovino fra|rszire anche le persono di modia e a5- 


(cinesi e compschi © lo attestano, non) 
ces'altro, le emigrazioni che avven- 
o annualmente di muratori © ca- 


(che meno che media cultura. 
Oggi cho la Mostra è già pronta per| 
inaugurazione e che nd alcuni. pri-] 
'vileginti — studiosi, giornalisti, qual-| 
[ho Autorità — è stato do varenrne 
o noglie per una sorta di e vernice», 
lsi può riconoscere che ogni difeoltà 


nseggiamo per ie atradotto tortuose |a stata brillantemento superata è che 
El aofiato di ‘vento pnscho cl ccor-|fa perizia e l'arte degli orimalcri ncno 


‘giamo cho la parte giovano e maschia 
in popolazione è nasento, è emi 
‘putto le caso 
‘muglio di bue, nè scarpiccio di 
dn 


ORLO Miri ei prese sen (OLI rio 
Tngazze cho ne ne fono, proclami utili, corieatur 

Medit nl urico del eee codam 

son un fax-(pi, Re Loperatori, a feta a epsttacoi con eccito di casa ‘Ajani © l'esplo |A do mt 

at e atti e iero que [sos 


snai, diploma: | manda, dopo, pandre stato, stamattta 
Mon dol Chsrmo pei O [o polacco, gl fropono ua coat pren aio dl Quito fl do 


Île vecchie € 
elarlando ‘3 sol 
BAetto spiegato sopra Li capo. 


T0Ata qua e 1A poi paese qualche ne- 


Fiuscite pienamente allo scopo. 


jon chiuse, non dl della Mostra significa concedersi un vo- 


jncore: Papi, Cardinali, Senatori è 
Fosa Giani "© € romanacei de 

ii Prini 
‘testo © spettacoli 


ddl Taizze Vie Racorn bella finan (dr, marmi coebe. tulto questo passa 


in uno atipite ncolpito con gra- 
‘arguta, in una bifora, 0 in un at 


(aan 
[etimo L 
La Montra ò stata divisa per crono' 
fa © por mataria. Nelle sale crono. 


‘comme ri più attraente dei 


È nt ‘Dopo esser st log: 
RO pl mondo ehe O dep nol tin i 
ap pe aio RO de E mega 1 ting dl 


ttadiane. l'umile artefice coma 
ritornava poi sempre alla sun ca- 


feftana, Roms bapoleonica, a Recta 
Felino e Romn beliana, la Roma cort-| 


ipostse noa fostaltro che per past lilzionale, "la Repubblica romana dr 


i l'averno, e adorava que o Ja fi 
lo nativo con la sun arte fiorita. 

Solari pare fossero otto, tutti, di 
tutti figli di questi poggi, di 

0 nolo. Cera Andrea, pittore, © 

foro e. Giovanni ‘e Guiniforte, 


‘49, il Regno di Pio IX, Ja Roma cspi- 
‘falò e Roma di Re Umberto. 
‘in questo prime sale vediamo. due) 


e mito un gioiello dello: 
Ra Pereciane dell'ultimo 170: 1 ce-| 


‘fumo la Piazza del Quirinato com lal 


fans in un conto è rimasta viva sotto gran tazza di granito rosso, l'obelinco, 
feto una piccola bifora, e tn quela |5 il cinico gruppo del Dicscuri. 


‘d'archetti, in quella squisita ar-| 
Fronia delle collonnette di marmo mi 


Dell'epoca napoleonica seno qui pre-| 
Inenti snolti quadri © oggett 


‘piace di sentir vivare © parlare tutto [Primoli tra cul i ritratti di dunsi tutti 


‘im secolo di gentilezza e di farvore. 


POOL Gael Guinltori$ Soir ena [1 manto imperale verde-oro di Letiia|Gapazseil per la venta di Guglioi 


ormalò pet primo l'orgaaiemo archi: 

nalco della Carton di Pavia o 
ib 0 piano prigione del Cuataio Sor 
"o oll'Ospodate Maggiore di att 


| Napoleontdi, Ta tollette di Paolina ed 
(Ramolino; 


Un album di caricature 
Dalla Restaurazione testimontano a: 


j, Del resto poco si sa dell'estaten-[tograf, miniature, quadri e stampo raf- 


‘dl quonti artisti. Vianoro chiusi. 
all'inizio del declmoguarto secol 
lie loro geloso corporazioni, trasmet: 

ini l'arto © 1ì mestlc 
o, da. parente a parente, ‘Franco 


Fapprosentatore eficace di questi luo-| 
‘phi, è asche uno studioso attento della 


‘ai padre in mani, A questo 


RE Sio VIE e quona di Pio Vit 
oto di mot 


identificate, h che consente di dire che 
‘tutta l'aristocrazia romana ‘del tempo] 


Horo storia artistica cl nazieura « che |hn pagato iI suo tributo di ridicolo nl-| 


i secolo XITT è più generoso di noti-[la mali 
‘le anche perchè 1 vincoli. della ‘cor-[eature 


fa un nobilo egli steaso, appar- 


Porazione cominciavano A non basere [tenente a famiglia principesca: Flip-| 
più così ferrenmente chiusi © permet- [po Caetani. 


Tevaso a qualche maestro di incidere 
proprio nome sulla pietra lavorata ».| 


Corto è però cho In confronto nile bel: del ‘91, ma la cosa più Interessante di dell 
Îinslmo opero, ch'esaì lasciarono qua e [questa maia 


18 per i mondo quela che ettgilrono 
Nella loro patria cogenti rudi e grata: 
i lapidi Lon poca cosa. DI alciri di 
st bol immorinino ta lsiatanta. tanto 


‘folte sotio le < scene» riferentini n) 
iPaps € Gregorio » e agli avvenimenti 





è costituita. da due nuto: 
Fira di Vittorio Emanuela IL Sì trat 

E di duo lettore dirette dal Gran Re 
Ia Vittorio Camillo Massimo che era f- 
gllo di una Carignano, To una di ese, 


essi erano umili © modesti o dovetto- {i Sovrano ringrazia dello felcitazio: 


FO considerare l'arte l0r0 come ur feto: 
ice mestiere, Poco più. di quello tl 
Bin buon mastro di muro. 


ID giuntegti pe 
{lo Umberto >. Ni 
[tatro: « Ho intrapreso gii studi di fe 


Ta ‘onscita del picco 
‘socopita scrive tra 


'Per tornar si Golari da Carona, un (sca, | quali ora continuo, Se dopo ciò Coleman. 





igmidcntivi, sommari, un | Gi 


uso dota mil dio-|Conì Invece di €18 vesdotta ad aîfret: accomantatari® 


5 battito di due Princl [eu 
Deo: svol. 11 Principe Umberto [bin Ilia ud {i Ro = Marghe [S.S Marina. A nieszogioro egli na 


‘maso la cui l’argentiere Conci ripro-|aiia fine del secolo, 1a documentazione [di Belem. 11 


'ifuraziti ogni ondine di corimonie; la |qualt 1 mo certificato di Iscrizione ‘| 


AI ne 
acco renano 
o Oi 
Sava fa parete picca Peniio ergo AIDA i Sio eda Enia e DEA ria pe ile ci pe I 


ja matita. Autore delle cart- [sandro Torlonia, dello atudio di Pare] 


‘aa immaginare. Riveriaca, la prego. 1a 
(Signo: 


Etttttaro che durano tin 
I. naro, vi 
1844, ia noconda più antica è det 3835, 

liseppo Gioncebino Belli è ricorda: 
to, poll Alcotra, ia ritratti sutograti 
lsegni. DI grahdo intorease sowo_ 10 
relazioni ocio di suo pugno wulle ops-| 
Fo tentati ehe 4 erano sooposte 8| Soa I Gfemori del 

ione della us carica di cenare por [co c— etetti. profone 
tti, ‘60 è curieo Vedere quale ‘2elo|sibll La macchina siclirica di cu 
Î Posta mettesne nel suo nuovo um 
(o. ‘Pra io opere che soppero ia sua 
forbice, è anche ll e Rigoletto», ene | 
Hra Valiro fa addomesticato da iui mel 


formazione” dol' carbon os 
Podio generale, aqua dell, form 


|Sronzione minerale 


Fio dotto di palte cataperato 1 ion: 
conda voto i ques ama i ot 
(ato, fl Belli dovra: € li reo fato. | OR Eni sidizioni: roventi datata 
Ito ecco lì dolo dtslo >: Non diversa-|, Terminato questo co 

End Finito DE An 
e et data 


li avrebbe. scoperto. n 
Affrttar >. E al vernoî. € ta. nviai| 46 er 


[REcnoneiata, 
Cata sia punito 6 Giida>. Solo in un Qualtiaai altro metallo. Questo < 
‘Bo conservata: Îà dove, spioga tl Bal-| 
î cose sono accompagnate dall'piteto 
[entolta >. 


La repubblica roma 


Delia Repubblica romana parlano il 
ritratto di Mazzini dol Calamatta. le 
incisioni del Pelumvisi Maszial, Sat 


Fo di pincehe metaliehe. 


telaio, francese; che mi otto di ann: 
loro 10. ue, A 


mito 
Sti ritiene che di evo ‘non 
H8KO per la docadonza del Potoro tem-| preci 
[poraio, monete, ‘biglietti dt banca]per le 
‘compresi. alcuni fuisifient, ricordì 


Jusola 11 100 Paese, nel 1920, 
Îvo dell'Adriatico. e ‘per Ta Ri 


Nancelio, 18 aciabola usata da Garibai-|PHù Avere a mus di 
ci ‘nota atfesa ai Roma 

‘tosiaetino ntnmpe del Raftet cho fc: |Richard, 
lustro, 10 vioene 
itavecchia fino alla partenza, quadri 


RI 6 
della Caserma Serristori, docu-/tico polacco, che pro 


fe copiato di Monti e Tognotti, giosuebruno Net 
ordini” autogeati ‘ai Garibaidì per ‘ia|Po. Van Hents 
[battaglia di Mentana o, infine, îì man-|f 
tetto, la sciarpa od aitri oggetti di 
[Gtucita Pavoni Arquati. 

‘Tutto quaate coso ci riportano ngli|conlan 
ulti nani — nni di Proquietozia] |. ont 
li di nervostamo — del Potere tempo:| La crociera di Bolama 
e s Gao quindi Ala Denia; di Fi 
ia Na Ingrdtemo del Granda Rel Il gen. Balbo ha lasciato Lisbona 
[Lo documentazione riferentesi a que:] diretto a Tangerì 
to paioso è larga, varia ci atte. 'labona, 2 note. 
Rastissima. Non mancano neppure i| 7 generale Buito «ha. deponto. sia 
volumetti o cut. furono. puebileate|mase luna corena sulla to 


Fit © sto marito». to Nd ina colazione ofertagil 


‘A mano n mano che ci avviciniamo] 
[dnuto; del veri € propri! albume ci] 


"Nel pomeriggio ll generale Paibo ni 


tti del Museo! mo, fra l'altre rneo la: ito sulle > chi “i 
fra alto l fcneo i Vill Dora fbarento Gi ENPArND cho,pocs (oi SOgrg sera Pes, 


fheso per lo nozze d'oro di Umberto] dopo. aipato diretto a Ti 


È Margherita, ed al derby reale alle |vo'giungeri 


fnò I; seguiamo Piconora Duso alta 
scola’ alla volpe; partecipiamo alle 
Fadize del'attualo Re. 

interessanti sono gl opgetti cd il 
ritratti di Guglielmo Oberdan, tra i 


Bo macà ricovuto dall'Alto Commisaa: 
Flo ‘piagnoîo” perl 


Tiaviatoro pi 
l'Università di Roma. Nelle mute, di-| mo tranevolntoro 


Croce dell'Ordino della ‘Corona di 
fia ‘il generato Balbo gli ha 


metriche, ricostruzioni. di un satone 
[dei Palezzo 
ta eseguire. per le nozze di Don Aes: 


Fiato inaignito dele Grab Croce del 


Un anfiteatro sovietico 
"cho. ricorda l'antico. testro greco 
Mieana, 2 notte 


andre Sopot 
o i 
a e 
Ca 
ee 
Cecoslovacchin, detl'Olanda, del-| 7" 
pela carene, door dI io 
sana Gia Poe) 
fia, dela, placa del Ret, inferto di cavi ce cn 
(tei e aa 
Pn it Gc fn per lodo duna 
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Fnstera score alc nome: I: SE cei orlo uti se 
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MP OE SEIN Lore De 
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l'irradiamento terrestre mon, rieaco nd 
icona. intentgneo ur 
RR "aetia [malato era disperato e difatti 
fenomeno, paragonsbila n quello delta! tra ‘sì’ mandava @ cercare 


GIRI metalli sotto maioni di- 
Horse ancora poco consorte Quelta| 


[grido in cul il povero gobbo sfoga il [fn in un crogiuolo Isolante, ave eubi-|Sqdasago i conto egli contento a mio! 
He dì Grattamento ‘enoritto. a 2400) 

frnat gi n fa depcattare limo: 

lo prezioso con une dei soliti pro. 


sso di chimica] 
i aiehimia, 1 difeniori dì Dontcone 
‘ing ‘plot colla 


entbre dall'ingegnere om f suot vari, 
tari Sareobo mel 1919 che 


radiazione 
che ori pretendo di utt 
L'espansione dell'oro 0 di 


"NEI "1098 e ticond 1 aifen 
Pula ioii — eg Incontra tn indie 


RE Lan 
Sine 
e 
l'ingegnere polacco. Que-|Quizico, 


‘afoe 
[sd ‘Armeni, { rasoifesti tra ‘cul Ulcora a punto, o ributa, Qualete tette 
'iccreo fondimentale dei D fobbralo|po dope Duriowsidi Ja ‘ul esule 


Fiera” Sil st atablona e Nua che in. SH, 
[guribaidini, stampo della difesa dellBcia poco dopo, pri Atcntecani o cor 
Penta ‘ecestario "ai. Eiol Teor. Colù 
tino, su [egit al Tega d'amicizia, con Îl doltor fece CHmare di QUIET, I duna 
Mosto pipe gel Matter que sc tear die gl alito piste NOTTE Gioni 1 duet 
‘dullo sbarco a Ci-|numero di metalli sintetici estratti da motivo, futile che, provi 
nine marini, cn 1 Principe di Mo: fimo Bosco, {asportato dalla 
i aciaioni del moti poponri de ‘07 PISO aveva portato dalle rue crociere. Boe iovuto striggero alla gola 
131027 Dimlao vii fa 0: fio ma quenda. io sopito & nua de 


[del Cnirot 1a fotografia dell'esecuzio: [nikowski ema. I lavori contieiano n ein, OO 
i a fotogr Fitvori ontiunno n mostrato di "nvor perduto completa‘ 


Indi, nei 930, mupvo samtrato sen: 
palace dei pesa tra no 


A 
Ri Diners Sedi o CL Pesi (a Clio radi 
(int speri deci dial Pe Ii OO Pn roi RL Lon dio 


pa 
EN ERG VOLA co (otel emo dl Bet 
Hi Cnn io preti Grvipo seu detto la 1a de 
One Ono he dl e Mito i patire, ds 
fotografica ni £a più denza ed abi Feto quer copta All Sion (questua sì presentò col, piattino, mi 
[taostrano varli aspetti. dolla vita. co-|sel Consiglio e il miete AE 
ama dell'ultimo trentenzio. Asatetia:| “Lol MeEIeHictio Il peserate pine ai ne 


ini 
‘del intorante ‘pensai. che. la, condotta 
La hosta @ Tangeri sarà di duo ord\de Giatorante, Pinta Shontatote 
boltanto, dopo di che. t'e Esperia » ni|gi_ Quirico ere atta scandaloae e 10 
Focheri'a ‘etunn, ov il generale Bal 


Marocco. Da Te-| ‘doveva. non. poco denaro, 
tan il generate Belbo © gi atianticimieofpe es n nodo 
zano Getto torto i fat, 

lA giantico imbrie| CAIO Bite 
Henaîo, stato ngn. della Gran 'ntezo £©gil Vibio pupnso uno 


nalimente “consegnate "o" Insegne. 


‘Torlonia, dell'alcova fat-|l'Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro. [nco è stato incarcerato alin Santé. 


diporto a 1010, ti matrimonio e 

foro di cavallo tie efngeranno Îa sce: nio tliioro hanno, elio Sto Geco: 
into sane 

'S6 atom 

o [voi 

oderno, il uovo teatro di Mossa Ia frimonto, cite risponda meglio al ee: 


GIMLGtai Bardiin' o, Wachtangotte assi 


Infatti 1 secondo mellco, chianinto| 
‘dl'rgenza. Constato. che.io stato del 
"uma RI 
D bulanza. aytorzobile, i Quirico ‘mori: 
va soffocato. 

11 Comunlsenrio di Polizia dell quar-| 


la signorina Quirico che gli, fees 


33; [1a seguenio ditastazione ‘per ‘apagae| 


Fo ta fcause dell. tragie n 

Ti Bosco, era antico di casa. Lo 
(tn ao egli pranzava quasi ‘gni gior 
Ino concnel, Questa noie: al ‘onto 


ito netto) 





Franchi, la 
fi otiemelo 
to più che, 

Dleto di collera. ei recò nella hall e 

HI Quito nl quale rime. 


ione cha bon presto divenno Violentis 
‘sole; 


tto che il nuo assico, ora mor 


(Pfutto el 3. che ( Bosco, do 
ricevuto Tn feralo motita, 1 è allenta 


Hi Bonco, dopo aver ricevuto la fe. 
‘inte notizia — come si è detto = si] 
[era alfootanato del. auo domicilio, ‘o 


(cercalo, ‘Mu stasera, consigiiato dal 
ito avvocato, Moro Giatferia Edoardo 
‘mento Al Palazzo deli 


‘di wa nno io fornivo di 
Ri isnoro il inio amico Quito, ma ia 


momento in cli ita suo: 
chestra. Incaricato. della, 


etto un ‘biglietto da milo franchi in 
faccia: e Prendi — mi disse = così 
'hîraî senza un ‘soldo, e non F-| 
‘eusore nrrestatò per vaga:] 


î è fo ne andai. Ma nel Vestibolo 


feci ohiamare (da dn cameriere 
Himprovernrio di avermi tmttato in ta) 
; io pubblico. Aggiunsi che. egl| 
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L'obbligatorlatà del matrimonio civile 
in Cecosi Ri Scenia s 
‘nda, 2. notte. 





diego del 22 ma 
lele e ti mate 


ovacco, 10 atesso ctteito. La Comm 
per l'nuavo Colico è però. di 
o cha ia obbitgatorietà del ma- 


tatiera delle itituzioni giuridiche. del: 
{a Thepubbilca. Essa propone pol che 

‘aventi omtasione di una pubblica: 
gono non abbla o determinaco la nule 


‘ere di Sha Vincenzo di Paolo, nubi: {ch 
l'ingegnere pelac:|{9, ®tvertito, cominzi, lintenta, Egli 
edenei vi: 


pel Sil statura, dogmi minvra e do 


i or 


per tutta la giornata ‘era stato invano |lenzione di 


in appinudito, se non con' stiate: 
corto gon molta {requenza; l'ortginaie 
operetta-rivita, che presen 

fire della aibergatrico del € Cvaltino 
Bianco», (Anle Bicbirg) cocbre per 
assere copitato iti tutto i alguificato de 
le pazola: sispa e pertcolaa crertur 
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PnenAbie Leopoldo. (LI secolo Barbe 
(10; Sl 8 us po il’ Figaro » della 
inizione, 0, per dieià ila meoema. ii 
So pontino di Toti dl cato di me 
niche di 


‘balle 
fici (di questo co n'è un campionario 


tà). Per quanto l'azione, cho 
 avcige quat sempre nello stase io: 
laritioso 6 festoso piazzato 
in piva al lago, 
lo AÎpI) abbia. quatchio parentesi di 
Fenmobiita tutta abnie on culo 


a det 
'belo di 


intata con calorosa. siepi 


stia “del pube 
blico, l'indiavolata seul 


T'unica, or: 


valo soubrette» italiane ai ivato cho 


ipnla comprendere ve ‘interpretare ll 


Leo goora Gepldante 0 evumerto opiiet. 


Eee causi pettacoi cati ib 
Made di dimsaiore grottesco del 
‘concittadino ‘oto, che ha di 


fi ting, © 1 piemontese. bano cop: 
trfbulto specintmente nol secondo nito 
tear dt 'inirezo despota: 
ti ‘rolto all'applesio è 
Ale eliene lesi. 

‘Piacevole: a Tonaiea (autori: 
pesata, Sole lzt) dte consoni 
Solta enigizia come c Al cavalino 
Coschiosi Bit >, si e Sigiamando > e ul: 
Gre cho | ginchi pstovano negli inter. 

zz. ottime l'orchestra, n quato bi 


(ou venilae Alia 1066 uno spot 
[Beriore nl supersspettacolo, 
Etiameranzio: 


olo au 
"eco do 


Incasso ieri sera e Stelle d'Oriente 
(di Rcizzota. Sulla trama Mevo e dell: 
‘cata di uo amoro che sorgo dalla più 
eregrina dello attuazioni, lì Mibretti= 
Eta Giovanni Maria Sale ha intessuto 
luna vicenda ila è sentimentale, do- 
‘ve gli punti attraenti si inseguono 
Incetsadternente, tenendo. desta” r'at-| 


Fivestito di' musica piena di garbo ci 
[dl vivacità. questo sceso, prolitiando 


larcionie © scanigliato fantasie di pron 
Ho e piacevolo ttito. La vicenta. ci 
Porta ‘ia un anfgolo di Giappone tri 

tato la italia: ' la vila di un 


‘glnttrimato, accetta ‘een’ entusiasmo 
‘realtà. mà la sua gioia d di breve 
(durata perch nella via sono niente» 
[meno che. aleci. < gelahe > richiazmate| 
‘al. Giappoue dall'origionie. rmarcheso 
[a no ora restano n carico del giovi 

'Rotto, como facenti parto dell'eredità. 
egli non sa come iberaral da tutta 


‘per quella grazia d' Dio e non trova di 


heglio ‘Cho innamorarsi follemente Ai 
Frafkee, una dello « gelate». Su que 
ita strada la conclusione sarebbe gem: 
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Nodo Te parti. ui canto a iu mia 
Buona la cieco fa scena, com pure! 
Ha esecuzione mustento diretta dì aac 
Birò Costantino Siamocqut. Miti n 
tal at inato Lando dA 
cena aperta. Pubbilco numerosi. 0; 
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"DA itlini Gene Rftadi en 
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ltnto, cantato, tf italiano, ln tedeaco, ‘A 


AL VITTORIO ba avuto vivissimo| alla vent 


La voragine di via Nuova ‘a Napoll 
d'notte. 
paiono: N costinzato lerinora €. ser 


notte. nd ampli 
Strada quanto nell'interno e nel cortile 


PO! Geì palazzo numero 97 ai disotto: del 


NR itato al 
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o e n 
i 
RI e ano diana 
e] 
Ron 
ie 
uit 


ina sono! stati; avvere 
che bano, diffuso tale 
armo negli lequiini al tutta la zona 
[del giaaatro 1° pompei 1 maliti gi 
‘nervo. premo "le utecconate, elevata 
‘nd aictimi metri dalia voragirie, 


dl “sano. 
‘aasitito al crollo di quasi” tutta Tala 


Fentralo del palazzo n 27. 10° rimasta 
‘aicora la facciata” del quarto. piano 
‘ta è quasi sospena. nel, vuoto ‘8 
‘ntinisia 1 ‘Dreciptare da, unuiefata 

‘Nelle notte froddn © plovoga gii 
tanti cegit edito cirooetanti basso 

‘ihestro (1 balsoni 1 
i contmuntano 0 molti nono dice: 

pragiuni 
Rlcri Marino progetto, nilo. sgombro 
Mel palazzo n° 23. e del palazietto a 
ih svolta gi vico Eitetern. i è rive 
MOI È mettere fa salvo anche mobi, 
‘effetti di vestiario è oggetti. 

GU ufficiali dei pompieri hanno con 
ntatato una Ilevo Toclinazione, del per 
Hazzo mo c1A gho.a di fronte n quello 
‘n.17 0 a) n. db, SÌ è proceduto na altrî 

imberd. L'easdo forzato è. ora com 
\nloosivamenta di 400, persone, Per. th 
| rotondità cei armtro o per to condi: 

Zoni" del nettseucio della zone, mon 
Romiblle ssogulro puntellamenti, 


La Salute 


Curare © prevenire 1 disturbi inteti. 
‘nali con un trattamento semplice ed ef: 
fcace ‘è la precauzione. più utile per 
mantenersi in. salute. Questo tratta- 
‘mento curativo ed al tempo stesso pre: 
\ventivo, si può reallzzazo nel modo più 
Iaicuro 6 più ecenoznico, prendendo alla 
‘sera una pastiglia di Euchemina. In 
tal modo, voi sarote sicuri ‘dî giovare 

‘salute, perchè l'uso regola» 


al accumulano nel tue 


[di ogni situazione per trarre colgrite bo gastro-cnterica, 


"Una scatola da 20 dosi al Euchesaina, 
N cui principio attivo! è noto da circa 
lun secolo © rascomandato dal medici 
‘tutto {1 mondo civite, costa soltanto 
IL 429 0 serve 20 volte per un 
[adulto e 40 per un bambino. 
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Commercianti 


| CRONAC 


' LA STAMPA -- 3 Gennalo 1932 


A CITTADINA © 








e consumatori 


I metodi di distribuzione 





II numero del niegoai, 


Solo elemento che importi ai commer. 


dì quote abi dali ai 25/9 1 un ‘solo trimestre 
Bitmo pariato, non è evidantemezta I i dovrebbe comcladere che tn tal si 





iatema di commercio pan sarebbe tnag 


Eianti e al consumatori per i loro re-'giormente favorevole nè al nostri ne | 
Giproel Interessi; nel campo del com- gozianti, nè. ni consumatori, simeno| 


Merdio Bumerose alto laMosnco di 
Vario peste. Intersengeno. a. perare 
Sal preai © culla via sia del ne 
È Giemont strettamente legati pl 
"EI e nel loro complesso je. 
Reraniò — ne o condizioni fenerai del 
Merest sono, come ora. precarie <= 
quello stato gi disagio, @h1 quale i 
finestano le dicano © 





pell'attuato periodo. 
‘Inoltre, ne per particolari condizioni | 
‘qualche negoziante ni minuto st tro-| 
verdi non poter far fronte al Droprli 
Ja ista scomparsa non rappre 
‘senterà per ia società che un minimo 


merci per somme sogentesim 





Ta nostra organizzazione | unitaria tro; 20 Invece si trattasse della cad. 
ACI Commercio È segulta con vivo in-|ta ‘di una © più di questi giganteschi 


terezzo all'Estero. E atato posto ‘in 
rillovo tl contribuito: che essa ha dato 
alla campagna bandita dal Governo! 
pr un alleggerimento del costo dela] 
Vita. guasido Vennero. ofettimte. dim 
nuzioni sugli stipendi è sui salari. EL 
attivamente | Commercinati al detta 

lo hanno cercato — compatibiimene 
te con lo limitate possibiltà — gra: 
datumento di portare 1 prezzi delle 
mitel © delle derrate, al }ivello. delle 
ridolte! possibilità di acquisto. della 
massa del clicoti. L'equilibrio non è 
itato per corto raggiunto, me non sì 
può disconoscere' che nei suo comples- 
501 Îl costo, della vita è nceso sensibi: 
mento © che ansi — affermano alcuni 
commercianti, — per alcune merci, ha | 
‘Scgmato tn rivazao del 50 6 dal 1923 
n Oggi. 1 dirigenti. l’organizzazione 
nazionale sindicale e quelli delle sin-| 
gole organizzazioni. periferiche, pro-| 
Vinolali proseguono nel loro rilevi © 
studi finchè il problema possa ritener-| 
‘al: completamente risotto. 

XI comm: Bruni, capo della; Delega-| 
ziono itallazia 21 Y Coogresso' in Pa] 
Figi, indetto dalla Federazione Inter: 
nazionale, del Commercio ‘Alimentare, 
Ra fatto un'acuta disamina del probis| 
nil che incombono sul commercio. hi 
Ininuto nell'ora. presente, ed a con. 
elizo dicendosi ‘persuaso che cuna 








Siifboraiione interazioni ‘sicote| 


Fiuselta quanto mal. protcua nell'ime 
postazione e pella risoluzione del pro: 
Elem) stess. Dello atteso argomento 
RI latercanva  iuccossivamente Ven. 
Fantini Ki Congresso di Wastlngion 
dove veniva approvata un'inchiesta n 
Sato internazizinio "mul consegno. di 
dintibuzione delle merci” © sl loro 
pessaggio dalla. produzione al cone 
Fumo. 

Molte osservazioni in proposito sono 
tate alte, specie io passato, sull fu 
Siano dei miodiatori © cioè degli indivi. 
“ui che servono da aselo di congiuo. 
Zone fra È produttore delle merci € 
It derrate, Induatriale 1 primo, neri 
coltore (i sccondo. Ti mediatore era 
Fltenuto dal più un inutile anello ella 
Catena, anzi lo molti cani Ul rincaro 
dalle merci e dele derrate veniva ia 
fran parlo addebitato all'itromissio 
RE del mediatore. La ma funzione in 
deco viene ritenuta dal teca! tanto 
DIO, fadiaponsabio quanto più. si. trat: 
Lia CCI promilori e di pioli ne. 
ESSA Lercontoe, ito, ca 
EEDRO È preziosissimo: mon a inte: 
resse nd ibbandonare Ì suol campi per! 
Portare {n città | prodotti © cercare 
Sulla piazza. un compratore. 

* grandi magassial, | gradi emport, 
nando cercato di elminare tutti grin 
tormeditri fra il produttore è il vendi 
tore mettendo a contatto. questi. duo 
esnenziali tattori Mia questi immensi 
Srgziomi ‘hiano trovato possibilità 
di vita solamente a. Berlino, Londra, 
Parigi © più specialmente n New York: 
Baal si prefiggono di dominare 1 mer: 
cu, ‘i colorano nei punti più 
Scumercitimento stntegici delle gr: 
Gi città. Ma per vivere sosì debbono 
Soutare su di una ciontota catesto 
dita che consenta l'indispensatile, ve. 
Toce ciclo di smaltimento e 1 rinzova: 
ento continio delle nie mere. Da 
0I0 la necesatà di trovarai al centro 
di'un agglomerato urbano su cui Era: 
Siti una popolazione di quatehe ‘mi-| 
Hone dì abitanti 

‘Noi mostri amblesti. commerdlti ci 
a domanda: Quale avvenire polrebbe- 
70 ‘avere simili masinazini nei nostro 
Pacoe, è a Torino per esempio? 

‘Se ai osserva che questi. o 
— 0 ngosi‘a catena = all'estero han: 
io Meggiormente "sotorto cella crisi 
Sconamica mondiale fo. conseguezza 
della contrazione degii acquisti, che in 
Germania. — come. ansunciava. la 
Liranetorier 2eltuog > — gl scambi 
fici grandi magazzini Manno diminuito 
dl 17 %6 lo vendite, che una Società 
13 pinto fiorente, a < An. armadi 
os ‘o Cie nella stessa Ame! 
SG l'ago notate contrazioni di ves: 
dita Del grandi organici de) genere, 








‘organismi, li danno © la ripercussione 
[Potrebbe ‘cssoro. pentita nssaì vasta: 

Queite ragioni nisai più del grosso 
pubblico, sente 1a margioraneà dei 
Soramersianel ‘ni sinto i quali. n 
‘che per un comprensibità senso di di 
fesa, se sono contrari ai grandi nego: 
zi @ catena, non lo sono meno ua 
Categoria nettamente opposta, quella 
She rappresenta. l'ultima espressione 
del commercio al dettaglio: 1 vendito: 
Fi ambulanti. 

A questo propostto abbiamo sentito 
[i ‘paroro di Ut tecaico, dì quale ate 
ferma che bene spesso tl consummtore 
‘on trova va reale vantaggio 
|Raquisti fai perso gi ambulanti, dei 
quali compra ‘magari merci o derrate 
di seconda © terza qualit, scombian 
fe per quaLta soperiori. Ben rara. 
nente fi consumatore è in pari tempo 
Him conoacitore, a il buon. mercato 10 




















Mostro informatore, pur riconoscendo, 
[che-ancho it mercato dogii ambulanti | 
Bu vero ia sun funzione e favori 
"ata certa ‘eiusse | dlin. popotazione, | 
Vornebbe ‘però che. ln qualita delle 
nere che gii ambulanti vendono ‘os 
Re chlarmininto specificata. 

‘a questo proposito citava, quale c-| 
ftetapio, 1 sistema praticato in' une | 
CIA tadenca. AT mercato nll'ingro 

‘egli lferimava = cho sì apre nek. 
ie pelo ore viel mattino, atti, non 
son ammiesal che $ negozianti, l'qua: 
scelgono 1 prodotti er le giornale: 
Fe nestnaita del loro spacci e & stor 
Ino», come sl. suoì dire, 1. mercato] 
Sucsessivamente hacno bero accesso 
E ambulanti 1 quali anno piazza pu: 
Îita” del rimanente; cioe del. proget 
fl ecconda qualità non acquistati dai 
cgozianti: 1 ‘ompratori. delie. class 
‘no nbblenti possono percio; Erovare 
Magli aoibutenti derrate’ ‘a buon mer: 
‘ato, ma nello stesso tempo senno che 
Requistano prodotti di qualità. secon: 
dia è Goa fanno comparazioni cor 
‘ud che st vendono nelle botte 
Son è marento 11 caso — aggiungere 
{lo stento, nostro. informatore, == che 
da not aicuni negozianti. per cercare 
dì sostenere le concorrenza, abbiato| 
voto. fornire al compratore derrate 

lo stesto prezzo praticato dagli ume 
Pulanti, aictarando pero che di trate 
lava” di oba di queta scsaente: 1 
'rioceso ‘ottenuto ‘era negativo, Nel: 
Filsione ‘i fare un pun atta, tì 
fitento nequista ad cceti. etti dai-| 
Fambolante 1a stessa cosa, dela qua: 
He comoscemtone la qualtà. Infertore, 
Hitiuta l'acquisto nei hegozio: 

Contro, queste ragiosi. che certa» 
Intale aveasno 11 loro peso, nitri ob: 
Dattano però. che. vi nono certo. der. 
Fate che solomento nmbulante ‘può 
dre i: massimo buon mereato, iper 
fa rapidi cono quae rise ‘n ima 
Hita le ouo mercl CI vena infatti 
portato nd esempio i caso dl tima far: 
fia di formaggio da prattuglare, di 
[qutità tuiona, ma spaccata tn seguito | 
Hd un irto o per una occasionale bol: 
Ha d'aria mentre veniva confezionato 
ina forma to quelie condizioni aci: | 
ente i deteriora. Un negosiante pr 
Fniaiiria at centi dela sua bottaza| 
Receasterebbe "di una settimane. 6) 
Horse più, 0 pl utt, 40 to acqui 
Btascero, troverebbero “1. formagio 
deteriorato; oppure una parte. della 
Forma rimariabbe, invenduta nl nego: 
ziante co aio danno, L'ambulante i 
Horo. che questo. tipo di formaggio; 
benché ‘buono, nequiatà ‘a_tuon. mer: 
cato perohò avalutato ta conseguenza 
Het erepm, 10 vende to tn sola mate 
finata con' vantaggio suo e del com| 
prato. È quel ehe è stato detto par 
È tormaggio potrebbe dirsi per alti 
rage 

‘Questa, come tutte 1a question, si 
prezenta ‘sotto civersi aspetti: nd 
nodo "complesso problema (el sito| 
Fa di distribuzione più Kdoneo è me: 
[gio rispondente. attività. economi 
ta di uno Stato corporativo nen può 
(esere risolto ehe da parte degli or.| 
[sani all'uopo preposti. 
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na prelolo domestivo di, S, 
Su proponta dell'Arcivescovo Monk 
reltali I Fapo ia sopiialo suo Fre 
arciprete dia Melropolitanà, lì quale 
Rota rivestito. ia elica. di Vitario 

tolte aurante la Vacanza della se: 
de lcivsconie, 








Operai occupati dal Comune] 


Operai occupati nel lavori dal ni 
Inicio di “Torino, nella tetè ‘decorsa 
Beitimana dai ‘27 diccolbre 1901. mì 
È gennnio 1082: 7144, con una dim: 
Filone di 101 doit a Canronto det: 

"com divi. per e: Cl 
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ia | cessionario doi lavori di demolizione 
ficostruzione di via Rome. 
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Sea 
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ni 
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la|nuncia, ma il timore di essero chia: 


[La commemorazione del: 3 gennaio] 


‘Stamane alla Gaia Littoria, alle ore 
10 ed alle 11, l'on. Clavenzani e.lavv. 
[Quaglia rievoehernano rispettivamente | 
al Giovani Fascisti e allo Camicie Nere | 
[i Gruppo Untveratazio 1 Giacomo de | 
re renato. 

"Tre gesnato 1095. 

1.6 Giovani Fnocstl» cla più parte 
ogil studenti untversitai had poliono 
Ficordaro quetla ore pleme di dentino. 
Ottimamento dunque. 11 Partito vuole 
cho l'asmiversario ala ricoitto, Vuole 
(ho 1 Fascisti di domani, cloro che ae 
ranibo fra pochi mel’. pochi anni 








e Reni ee asi dioHico 
Tipo anto, n ati erat [no per quare Calvario pisò Ia RIDI: 


‘lane pur di mantenere immacolata te 
fsue gioriose Baridiero e compiere Ia 
‘propria missione. Esel debbono aspere 
‘Che anche ccutro iL Faselamo, | come 
|sempro in tutti i ascoli avvenne contro 
le grandi; Idee redentidel e costruttri: 
el di civiltà, fu gridata ta croce. Odano 
‘que! giovani la parola sublime del Du- 
(Ce: «11 Fascismo è Ja passione super: 
Ba della migi Jentà Itala > 
Ulin passione superba, perchè 1) Fasci: 
‘simo è insieme finito e farlo, reaità at: 








‘COMO un Innocente sari 


Una signora veniva ieri a rivelare! 
che un Inzocente è stato sccusato © 


Brno facilmente in inganno. Lo stesso|condannato per furto. L'amozionante 


tasconto ci è stato fatto de una mae- 
[stra comunate, 1a signora Elvira Tess, 
‘abitante in via Gioberti 40, la quale 
‘da illo tempo è turbata dall'ango- 





Fota anco gg ( comeguenz cel: 
DE Cindia Finta a ftt pegno 


non sa Il nome di questo; diegraziato, 
[conosce solamente ‘quello! della. perso: 
na che l'ha ingiustamente incolpato 
‘ci prefa di voler pubblicare questa. sua 
Fivelazione: per. dar modo all'interes- 

to (dl servirsi della sun testimonian. 
fa per oitenero eventualmente. una 
Feviaiono (01 processo. 

< Il rimorso, il rimorso > 

Afa procéaiamio ‘con’ ordine: 1a si- 
Ignora ‘Tosa aveva conosciuto a mer- 
fo del macito, molti anni or sono, una 
Yocchia algriora le quale era stata pro-| 
rietaria d'uso albergo in via Fo, poi si 
fa dedicata al commercio più vario: 
Enaa trattava di tutto: dal gioleii ai 
la atagriola per avsiluppare Îa ciocco. 








Atero. L'inaeguante, a puro titolo di 
Horta uì ecoava ua volta ala net 
Hinata ‘a tese a contati dele] 
Fssni sine, Sere ta cori 
Piso tia* ato la 0 pt 
Foftinuareno per motti ant, si. oral 
Hecbilta tra 1810 une certa contiden: 
Hi La vecchie era ci us tmoro asl 
aridi foro perché. tormentata da| 
Ulgaich nervosi. La. Tusa 1a trova 
li volle abbattatsaima sa volto 
Bitti to corti. momenti ‘dimostrava! 
Hi carattere. impettoso, nl otava. tn 
ione ia le una tetevoie © iipree 
Efoniote ducontinutà. Vo giorno. Ca 
Mostra Intriocutice na ricenta con 
Precisione la date. ma_le sembra che 
Feaso nol gennaio del 2928) recatasi 
fot 01 consueto aî'atitazione. della] 
itenora, coo wi era traterita in una! 
FIERI Coro gine Mergherita n 
fron’ do Por la tovo ln preda! 
Riina cru‘ Itrime. Quena donna! 
(hi capelli biancat atopriozzava come 
fn tetino, è ie parole rivltlo. de 
HE giovano tonica ian servivano a cat 
Mafia. Tmpreosionata, ‘1a maestra in 
ttt (pe pere da tel 10 ragione 
acta? contorto e rinstment la 
toda solivato 1 volto sieato dar 
lo fagziote, balbetd: 5 1 rimomo 
Hi Sato!» 

i algnora rus fortemente stu. 
a e ole rizzo ch es sn. 
tivd Dec la vecchia memore vento 
Cerea 
RE, cardo dì indurito” n. api 
[fase 1a fagione ci quel misterioso ri 














La rivolazione 


Lia vecchia! st trovava in uno di quel 
‘momenti nel quali sì sente 1 bisogno] 
‘dl riversare ti un animo amico 1a pie-| 
fia dei proprii qelori. Un rave segro.] 
fo pesava sullo sua coscienza 6 rive 
landolo io serobrava forso di egravar-] 
it di un peso insopportabile. Per que-] 
ste ‘| por altre ragioni la donna quei] 
Igiorno. svetò. il ‘suo segreto. 

"Fasi un giorno Aveva dovuto far 
riparare una finestra del suo. appar:| 
fainento. Duo operai si erano occupa.] 
Hi delle bisogna © ai termine la al| 
(gmora îl aveva pagati, ma non appena 
‘fusi duo avevano lasciato Y'alloggio] 
[în nospetto attraversò la menté della | 
‘broprietaria. Nella camera dove gli 
‘operai avevano lavorato si trovava 
{ho scrigno con. del giolett, ‘Subito 
essa correva n verificarne 1 contenu-| 
Ro © constatava Ia scomparsa di un 
'anello con un brillante di Ingente va- 
Hore. In preda a grande agitazione, Ja 
Vecchia bcendeva Te scale a precipizio] 
È giungeva in tempo a raggiungere] 
(gil'operai nt quali ingiungova la reati-| 
tazione del monile. 

Tn un istante di turbamento 1 due 
elegraziati anziché rigettare in comu: 
he Parcuna, pensarono di scolparai 
‘cinscuno pr. proprio. conto. Ognuno 
insomma protestava la propria. inno- 
(centa, ma concludeva; ‘€ Sarà stato] 
fl mò. compagno» 

Là vecchia, eccitatiusima, denuncie 
’va subito il furto. GIl operai ventvi 
‘ho tratti'in arresto e uno di essi rin- 
Fiato a giudizio. Ma dopo 1a denuneia 
ja donna, tornata a casa, nel mettere 
in ordine la stanza, apriva il cassetto] 
[dol csnterano e constatava, con im- 
mensa Sorpresa, ln presenza del pre- 

oso anello. In un momento dl distra« 
flone, casa dovova Rvorio deposto rt 
Easucito anzichè nello scrigno. 

Ta cosclenza le suggeriva sibito di 
recare! in Questura n ritirare in de- 














Tnata ‘a pagare del danni a quei duo 
'iberal mer avncii incelati di un resto) 





l'Toaa dine cho 1a vece 
toccata I denaro © cersemente fu di 





n era molto at- 





lata © le mercanzie Je spediva all'e-|g 


nun commesso la trottenne. La signora | 





(bozio 0 idea protesa verso 
lina idea che einfuttra. 

‘Essere soldati di quoll'Igca è altisa-| 
(mo privilegio, oziore supremo. Non lo 
[dimentichino È nostri giovani, notaio 
la fierezza di continuare nela fede 
[nel opere quell'atira giovinezza che si 
‘servizio della stesa idea, quando nn 
[cora non sfolgorava nella luos dei 
trionto, si votò con irriducibilo fedeltà 
la consapevole disciplina. | Escordino 1 
Istoranianimi camerati che anche nello-| 
Fa più torbida che precedette il tre en 
[nato la gioventù torinese non nascose 
‘neppure un lembo della sua fede fra le 
‘pieghe della propria bandiera, 1 con la 
massa giovanile cittadina, | prisi fra 
tutti, orazio due giovantazimi Principi 
della gloriosa Dinastia, Adalberto e PI 
liberto di Savofa, che dalla nostra To- 
rino, comtneiazdo, l'anno (1925, Lavia: 
[Vano lì Joro fervida augurio pleno di 
significato ‘atta eIgiorioaa MUlzia Fa- 
lclata >. 

‘Anclie questo. è bono sin ricordato 
lnel settimo anmunie’ del discorso del 
tre gennaio che! trova tutti gl Itattani, 
in promettente concordin di opere © di 
Isperanze, stretti attorno al ìttorio ro- 
iano da Mussolini restaurato a segno 
Hella incrollabile potenza cd unità del- 
Ha Patria. 


domani, 











AL RIMORSO OLTRE LA. TOMBA 





che sato condannato 


per la falsa accusa di una signora 


Fenderia sorda alla voco dela (co 

E la donni aveva faciuto ln verità 
‘anchio quando ll giudice istrattore l'a-| 
veva Intorrogata. Dik Ia scena che easa| 


dicova di non: poter dimenticare era| 





‘Quella. svoltasi ‘all'ualenza. L'imputa: 


‘closo pensiero che un dlagraziato ab. tato protestava piangendo in sun in-|rea morsa. Solo con l'auto. di molti 
Dia scontata una pena immeritata © |nocenza, sd esta pur sapendo quanta del presenti, con insudita fatic 


gione egli ‘avesne di dira tale; con- 
formava Ja primitiva deposizione; ribae! 


‘n sospetti © soffra per una colpa non]diva cioè l'accusa e quell'uomo veniva $uardio municipali, informate della di- 
Den "La: Nottra nletiosutie |condannato. Da quelo riorap non. av atrazia, giungovano eu pasto e prov:| 


Va avuto piè pace. Diceva che 1 vol 
Te si svegliava di soprassaito la not: 
te, come scossa da un grido dolorose. 
(Era la maledizione del condannato, ti 
‘cui volto essa vedeva alsegmarai nelle 
tenebre della cnmora. Essa sognava di 
vederlo nella cella; © per quanto cer 
[casso di iberarei da quegli Incubi nen 





le due bimbi ‘e certarcent: 
Fi dovevano malediria 
Faatodetta A padre. 








l'impressionnite racconto che la vec. 
chia aveva tratto tratto interrotto coni 


‘iveva chiesto, il nome dello sventurato! 





(sogno, 


la donna aveva guardito con) 
occhi ‘epauriti 1a giovane sica, pol 
Jscozso il capo, aveva esclamato: ‘Ti 


[name niia.10 dirò; contessaro oggi tal 
Foti colfaitfetbe anco più grave che] 
liver detto 1a verità prima». 

Lo insinterzo della giovane non sve- 
‘vaio ottenuto alcun risultato. La ‘oss 
lè aveva dotto che! se essa volsca ri- 
Erovaro la pace è la tranquillità per-| 
dute, doveva riparare ul tai fatto; do. 
veva tar 1iberaro quetlo sventurato, sé| 


[comunque liberarlo da una accusa in- 
farnante. Ma la vecchia era rimasti 
[sorda a tutto Je esortazioni. 


Tragica fine 


'aucì momeatto 





vere. Quel racconto l'aveva sconvolta. 
[Ai casì di quei disgraziato aveva pen-] 
[sato tutta 12 cera ela mattina si 


(donna ad una confessione non sarebbe: 
[ro bastato le sue: parole, ed allora ri-' 


Candoia ‘ad unirsi a lei por vincera tel 
timo resistenzo di quella donna. 
Le duo done, dopo aver. cancer 


\shicrita, mia trovavano l'alloggio chiu-| 
alle | vecchia 


una alsgrazia. 


[correvano ai no 
[vano troppo ta: 








ja donna erk mor. 





Rella tomba lì suo segreto! 


der ne, 


“quel 


(nio pubblico, possa tornare utile a chi, 
‘innocente, ha sofferto per una colpa 
‘non commessa. Storia. che è certa 
fiento lutereamanto ma cho Insolà ale 
'duanto perplessi anche per il fatto che 
Vieni in luce a vette anni dal fatti. 


ne LI 


Preghiamo 
tutti coloro che ancora non has 
no rinnovato l'abbonamento e 
quanti desiderano essere nostri 
nuovi abbonati, di affrettarai a 
sottoscrivere presso i nostri Uf- 
fici di Amministrazione, per 
darci modo di sollecitare l'invio 
del giornale ed evitare ritardi o 
disguidi. I nostri. Uffici rimar- 
ranno aperti oggi dalle 9 alle 12. 








nenalero dal. danno. materiale che To 
‘Sarebbe costato quell'alto di oneati a 








iene 


CRA 
e o bam 8 ce Eva Suono i ertarano di operare il dogmi 
pane 


ia ignori eta aveva assoitato|l'operazione È Cavallero spirava. Cir 


'aigosciosi. singhiozzi: pot alla. fine‘ 


‘aicora. sì trovava fn carcero, doveva [[atabinier polché ritenuto. correo nel 


L'insegnante. comprendendo che. tn|pratu 
Orhento era Inutile fnaltero no-|Picosruzione di tutte lo rari della tra 
lora, iasciava la casa di corno Regina GSdia. Alle oro 15 ll megist 
Margherita, prometieodori di ritornare Portato sa Avigli ne 
Full'aromento per indurre a recall i Glovata atoniavne e il foleio 


te. Capiva che per costringere quella no cinico contegno che aveva nì mo 


di Î vengono] 
[cordsndo che cosa. dimortrava molto vole. Vanordì quando, 1° carsmiaieni 
asfetto per una signorina, si reenva da delta ‘taz 

Gostei, 6 ia informava di tutto, invi-|sommarlo interrogatorio 19, averano] 


Litio direte È eta giano 
cr I 


fo NOI Fituceidare ‘incontffvano la Montatore baleà (n° preti e sl'aviene 
Fortini. ia: quale fo informava che 19 eil lite entend 
pesa "o aiagite fa rivolil, che queti recava n 


ta ln seguito ala frattura della base] rat eu capegat, Mart i 
lotanica. Euea ‘aveva. portato con a0|Sae gui Intonni a atta ua ti 


"Ala poi ‘aeiceutio era sen | ali 

sito o di sten DI ta 

‘oe ‘alta rstiltasione ‘ae ‘cosi; erso di Cultura dell'e Opera Balla >| 

lato imtocente: Dopo aver tuxpumer: a 

Ha pensio a quei Caso, ui giorno, co. |Cisa Da o  ecaone gi 
‘corso "Coltonetti, dì. quae pera, 1 Pesidonte del. Co 

[del_Re, comu. Coloni qual itato rocincaio prot Canopa i 

Fanta; mia tn que giorni i Proetento:| Mitte i Seno tina Si clio 

fe doi Ro veniva traaferito a Catania. în modo particolare ‘ai. giovani, che {Bia 

al Oai'onentionnioes:| o tetti ‘semtoni dettma di el 

he Soa Gitonita aspositaio ba cn: |rins o gi Toma, senocco bllanteman 

pre” conturonto' ae ‘anora' ss. Ja 

(tie eri ha voluto mefmarc 1a dolor 

He storia, perciò diventando di doni: 


ssa 
Lpe crea Pr 
CISSE 
a 
iii 
FETaro 
e 
ai france Seaton 
Tse 
ART 
e i o 
Cane 
Si 
GSS 
fece ramncnrre 
Te 

Arene 
Cena 
SI 
TER 
rig e nernranio 
Sei 
Era 
a 
A 
a 
nn 
i 

I cn co gt 
ei rar 
EEE 
eh 
CI 
said 
SS 
lt 
e i 
Se 
ea 
A neo 
I 
ona cea 














alto 
‘el ‘a sollevare e far. retrocedere. un| 


Î poco di carrozzone: Intanto. nicune 


Vidovalo 2d aveisare 1 pompieri chel 
Ia brevissimo tempo arrivarono con 
|un'autobarella, ‘11 disgraziono venne 
itimediatamonto trasportato atl'Ospe| 
dle di San Giovarni. Quivi 1 proter| 
or Ferrero visitava: il disgraziato ‘e 
gli riscontrava la frattura della scato- 
în cranica È delle costole con corupres: 


Ito con la trapanazione del eranio, ma 
‘mentre sl facuvano_ 1 preparativi! del: 


‘ca le enuso della disgrazia, coloro ch 
lassistettero al fatto non riuseirono. a 
'Spicgassi come il Cavaltero abbia vo- 
iuto tentaro di attraversare 11 binario] 
biopria nell'istante lo eu giungeva il 
Fram. Sembra che il Cavallero, colpito! 





Le indagini sul delitto. di Almese 


Un gesto di violenza dell'assassino 
"molla: canorma del' 
Le fbtagini condotto dall'Autorità 








Fato 
ea 
Cn 
Se 





Tavo fatto” veniva trasportato. il 

(Srna Miiiao i CAvigione. fer 

(mattina, "i Sostituto, Procuratore del 

fo anì suo ‘acgretazio. 

frazione Matatratt Skcondo per un ao: 
fo che Ta consentito la esatto 


steatosi 6] 


lana dove, in carce 
Fe, Ra sottoposto a lungo interi 


alla sera 








fono di ‘Avisiana, dopo un 


laccompignato n camera di sicurezze 
l'oreld Qinse dî sentieaì malo © Sì acc] 
Icasciò ‘i suolo. 1) milite che'lo aveva 
[fa ‘consegna. quasi di peso la traspor-] 





d'aria © fargli. Fipreo- 
re 1 senato Ma appena nel cortile, ti 





o dì strappare 


fondina. Pra dl corabigiere © lare: 
[Stato s'impeno tan vivace ‘collutta-| 


Nello scendere dal tram a tarda orn.|zione: ‘ma. ben presto ll Montabone, (bali 
la" era preoninte, csoa ea caduta sendo Intervenito un ssconto. mita 
le derita, era stata’ accompagnata al-|t 

l'oopadiaie. Subito 16 due stgnorino ac-|ridotto "al impotenza, o inenluro. di 
socomio, na EIUREE ' Tntanto le condizioni del feriti rico-|caealingi 


restar min forte al’ primo, venne 


\verati all'ospedale. Martini, sono. at 


‘avvicendarai di parenti, conoscenti. ©d| 





‘Stamane nile ore 10 nel Tentro della] 
alla lo. occasione ‘delle. Fu 
ratori dell'Opera ll Presidente del Col 


ipurerà il corso arinualo di cultira ta 








coca ee 1 pe 
ve di lremaziono pe ft] 





end pi 
focato d'urgenza per lunedi sern 4 de 
torrente genalo, cre 216, a Palazzo 

ee trattare dello mogatità ine 
ta di commino, La. Presidenza de 
Eirumno ta viva. pregticra  d'interve 











MITE lite associate esercenti. profumerie 
Iii onto pere FC ee Bo corr 
MITO Patagno Casnae ‘fer trat 








juta Meteor citenmasiono del 








aim | 


Giudiziaria ‘sulr'eceldio i ‘Almese itra-|p 


loved, anche lit 


’rAABONÒ, AeCOmy 8: 
Cigna e 


interrogatorio. sì è protratto| 


informi è stato. un continmo [ue 


TRAGICA DISTRAZIONE 0 IMPROVVISO MALORE ?. 


!Schiacciato dal tram in via Cernaia 








(de improvviso malore, senza più ren-| 
[densi ragione di quanto facora, sin sce-| 
'$0 dalla banchina riatzuta con atto to) 
IVolontario rendendo | così inevitabile 
l'investimento che dovava costargli in} 
‘vita 





Cinque feriti 
in uno scontro fra tram e camion 


Nell'urto fra un carrozzone, tram 
viario © un autocarro, avvenuto in! 
Piazza «Statuto, ‘cinque’ persone sono | 
[rimasto ferite. 1 «camion» 5601 di 
Verona jo di Giovanni Vicen- 
Hinio di anni 20; domieitisto. in quella 
città allo dipendeazo della Ditta fra-| 
tei Brondoni, sboccato da corso Prin-| 
‘cipe Oddone, attraversava la piazza] 
‘Statuto all'altezza di via Pietro Santa- 
‘rara. quando. veniva urtato violente 
(mente nel ganco dalla vettura N. 81 
[delta linea 6 sbarrata diretta in via Gi 

(ribaldi ‘© manovrgta da Giuseppe Fer. 








(da 21 
"i <camion > procedeva a buona ve- 
locità © recava ‘un pesante e volumi] 
[noso carico. Il respingente det tram, ini 
‘Reguito al potente ‘urto, fondava il 
eansetto del ferri dell'autocarro, vi ai 
incastrava o la vettura tramviacia ri 
imaneva in tal modo vincolata all'auto- 
[mezzo ll qualo continuando ‘Ja sua 
[corsa al trascinava dietro 1a vettura] 





Der circa. cinqua metri, facendola 
Hiscira dal binario, 
T foriti medicati | all'Ospedalo dal 


‘dott: Governa: sono: {1 comm. Luigi 
Amelio di annì 42, agente di assioura-| 
zione, nbitanto in via Luserna 20, 
‘qUnle ha riportata Ta distorsione ‘del 
police della mano sinistra. (guaribile 
fn'10 giorni); 1 signor Giovanni Pri-i 
netti di 34 sini, viagetitore di come! 
(Mereto, abitante in via Venasca 15, che 
presentava una ferita da taglio n) nasol 
ffiaribile in 20 ‘giorni; _ l'implegata 
Nfargherita Patton di 25 anni, abitan- 
te in via Goffredo Cazalia 39, îa quale 
è rimasta ferita alla regione frontale 
(guaritilo in $ giorni): l'impiegata 
[Adina 3ioretta, di ennì 40 abitante la 
Corso Ferruccio 8 bla che ha ripertata | 
luna ferita Jacero-contusa alla scapola| 
[destra (guaribile tn 8 giorni), ì com-| 
ieaso Raimondo Maffei di 10 anni, 
‘abitante {n via Digione 20 11 qualo bal 
riportato tina ferita da taglio alla re- 
Igione frontale, alla mano destra è cone] 
Fosioni ‘al braccio sinistro, dichiarato 
'Staribite sn 10 giorn 

Tn Pistsa Sfatuto la. circolazione 
tramviaria in seguito all'incidente è| 
Istuta interrotta per una diecina di 
enti. 














HI 
lettone =" co 

Hario intero, ‘eoutad, paepi| 
Blimnnto eil 6:40. agi ammogtiato ten] 


(brodo certiteato 






caMEBLA posmono, nararo co | 
Siani per entro nenti al avere 








un rotaie Foro a bracsiaio } sinto ri 
fili” Tango fa sendo ale Piano alia 
alici di gno rina 













atolimadio 
piononate cono zie Bagel] 


|a — btUneino Mettilo fu, Ignasio, id: 28 dl 
Forino feto cia Ein de e cairio 
Ioferacni tu Oforanol. id si, di facieneno, 





(oschiero, cio tagranie 
cSitaci È 
gine coro ironia asd <> 
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Foe 
[Vedova Tazsaro iu Lul, 10 46, di 








alc Solaro Tu. 
apart ide the dì Avaglion 
Recchia 








"A [AOrieilto 2%. mosti. mpeg tetti 
oct 10° Son retti quetta Commune 





E. I. A. R. - Radio Torino 
Il programma d'oggi 


020: Sale 
a nogo 









Ho IA e uil i afro e Paese ia] {6A © 





catania 
io. Dopo. concerto 


‘Aîl ore 21: Roma:Wapoiis concerto del 
ia" "patti le campi: 





È Folota: ‘oparo varie — Varsavia ‘cop. 
si in 





Seguendo la Cronaca 


da BIANCHI 
per la BEFANA 


nuo assorimenti di giocato nuovi 
Rontenienza nei pesenr RI 
Re Gi vio 


SETERIE VELLUTI LANERIE 7| 


[di uttima noviti-a prezai convontemti? 











negozio p. Cariganno Fil Corti è ©. 


ln 
Feto abitante in ‘vis Duchessa Jolun: 


st] 
1 - Glusoppe o Maria sulla 
via di pe 











Una Casa italiana 
di nome e di fatto 
La Casa ROMANA CALCAGNI 


PAECNI rerteacorna 
PE ita = 
fe ine 
i cino 

Dear 
essa 
a 
RI a 
Ri dirsi tn 
ia ic 
E 
fonia oi pot 
Eee 
SEL ei o 
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pr io Dez 
Gai 
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Fe 
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CT ne rinata 
mutati: ‘a Cosa 0 











font 
|Luaroveggenta sobristà del prezzi. Op: 
[51 parebbe anncroniatico e (i petto 
(gusto nescondera iniziative Italo not 
O vocaboli straziari. 

Alla entilo (eltentola, che onora In 
Cala Romeno Calcaont della sua stima 
‘€ della sun (ducla, rinnovata muri 


‘col: La Casa Romano Calcopni è sem: 
re onorata di pepitaro nel suo unico 
Bogozio di via Garibaldi 49, una clin: 
ela cletta © competesito edi presentare 
id essa crensioni è modelli gi Vera nita 
moda {n soctimenti sempre più vask: 


Per la BEFANA 


i troverete da NOBILI 


e za Caro Felice 1 
Hi enfita Signora" g igor 





'leco ‘Nssortimento.. di 
Gai 








TEATRI: Spettacoli d'oggi 





RESTI Sesta 
ra 
Cee 
ALFIERI "icembagnta di Ermete Zucconi 

Sena 


si Greroriano: 

ontario imprenta Gattimaeonzivia 
NIDI eee In tste 2081 Calata 

SIE ped 

[VITTORIO lCttam persia Ofetta Marion 


Mao doo dii teo Ortone 
ci e d'Orta ot 

















rici Ù Silio noie 
31 filtro clognata e ciispe9 cene 
okobio: SEGLI AntIATI (ta soriao i 
fimadi e veg ‘scio alte 
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1 divertimenti 
(Oggi, domenica, al CINEPALAZZO 


il più grande lavoro del secolo: 
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Tre rappresentazioni popolari 
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[darà a Torino le sue ultime tre seri 
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È Aasicuraeti in tempo” pasti? 
Oggi duo rappresentazioni!” 


TEATRO ROMANO 

Serata d'adilo di Filippi. 

Domani buovo grandicto programma 
lcga Testaranto Froupo Paice dipen 
(cho co I puoi atrepittai miestaat mite 
staomò edita Completano i pra: 
[srazine sppiaudlti umeri ar vario: 


Spettacoli cinematografici 
MERI: ore, Cipe, setta pit» 











Ù 
UGEALI Ml Chevaitore «Allegro tioezie 
tel È 











RE a 
fan 





Domani « DIRIGIBILE > 
[«LA GRANDE PARATA DELL'ARIA» 


all’ALPI e allo STATUTO 
Enorme attesa par questo smozio- 


plisiono —= | nante Qim dell'aria, esp 


siro dal vero. 
Flair eo Gato otite na 
[matoria prizma è la più poderosa che un 
raro feacenatore. abbia: mai. ‘avuto 
Foomano © Frank Copra ia anputo 
atei: com. perizia cr fantana: 
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Nuove agitazioni e imboscate 
dei comunisti in Germania 
‘etino, 2 notte. 
3 ‘comuniati vom liano napettato, ta 
rino dla « tregua matalizia» ce sca 
o domani sera por ricominciare la 
Sitas politica con’ eil usano da tempo 
ormai tantidtare o fette, o 0a anno 
SELiMo paste 1a fe doo iene 
Spargiro nane, nattretmento aanpuo 
Faziona societa. Sì Bs solo ora. da 
Macdetuego che la mattia di capo: 
tano, n Vosipke. ua gruppo di gi 
Vani fazionai-socilnt, Eno Fincasdva:| 
3.1 compo ci ragaz, dopo avo: 
eotegginto li ‘paso dell'atto to un 
ioeuio abiboainente frequentato. alla 
Fe ptt, sno stat nprovismnt 
"egno, da un cempugiio, a colp 
‘arma dl doco, Uno di cai, certo Wit- 
Pe che i trovava la compagnie dela 
(hianeato, è ceduto morto Alti sîno 
"© memo gravemente fer. Anche 
fa lo rage © pad i un di 
sono temi 
Comuni vovano tentata di di 
ro I gruppo dui unvionataocili 
fim da quando ernzio be loro Toca, 
fol l'esito esi m agguato. Seno 
0 Gpceiti parecchi arte. La, i 
a tali ovcero, come ai sa. in 
biioo di quali multntzine 
Pi perito poet nio recenti Ordionn 
3 cietà domini stra, a permane 
RO copre la proibizione di uniformi 
iii iuntivi.al partito, 
T'inpresa più Enti che 1 comuni 











































fto punto dell'llocuzione presidenziale, 
In voce del Presidento cassò senza ee: 
niro im talune 2ono sontituita da altra, 
meatro ‘In. altre zone e In parecchie 
renzibiliziime venivano percepita paro. 
le di propaganda comuntata 

Dopo pothi Istanii È pubblico ripre-| 
20 a sentire le parole del Presidente. La 
otto stesa )a Polisia si è messa al 
l'opera per scoprire il punto dove l co. 
munisti avessoro potito Inserire Îl pre:] 
prio microfono. CIÒ now poteva essere 
AYvenuto che nel flo dl collegamento | 
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La morte del genorala Pau 
fu Capo dell'Esercito d'Alsaria 
Parigi, 2 notte. 
enerala. Gerardo. Paolo” Paù al 
Soia" cul rl preidente. Ei 
"83 anni, e da ‘qualche tem 
tte Infigva al eaiterare. Put! 
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Perdura il mistero 
l'astassinlo dellUallano presso Parigi 
Parigi, 2 notte. 
del cadavere. dell'operato 
'Gatto Rusconi, trovato piove: 
tra straziato mula linca ferrovie. 
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fanno recento a) tunzionari. incaricati 
Gell'inchiesta le precisioni che” questi 
al'acpettavano Un solo puoto è stato 
quattamenta determinato 

to per coltlate 
Rramenio per coltellate 
ott dal ciotoli del’ Winari 
fi corpo a cntato. trascinato 
Sagan. mete ino i ani 
ferie. trovato 
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Susie dtpo etero stato Teo ut ci 
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fi Lipatea creato è astito iva: 
Sepa Eni fato dell setopurea ci 





‘hanno tentato la notte di fine d'an: |a:mm! 


tra il ralerofono, appositamente instal-| 
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La commemorazione di'A. Mussolini 
Gli gni a Forîì a Milano e a Roma 
los iti dal Segretari Partito 


Roma, 2 no 
Sscondo quanto è UE ddl fm. 


Tn riunione del Direttorio del Partito 





a Roma; a Milano ed a Por nella dor 
Menioa ‘otice «ia “nl rigori delta 
aa morte. 

‘Per designazione fatta d51 Segreta- 
rio dal Partito, on: Starace, l'on Gray 
azierà n Ford: ti prot. aturplcati 
Allazo © los. "Turati a Roma: 


Il saluto del Segretario del: 


Agli Impiegati della 
oma; 3 notte. 

DI plornolo Le porse civili». ora 
‘no, dll'Anociasione — del dipendenti 
‘slo Stato, di cul ha nntunto fa dint 
Hione Di Segretario el. Partito, Gu 
Milo (nl numero di gerinaio picto 
fiamadiin, ‘Queste ‘paolo di & E: 
< Arsimendo 1a dicestone delle «For. 
Re Cito, i giornale al qualo $ toc 
tto l'ondro dl avre dal Buce ti tito: 
Ho cha è ba «dofinisione» ed Un pro: 
gramna , Fivlgo ll 'nio gatato coral: 
fo a vol: camerati dello preoclazioni 
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Hnquadeaie “atto asp de Li 
Conosco la vostra nobilisima fatt 
ta d'ogni gloria o to on venta dt: 
Fosiona "E cho quanta Cecita ai ds 
Varo parete li Regime Sole 
trani “Scalo felci 
"Emplegnto. su. tateatstano 
St mia ted parle inibito” Cia 
di dito” orale Le ato pa meri] 
ono Una ‘grande ’o fondamentaîe ‘a 
Fermazione di gestio colato te 
Fio moria Contanti ito, 
"Le piaocazoni 40 Avtilco im: 
piega del feroviai del ponstegza:i 
it docu go io ateo fa: 
fili deo stato sotnero in tempi cu: 
perl ricendionte Tae visa odioso 
dle seria 201 
ia 
i ioziazo, iste Me 
io aio ata dipendenza del Par 
MERO Ra Re ometti 
a eta O dun abegationo giunto 
SNO e SI 
Il gie nio papbie treolo 
'act Miiniatro Bottal ‘ul tema: e Garane 
da conero di Eat ia 
e I 
La nomina del Segretario 
della Foderazione Faselsta di Alessandria 
Roma, 2 notte. 
L'Umelo Stampa del Pattito Nazio- 
ate Fascista comusita: «l'on. Resto 
Ranieri, Dalla suo conclusione degli nec 
Froclamo nelle provincia di Alta: 
aoclamo nelle proviocia dî Alea: 
dirt, ta destinato. quale | Segretario 
Fodera i camerata Carlo Poggio. Co: 
(mandanti Fasci gioni di com: 
Battimento. 
<Il Sogrotario del. Partito ne ha 


;aarh {atto alam. R&nUOrÀ. 
santo, asd {tto dall'amico] 
PE Segreto dii Farito ha notte 





"i 5 
La nomina dei nuovo Segreiario re. 
dersio Ci Aleasunaria è un provvost- 
Hbento Cho merita ci essere segnalato 
Per un fatto soprattuto: perche ta 
omtna avviena dopo speme quindici 
[storni ‘ai gestione commissariato. sta- 
tno di frost na un metodo muovo: li 
Segretario del Partito mostra di tito-| 
Info cho lo reggenze atraordimaste deb:| 
bono "esere © eccertosati. anehe ‘per 
anto al Ficerisee mia durata, © Che 
‘loco proltungarai nel tempo hop sia 
Mompatibie con. t sano, © normate 
(nesipimento dell'attività fascista. V'È 
quindi. da ritenere che_ in avvenire, 
‘quando sia neccsmario sostituire tn Se: 
fretario federale, la, nomina. del aus 
Eestoro 0 esrà Smmediata 0, niumeno, 
prostismima. Le gestioni commimaria: 
ll saranzio rare eccezioni cl rev 
‘ma durata; noo è possibile non come 
placersi: di questo muovo inalrizo. Le 
Federazioni provinciali, cho banno nel: 
l'attuale momento un ‘compito formi: 
[dnoile da svotgare 0 sono in esso to: 
‘tatinente impegnato, sl troveranno co: 
li nello condisioni miglior. por avo: 
[perio ‘con inrga etmencia. 
ni 
I Prefetti al cambio della guardia 
in quattro Federazioni fasciste 
Roma, 2 notte 
senialo, n Enna, Sk 
Meli, art luogo 
lineralamento det Nuov Gegrotari fe 
To acazibio dele consent ver: 
i eo deva, si Erto 
Prefetto mon dovrà fare Semplice utt 
(1 presenza. alla cerimonie, ma dovr 
dato parte ‘altva, asi rappresen 
uforiti più alta e un dio che 





Domattina, 3 
vena, "Trapani 
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‘otto il controllo di chi 

repprescota ‘lo "Stato nella Previnci 

vertere. code ala bene accentonte, e per cori 
‘Giro tarigtbimonte dimostrata? quelu 
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‘Some gistamento onerva le cm. 
‘gun o» uento muovo” valere polito 
Tre te tarata, Pellico 
o gia drttamanie del 
tultireo rilovo usa Gimato Pratola 
uit Ciloertatia tti Pato 
Do (del Governo (el' 6. renne ‘1027, 
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allo di Gorsigiiano 


Due vittime estratte dalle maceri 
Genova, 2 notte. 

Questa mattina poco prima del 
Ina ‘una quadra di operai, che. stava 
[scavando nel centro. del fondi del ca- 
seggiato crollato a Cornigliano, è pre: 
Iclsamenta @ cindue metri verso ponen. 
Ro det pilastro di cui si tentava i raf: 
Iforaamonto al momento del crolto, sot: 
to un travo ba riavanuto 11 cadavere] 
\dell'operaio ventenne Giuseppe Gunice 
[da Serravalle Scrivia. L'intelice avova 
Îl'ernoio addirittura fracusato. 

Poco distante è stato pure rinvenu. 
o orrendamente: seblucetato 1) enda: 
‘vero dell'assistente Giuseppe Morande | 
li anni 60. 1 lavoro di esenvazione per 
riotracelare lo altre duo salmo conti 























portarogiio. del Rusconi: 


[osa atacremente. 


tenutaai ti Lo gonnalo utimo scorso, DUI 
‘Arnaldo Mussolini sarà commemorato 5! 


ih ogni momento della Gau-|vette 


ralicato la Bomina del Direttori! per | Millazazione più agonomica gele got; 
lo seguenti. Federazioni | provinciali: somftuito dall'apporto della fiotta delta] 
[Aquile Catanio, Cremona,’ Macerata! 'Baioaudo, della” Cons 
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ULTIME NOTIZIE 





Sfarace. prende le: consegne 
dall Comitato. nazionale. forestale 
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La fuslono! degli enti di avigazione 


‘atto costitutivo della Sooetà Italia 


‘l Duoa dagli Abruzzi alla presidenza 
Genova, 2 notti 

Con rogito del Botalo ‘Paolo Cas-| 

‘sazio. è° stato. ateso, stamane, alla 

| 








Sedo diria Navigazione Generala ita-, 
Îinna ‘l'atto costitutivo della, Socle:| 


‘ì quella concontrazione marittima che, 
Food ‘alta mpprovazione di 8. E. il 
del Governo, è destinata sd apri» 
ro un nuovo ciclo: nella. atoria dall 
Hoetro Erandi Compagnie di navige 
zione al nea. 
"8° supereio ricontare | fattori che] 
reridono non folo utile, ma Inevitabi: 


o qu fvg * accentramento 
li Send Bert al fina. “ehe muco 








Renizazione det 


ci, consente una] 
Hlllizzazione più esonoziica delle fiot| 





NGI, del Lio 
che 


Nel pomeriggio di oggi sì è riunl-| 
to, (Mi compiote, L Corsiglio di’ ame! 
Fnlnibtrazione dela Societh « italia» | 
Îl Consiglio na unanimemente. desti 
info alfa carica di Presidente 8 A. 
i Duca degli Abruzzi, mentre ‘i 
‘tro cariche ‘ono ‘state Gosì. stabi 
fe: le LIL. BB. Ì penntori Vittorio ito 
ltaai Ricci © goatore, Oluseppo, Sal: 

Vago-Raggi, | vico-Presidenti. 
Mi grand'utt. Giovanni 

















[gli Ba rivolto un caldo saltito a nome rie 


Ta | oro i travolge 


the ltalle >; atto cho è definito sigillo! En: 
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Lo scheletro dell giovane milanese 
conteso da due famiglie 


lita sl Milan, noto 

nia i 
pe e a E 0 maior Spice Per 
RR E e o n 
Freno 8) Valar, ‘nazio Soa att ceto 
‘lungo 1 pendli della vallata Solana rariato. supposizioni. Ora a è pre-| 
ME LI O Cei setta ie: divo no 
PREREac Viiino Gad pe qu pata 15 Quota dope 10% i 
POE \ monumentale. corta. Carolina. Vir. 

(SS, ia e 
et ein ami ite metta Fa, aan ta pio 
ee Comet da nos anedimu-|noscluto in quei miseri resti da iel at- 
et Brizione dl comin di Pichi pento ( quel maps dh il i 
tate’ da un vento fortissimo, si sono fratello suo, Cesare Villa di Giacomo, 
fi i ana ire ce one VIa e can 
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olo per: lo caso che, folla 10r0 mRE-|" La scompara dì Villa datava dal 


Cinque paurosi incendi 
sulle montagne ossolane 





























Op e ge 
Gn cn peo fe Tnt saio dh Va gala dl 
Hc iena no 4 0 gita 2, ctr sona 1 giova, me 


Hfccho Li dEnrare tuto le ‘Smmafato,|iarini era rimasto poco texpo prima 
Tn preda all'orgaamo, gli spegnitori ferito nd una mino e aveva in corse) 
cercavano, con ogni mezzo, di OPDOPAl Je pratiche con un Istituto di naslcu- 
Gila inesorabile avanzata dollo fat |razioni contro gli Infortuti per ritcuo- 
Fia; invasa da miriadi dì seintile. Leftere l'indennità. Recatoat alla nodo 
Ei nctto gia mid di ARDUO (A dell'istituto aveva sputo. cho ll 0) 
SORTA tedio” ton Sl" Ferrata (prineipate non era in rogela com i do: 
Fendt if cia GO ei: versamenti cò noeutazia gi ra 
Lei Gita, Succo a Fg ato corvipono un anticipo dl 19 ire; 
FCE Veio TO Ml artivivano Gul porto|cho egli al fosse dato a acialarselo pas- 
Peonopiat Si Bomalonca® ala” toro| rando da una bettola all'altra. La ec: 
bll tba fi è prettasta fio at mat: (rella non lo vide più da quei meme 
Jo geguente, è Valsa 6 allontanare to. Sulle prima non vi feco soverchio| 
definitivamente ogni pericolo. leaso, conescendo le abitudini del tra- 
Ha. questo Ingedio no ‘rs’ anco-|eBI0; Conpscsndo le abitudini del t-| 
[a completamente, domato che ui: (do la scomparsa 8 prolung®, o le ri-| 
ni i nota Ercmosdio tn un|cercha del tamiliari furono. vane 
Pinot lt, Colico: che sorge] A formulare gravi Ipoteat la polizia] 
Rodan al'n Gitozaso iti: giunta dopo avere saputo dalia so: 


























fante. Ta. popeiazione dì Pre 
Fegeol, (che cafe pe e dille pismsa 
‘oil Borgata massiva attrito. Mi 


Îî portatogilo cor e carte d'identità ed| 
altri documenti, portafoglio di cui nea] 
‘è stata trovata traccia. 

‘A rendere però Ia Vicenda più mi 
sterzo è agginta a vit sila mb 
Bora apcgiia da parte d'una signora; che 
per quanto con molta esitazione ed an: 
Eoncion dubbi, & unita dalle tengica 
finza ‘con il lancinante. dubbio di 
laver riconosciuto {l proprio marito. La] 
"Efin-'algnora, che ern accompagonta da un 










‘dî Heura, 
do In breve tempo un note: 


ir 
ole pateimonto boschivo 
‘Mantra gii abitanti di Coloro nigom 











fora liv cap, fono 
Tio nscitt con eni 
Betti e giovani fancieti 1 imarenciate blica cur 
ea Comasine la Stazione gi dresta a 
Brema “gol carabielti can’ Ual Ma, d'altra parte, anche il padre 
faltlglia di miuti 0 folte di volon: gel Via, Giazono, di 72 ami; sesso 
terosi, 1 quali, con l'aiuto della popo: nila presenza del cadavere, lo ha rico- 
lazione. riuscirono, dopo non evi SfOF- nosciuto per quello del proprio figiluo-| 
sii a Golare Lincendie. _. meendio pi lo Cesare, mentre la sorella Carolina 
nviluppava sopra Viliadosseta, nei Farina non ha avuto dubbi sulla ap-| 
MOI PA a polina, e in meno ‘di nn partenenza degli Indumenti trovati ul: 
Erto Sir Prata dì Cattiva. ino fo actletro, riconosciuti per quell cha | 
Aa tOnsto Bostagiia" cio serata le indossava lì suo. povero fratel: ila 
Arsadora cotlral elfico di Poll: ba fatto soltanto una riserva par le 
Ac di Vila © Promo 1 Muten sha porgo mi va ao rise 
Bilvoni. i ‘Podestà di vuodossola e| 1 padre ha spiegato però che tali 
(Olidiimi velenterodi Azche ‘qui To: mutande gli vennero regalato da un 
Tita depli spegnitor fu as ralicosa' Iavandaio di Ginallo, ed egli Je ove 
DErO, lmo mezzogiorno, pil ammire:|va passate, » ma volta, ai figiluoio. 
Porte parato crofat da micoita Fomate a ma vola. ni Ugluoio! 
icaro, Me mon fu che una breve li" sui tenore di vita che conduceva lol 
pastone A cn ‘Siaggioe: siolenza ‘e $©mparso ed ha dichineato che il pè: 
PER ie Sile e Seniga o ein 
- n È tant, tap, o aveva! 
trica di Pallanzeno. n lun. poco a ‘a bere, us 
‘Con, prontezza  anomiabile; i pom-|qualche volte, a4 abunere del vino. 
pieri. dopo una disperata e temerariti sorge quindi il dubbio che fl giova: 
[corsa fra_ i ‘baschi in fiamme, riusciro |ne. con il denaro ritirato. come ai è 
Ho ge ragpuoge o cat, sopra a naro. rirato come 
Indole GI cosmelavino a poser le|detto, si sia ubriacato per alcuni pior-| 
Centi ere" El deiranavenb dl boe [ni e dato fondo alla non rilerenta] 
Fontan agire Uniotovmeotte ml: [omima Inessnta ala Societa Asi: 
DO AREA RIO e far etto Moma. 10° prc all'alta aborola. 
fi satagoe sieve le lore POE ica da preda avan torna 
[gentrale, 1a altee «une, dl voltntere; l'operaio Antonio Colombo, situato ir 
pi cercano cor anernta utt a lun prato, chiuso fra le yle_ Ceniaio, 
Re I Cia ep pg rent up sia evi Non 


Partito pi 


(O hame per not gettare in pasto! 
'Artito propri per non gettare in pi 


Alla pubblica ‘cuosità un crudele] 






































SFEta serata al giovedì: pol, un MuO- CET n rta Girato] 





laicardi cb. Cav gran croce prof. 

Dionigi, Proceandi sen. ge, uf. 
io, Brunelli on. cav. di great 
‘ueÈ Biat, Domenico, Caltio ei. 
rico! Auguato, Carruti gr. utt. dott: 
Mecacidro CoMterini, 5. E. ‘coatore 
Bnivatore, Comuieh gr. utt. capitao 

‘Abtonio De La Penne dn. srande 
ginlo marclicso Reszo, Maligodi mena 
fore dott. Olindo, Mtalenchisi march 
Lalgi, Medici del’ Vancello op. march. 
ia Giacomo, Menada gr. utt. Capita: 
‘no Emilio, Moresco ge. {IT B. ps, Nar: 
Gi Beltratae comm. dott, Achie Pene 
Ra Gomma. Giovansi, vavallero del Ia: 
Toro, Tizio capitano ‘Zutgt meringita 
(org. Solari comm ‘marci, LUKE 
Bindo: dott. ilppo aiglioria, pref. 
ario, Rovano, dott. Nello Vignolini: 
Î Comitato è ‘risultato’ composto, 
ottroché dol Presidente e det vice-Pre: 
[lenti del consiglieri Blencardi, Bru: 
Melli Cerruti, Ceoulieh, De La Pon] 

lna, Sardi, 

îi° ammictstratori. delegati l'on. Do: 
[menito Brmali e Sterzo De La Pen 
ine. Allen. Biancardi è stato  deleen: 
Bo fincarico di revratntindere. sile 
Società. Comlich, Tioyd Triestino, (A- 
‘all'uopo, la cirie 


onle "tre 
Bociett ‘anzidette. TI Comitato, ‘tosto 
Fiuagiosi, Ba dellbernto di Itituiro. in 
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Questa notte, muito di tutti 1 Cone 
torti Religioni ‘è di una speciale Be 
Redizione: dal 8. Padro ©  dell'Areive- 
[acovo di Torino, dopo breva malattia, 
[serenamente rendeva in sun anima a 


Dio 
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Alessandro Vassallo 
del Conti di Castiziiono> 
io inzio 1 trito comuni 

le atri: Felicita csì cordorio: cav 











Clementina: 

1 nipoti; cugini e parenti tetti 
I futierati avranno luogo in "oretta, 

martedi 5 e. m., alle ore 15.50, 
Moretta, 3 irennaio 1932 












Dopo ‘lunga malattia, munita det 
[Contorti. Religiosi, mancava l'anlna 
buona di 
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No; danno il trinto annunzio | figli: 
[aievanni. Francesco colia moglie Ma- 
ela © gii, Paolina col marito Chicco 
Giovanni © figito, Marziano colla mo- 
lglle Maddalana, tn alpote Delfina coi 
marito Beltramo Antonio: commeretan= 
to, è parenti tutti, 
* furiora!i avranno! luogo: domenteni 
3 gorr.; alle ore 10, partendo da corso 
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‘do daiin "casa. dell'Estinta, via Tori: 














Emma 
ny 











no Rd Tia 
“Cuivezso, È eesuaio 1008: 


‘Dopo lunghe sofferenze, è mancata 
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Scambiato per un'altra persona 


‘Viano aggredito 0 farito oc- un falostto 
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Viene riconosciuto dalla madre 156 "i 'tstea. fisvano, Cannero e afer- 
2: Hicazo. 

dopo.23 (anal ‘Votranno quindi indetti gli appaîti 
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(AS rea contatto n Vercelli, 2 notte 
Tidnisin(vo ie pratica Uarmano «W6| i Segretario, Fodarale fn nominato 
Rltrino Renenogihto feeress detta madro I, Pirottorio gel Fuselo di Vercelli 
Gna lettera che el comuutca #i verio che risulta così compasto; prof. Lui» 
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Stamane, allo ore 7. {mprovvinamen-| 
ta mancava all'affetto del susl cas, 
raggiungendo l'erotco adorato Aglio, 


Giuditta Vitale: Bedarida 


Con l'anlmo profondazienta ango-| 
‘sciato pe dinno l'anauacio; {l mazito] 





| consorte Luigi Revere, Celestina, Ales- 
Sondrina: © ripeti ed | parenti tutti 

L'uscampagaamento avrà luogo do: 
monica 3 genna alle ore 18, U354T| 











‘6, È. Enrico Gniftino, cav. 1gna. 
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Teri, 2 gennaio, serenamente spira 
[nel ‘bacio del Signore 


Guglielmi Maria Beghelli 


Col cuore addolorato to dono il tri- 
ate annunzio: il marito. Beghelli Giu- 
tticta ed Ing. Lul: 
(li ie nupre ed-i nipoti tutti. 
fi funerati avrazno luogo martedi 5 
'sorrente alle ore 10, partendo da core 
‘o Francia n. 45. 
‘Desiderio dell'Estinta è di non ave- 








sare SOM ma preghiere. 


croce Nora © rol 2-183 stat. op. Fumetti 


La famiglia © parenti, tutti, del 
‘eompianto 


Faggiani Cipriano 


commossi, ringraziano lo gentili pere 


Pando ai funerali vollero onorare la 
‘nemoria. del Joro caro Scomparso. 

© 13 corr, dale ore 8 alle ore 10, 
‘nella Chieca della SS. Annunziata, sa- 
‘Fanno colebiate Messe ia sutragio dei 
[caro Petito. 


'ettebiata vino Atessa anatversaria in 
[sutfragio dell'anima del compianto 


Gomm, Angelo. Cravario 


La famigiia narà riconosseste verso 
tutt quelli che vorranno associarai 
det nella pregniera: ‘10002 
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‘ACQUISTO "iciGiIaE meranta. non, troppo; 
I SO e doo 

ce SUE 
FA Wigan preti casa 
Ho frati falamento Scciere caglio] 


seine 
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FPENmCE DE 5 n ii di Sun cip che com teo 
z BERE di [quest'ultimo a Brest? VI si trovava 
Cao 1 im si quae 
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Pe o le pr 
Essen 

ce tito La li 

GATE COLO pel 
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ho con me un tisi Nello spazio di 
cloque minuti pomo essere de vo) 

ves Le Mogì era bretiéne, di vec: 
chia razza marinara. Calmo 6 test 
10, taciturno e ritazivo, tanto più pi 
Hone di ed quatto più pericoiò eater: 
Fonda 1 paaelioe late ei sile. 
fonda doo faterna, egli ric 
50 1a aus calma mentre lo sconssciato 
parlava: Non ebbe così 1 minima 
Horazione di voce, quando riprese la 
Conversazione telefonica co. queste 
Darates 


ati all'ingresso degli uMei, SI presen: 
Lerà un signore che domandera' di me. 
E un uomo piccolo, mmacttento, ehe 
Foppica e sì appoggia si duo bastoni, 
‘Ayvertiral l'usclere che quol tale deve 
‘essore. sccompagmato da me senza 
Hessuna formalità. Lo fntrodirrai nu: 
‘ito. Non farlo attendere, non ti pre- 
Occupare del suo nome, non annuo 
Fiarmelo, 

 plantono non disse una parota; 
Iauol ‘occhi soli risposero cho’ nvera 
‘Compreso. -Salutò, fece pirare 1a mar 
lglia della porta e disparve. 

‘Yves Lo Monl rimase fa piadi accan- 


[sembrava quello di un Budita birmano, 

[o fa\questo, simte n una maschera, le | 
‘orbite davano l'impressione di duo by 

‘chi profondi, in fondo ai quali brilia= 
Vano gli occhi selntilanti ‘como. due 
lecola fiamme di colore indeciso ma 
Tuttavia penetranti © fisse. 

— Signor Le Monl, eccomi giùnto — 
disse l'uomo dal eranto enorme, — VI 
Avverto subito che la nostra convera 
tono guadagna nd essere aasoiutamere 
He privata, intima, Jontana da tutte le 
indiscrezioni. 

La gua voce era piuttosto bassa ed 
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Il mostro d’acciaio 


di JEAN DE LA HIRE 


Versione italiana di GIOVANNI CORVETTO 


Ml mostro tentacolare 
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TI giorno dopo, cioè venerdì 23 mar.| 
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(dell'ingegnere Le Mfonì squiliò Improve [ogni costo etiamarmi în un modo qua-\to Immediatamente, senza. formmità; 
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a [di mostri marini... Ed ora. basta, di| 
Me io ql, dina gi : 
ni iniziato alle ‘28,50. Sono le 24:|futto ciò. Ma che sarà avvenuto in-| 
juanto sangue è stato sparso In mez-|tanto di Newiada Mortaix? 
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— Kargel non è morto, ma può dar-|di cui era stata protagor ‘quando; 
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finge. chiamatemi _aigmor Merc 
rio: Et. Ebl. SÌ. Mercurio, 1 mes: 
lsngiero dogli de. 

‘n condizioni normali ingegnere Lal 
‘toal ‘avrebbe creduto di aver a che 
fare con un piso, Nelle circostanza 
‘presenti invece provò un presentimen: 
Ho quasi istintivo, che 10 fece tremoro. 
(a contemendo fa sua emozione, ap: 
pe riprendere ia sua” voce. traoquila 

‘monaco, quando, spor: cr 
“gta bene, nignore, vada per Mer. 
(carta ho cora desierate? 

La risposta fu sggniacelinte: 
= Dedidero pariarvi della signorina 
(asortate. 

La mano di Yves tremò, e tutto 1 
lsuo corpo ebbe un fremito. 

‘A nei teletono la vaco dello scono] 
sciuto riprese. 

Signor Le Moe, occorre che 10 
Inbia con vol un'intervinta nel Vostro 

‘Nel antro uflcio ni Ministero 
rovi. Intervista senza. ten 
noni. To. vi parlerò della. signorina 














(Dalla stra del 20 marzo non erano più 
giunte aì Ministero della Marina no: 





[Neviida Mortakt., MI tengo n vostra! 
‘iisposizione, non ‘sono che a qualche 
[centinaio dì metri dalla via Royal, cdl 


Quale è 1 vostro! sopetto fiaico, atti: 
(ché {o possa informare {1 mio perao- 
finto? 

— Piccolo e mucilento, amore —| 
rispose l'altro. — Molto roppo, quasi 
Incapsco ‘a trascinarmi, Mi SPpOgEIO 
‘su due bastoni. Ent. En! 

‘Ro tipo di Mrsirio, 
Kite posso venire subito? 

VI aspetto, 

E Le Moaì riattacco jl ricevitore, 
quindi sl alzo, attravernò ruficio che! 
Sveva una sola porta, molto nolii, ri- 
Coperta da una alta, larga e peste 
portiera la panno. Nell'uficio” vicino, 
‘Ammobiliato come un gabinetto di an: 
‘nllatrazione moderno di gran lu 
[5o; ingegnere sl fermo dinanzi ad uno 
crittolo. americano, toccò un bottone 
‘d atteso, Questo uMelo comunicava 
‘01 gabinetto. personale dell'ammira= 
‘ell SSortab: per mezzo di un corridolo 
Che sl ramtîcava fn una grane anti 
[eamera: comuni adatta a°Giverat nere 
Visi. La porte del corridolo si uperse 
per lasciare passare un piantone la u- 
Biforme che salutò militarmenta: 
|” — Plémeur — disse Le Moal. — Re- 















to allo serittolo americano. Durante È 
minuti che passarono — e furono cin- 
'iue soi — egli non si momo. Il Suo 
Viso affranio, tormentato dal dolore: 
Ion ebbe un fremito, ed 1 suol occhi 
Rurchiai, simili a quel della sorella 
Morta, restavano fssi sulla porta de' 





RITA (corridoio, Pol di nuovo; bruscamente 


‘auicata porta sì apri. 
7 piantone si foco da parte pr tn 
laciar' pussaro uno strano. visitatore, 
che entrava con vivacità maggiore di 
Feto che si sarebbe potuto supporre 
in un Interi, 
L'uomo era, sì, Gecessivamente min-| 
igeriino a uppariva troppo | piccolo] 
on la sua andatura 2oppicante, nel 
lungo pastranio nero ondeggiante; aot-| 
Ro al cappello nero a larghe falde; ma 
leto tuttavia dotato di una singolare 
lagiità di movimenti. Quand'egii si 
fermò nel mezzo dello studio © si tolse | 
‘ecm ‘tn gesto rapido tl. cappello, lac 
spetto della sua testa deforme era tale| 
ida ar quasi scomparire tutto ll resto 
[el corpo: una testa vernumente Enor- 
fe, esagoratementa aviluppate, darla 














fronto ltuponente. "Ti vino. giatinatro 


un po' rauca, diversa, da quella cho | 


l'ingegnere aveva sentito. al telefono: 
Forse costui sì trovava prima ft come 
pugnia di un altro individuo, che ave 
Ya parlato al telefono dietro ao sug: 
Iserimento. Ora al saprimeva con per- 
fetta. disinvoltura, ed fl suo! accento 
lera quello che si suole chiamare pari- 
(fina. Strano individuo, pieno di ‘con 
rasi! 

Così pensava Le Mont mentre con 
fredita cortesia diceva nl auo Interlocu- 

— Vogliate neguirmiî Nola came 
vicina, che è fl mio studio, nol ci & 
Veremib tra quattro pareti, imbottite; 
ln un ambiente fornito di Isotatort, al 
iparo di una porta biindata, dinanzi 
‘id una finestra prospicieute dall'alto 
lazza. della Concortlia 

Mentre pariava, l'ingegnere Le Mon 
‘camminava seguito dal. xuo bizzarro 
Mercurio che, naltellamdo fra | due ba 
stan, entrò con iul nello stud. 
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